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INATTESA MISSIONE DIPLOMATICA DI SCEPILOV E ZUKOV IN POLONIA 


FIRMATO A VARSAVIA UN ACCORDO 
SULLA PERMANENZA DELLE TRUPPE SOVIETICHE 


La maggioranza degli effettivi sarà concentrata lungo il confine ‘occidentale 
con il pretesto di costituire un argine contro il «rinato militarismo germanico» 


LO SCHERMO 


Zukov e Scepiloyv sono 
giunti a Varsavia, Serov a 
Budapest. I primi due han- 
no il compito di trattare con 
i dirigenti polacchi la que- 


‘stione delle truppe sovietiche 


in Polonia; il terzo, che ha 
21 suo attivo le deportazioni 
delle popolazioni lituane, è 
uno specialista in siffatta 
materia e, presumibilmente, 
ha il compito di organizzare 
la deportazione. in grande 
stile di quegli ungheresi che 
nonostante i carri armati 
sovietici e i tribunali speciali 
di Kadar non vogliono ce- 
dere. Con una sommaria va- 
lutazione la politica sovietica 
sì potrebbe parafrasare con 
il solito detto: due pesi e 
due misure. E’ evidente in- 
fatti che in Polonia i russi 
stanno cercando di condurre 
una politica «morbida», 
mentre in Ungheria stanno 
tentando Ja politica della 
«durezza», anche se non 
spinta al massimo come nei 
primi giorni della repressio- 
ne, In verità è difficile iden- 
tificare una linearità nella 
politica sovietica, nei due 
paesi menzionati e in tutta 
la zona degli Stati satelliti, 
essendo chiaro che questa. 
politica è ondeggiante, costi- 
tuita di alternative, a secon- 
da degli umori prevalenti al 
Cremlino dove è sempre in 
corso la lotta tra le fazioni 
in contrasto per la conquista 
del potere. Pare, ad'ogni mo. 
do, abbastanza probabile che 
To ammorpicimento della po- 
litica sovietica in Polonia sia 
dovuta a ragioni strategiche 
più imperiose di quelle che 
esistono in Ungheria. La Po- 
lonia è l’unica strada per 
arrivare in Germania e i rus- 
si non vogliono perderla. Il 
giorno che lasciassero le po- 
sizioni che hanno nella zona 
tedesca dell'Est, si ricosti- 
tuirebbe automaticamente, a 
loro 
frontiere, quella Germania 
che Mosca teme più di ogni 
altra potenza al mondo. 

Comunque, per delineare 
la politica sovietica alla lu- 
ce di tutti gli elementi in 
atto, è necessario tentare un 
quadro sia pure rapido della 
situazione in Polonia e in 
‘Ungheria. 


A Varsavia Gomulka è al- 
le prese con prospettive eco- 
nomiche semplicemente tre- 
mende; la dissestata econo- 
mia polacca, da cui in prati- 
ca hanno avuto origine i 
moti di Poznan, di Stettino, 
di Varsavia e tutta la nuova 
situazione di quel paese, è 
sempre più declinante. Uno 
dei dirigenti della Banca po- 
lacca di Stato, Praviev, ha 
‘appena lanciato un appello 
al paese e ai sindacati pei 
chè siano limitate o elimi- 
nate tutte le rivendicazioni 
salariali: l'inflazione batte 
alle porte. Queste rivendica- 
zioni ammontano pressappo- 
co a 40 miliardi di zlotys e la 
‘Banca di Stato ha già speso 
500 milioni di zlotys oltre i 
previsti. A questa situazione 
finanziaria si aggiunga l'in- 
sufficienza della produzione 
di carbone che è il perno del- 
l'economia polacca, insuffi- 
cienza dovuta soprattutto al. 
la disorganizzazione prodot 
ta dai troppo avventati «pia- 
ni» degli anni scorsi. Biso- 
gna aggiungere, inoltre, lo 
stato di disorganizzazione in 
cui si trova anche l’agricol- 
tura polacca dove è in atto 
lo scioglimento delle nume- 
rose fattorie collettive e il 
ritorno a sistemi di condu- 
zione meno «sovietici». Cio- 
mulka, che sa che la sua po- 
‘polarità rischia di andare in 
fumo e così la sua posizione, 
se non riuscisse a fermare lo 
sfacelo economico della na- 
zione, ha preparato un piano 
così delineato: 1) riorganiz- 
zazione dei sistemi di produ- 
Zione in senso più liberistico 
con un appello ai lavoratori 
perchè accettino ùn periodo 
di tregua sindacale, senza a- 
vanzare rivendicazioni; 2) 
attuazione di una politica di 
produzione di un maggior 
mumero di beni di consumo 
con la riconversione a usi 
civili di numerose industrie 
fim qui adibite ‘alla produzio- 
ne militare; 3) incremento 
degli scambi con l’estero. 

I russi a loro volta stanno 
alutando în tutti i modi Go- 
Îmulka per due ragioni: per- 
chè sanno che è l’unico co- 
munista polacco in grado di 
far mantenere rapporti nor- 
mali e «tranquilli» tra i due 


paesi; in secondo luogo per- 
chè non vogliono mettere in 
pericolo, con la creazione di 
situazioni esplosive, le vie di 
comunicazione fra la Russia 
e la zona tedesca dell’Est. 
Secondo noi, anche se 
manca in proposito qualsiasi 
informazione ufficiosa, nei 
colloqui di Varsavia si di- 
scute anche di un’altra que- 
stione, E cioè l'eventuale so- 
stituzione di truppe russe in 
Ungheria con truppe polac- 
che, almeno in certe zone. 
Formalmente le questioni 
tra russi e polacchi sono sta- 
te risolte con l’accordo fir- 
mato poche ore dopo l’ar- 
rivo di Zukov e Scepilov. In 
realtà l’accordo è uno scher- 
mo dietro cui restano da ri- 
solvere tutte le questioni 
Tusso-polacche. In Polonia 
non vogliono truppe russe e 
le recenti dimostrazioni di 
Varsavia e Stettino lo hanno 
dimostrato. I russi per sal- 
vare in qualche modo Ja si- 
tuazione accettano lo sta- 
zionamento di truppe sovie- 
tiche solo in determinate ba- 
si e in cambio offrono, sotto 
mano, di mandare truppe 
polacche in sostituzione di 
Quelle russe in certe zone 
ungheresi. Si sa che a Bu- 
dapest. da tempo vengono 
diffusi volantini clandestini 
in cui si chiede che i polac- 
chi sostituiscano i russi nelle 
«basi» stabilite dal Patto di 
Varsavia. Il progetto servi- 
rebbe a Gomullkta-che sta su' 
un filo di rasoio. I russi inol- 
tre spererebbero anche di 
salvare la situazione unghe- 
Tese, che continua a essere 
disperata. Il Governo Kadar 
infatti non gode di alcuna 
autorità, i russi d'altra par- 
te sanno che contro un po- 
polo intero non bastano le 
deportazioni e i massacri per 


piegarlo, in terzo luogo noni 


possono continuare a fron- 
teggiare nelle città lo escio- 
pero bianco» degli operai, 
nelle campagne quello dei 
contadini e la guerriglia dei 
partigiani nella zona di Vesz- 
prem (a nord-est del Lago 
Balaton) e intorno a Miskole, 
vicino a quella Rutenia che 
nel dopoguerra è stata sem- 
pre rifugio di partigiani an- 
ticomunisti, tuttora operan- 
ti, con grave insicurezza del- 
le retrovie sovietiche in ter- 
ritorio cecoslovacco. In Un- 
gheria vediamo ben deli- 
neati i mutevoli volti della 
politica russa: da una parte 
le condanne è morte, la re- 
pressione spietata degli 
scioperi e della’ guerriglia; 
dall’altra il tentativo di raf- 
forzare un Governo amico, 
guidato da Kadar o altri, 
con l'inclusione del filosofo 
Luckas, già condotto in Ro- 
mania, di Szant Evas e forse 
dello stesso Nagy, tenuto 
probabilmente in serbo come 
ultima carta da giocare. Il 
‘generale Grebennick, l’uomo 
che represse i moti di Buda- 
pest, sta tentando di schiac- 
ciare la rivolta armata; Ka- 
dar attraverso le condanne a 
morte e la richiesta di col- 
laborazione a uomini come 
Luckas 0 lo stesso Tildy 
(leader dei piccoli proprieta- 
ri) cerca di schiacciare lo 
«sciopero bianco». 
Riassumendo i sovietici 
tentano di salvare il salva- 
bile ‘in Ungheria con ogni 
mezzo, dalle minacce, alla 
Tepressione, alle blandizie; 
tentano, anche, di mantene- 
re la situazione polacca sen- 
za ereare situazioni esplosi- 
ve. Per questo sono disposti 
a concessioni, almeno in Po- 
lonia. Sarebbero disposti an- 
che a riconoscere la possibi- 
lità di un orientamento titt- 
sta nei due paesi, sia pure 
controllati in qualche modo 
dai loro marescialli. E’ da 
notare infine che quindici 
giorni fa credevano di aver 
ripreso in mano il controllo 
della situazione im tutti 
paesi dell'Est. Ma improvvi- 
samente la situazione è nuo- 
vamente mutata, nor solo in 
Ungheria ma in Polonia. Nei 
paesi satelliti la situazione 
è tornata. a farsi grave. L'in- 
verno è cominciato. In quel 
paesi non c'è solo sete di li- 
bertà, ma anche ‘fame è 
freddo. Quando gli uomini 
non hanno più nulla da per- 
dere non bastano i carri ar- 
mati a fermarli. Non è az- 
zardato quindi affermare 
che, oltre cortina, nuovi 
eventi sono probabili e im- 
enti. 


Gaetano Mattioli 


NOBTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Varsavia, 17 

Polonia e Unione Sovietica 
hanno ratificato oggi Un accor- 
do concernente il «temporaneo 
stazionamento» delle Forze ar- 
mate sovietiche in territorio po- 
lacco. I dettagli complesi sul- 
l'accordo non sono stati comu- 
nicati al momento attuale, ma 
sembra ch'esso s'imperni sui se- 
guenti punti: 

1) Le truppe sovietiche in 
Polonia non potranno effettua- 
re movimenti senza l'approva- 
zione del regime di Varsavia; 

2) talî truppe non possono 
essere impiegate come stru- 
mento di pressione politica; 

3) Il totale di tali truppe e 
la loro dislocazione devono es- 
sere stabiliti da un comune ac- 
cordo; 

4) i militari sovietici e le lo- 
ro famiglie saranno soggetti al- 
la legge polacca appena fuori 
delle basi loro assegnate dallo 
accordo; 

5) la Polonia sarà indenniz- 
zata per le spese necessarie al 
mantenimento di quelle truppe. 

In un annuncio preliminare 
è stato comunicato che P'accor- 
do era stato firmato alle ore 
20 di questa sera nell'ufficio del 
Premier Josef Cyrankiewicz, 
Per TUnione Sovietica hanno 
firmato il documento il Mini- 
stro agli Esteri Dimitri Scepi- 
lov e il Ministro alla Difesa 
Georgi Zukov, entrambi giunti 
improvvisamente a Varsavia da 
Mosca quest'oggi. Da parte po- 
lacca la firma è stata apposta 
dal Ministro agli Esteri Adam 
Rapacki e dal Ministro alla 
Difesa gen. Maryan Spychalski, 
vale a dire dall'uomo che' ha 
preso il posto di Kostantine 
Rokossowski dopo il ritorno 
sensazionale del «titista» Go- 
mulka. 

Scepilov e Zukov, sono giun- 
ti all'improvviso a Varsavia. 
Um portavoce del Ministero de- 
bili Fisteri. polacco ha invitato 
tutti i corrispondenti stranieri 
nella residenza ufficiale det 
Primo Ministro Josef Ciran. 
klewicz, per le sette e mezzo di 
stasera, perchè potessero assi- 
stere alla firma del patto. Nul- 
la ha detto il funzionario cir- 
ca il contenuto del trattato, 
che ja seguito alle conversazio- 
mi russo-polacche di Mosca: 
da fonte informata si afferma- 
va però che esso stabiliva le 
condizioni per lo stazionamen- 
to delle truppe sovietiche in 
Polonia, e il loro status di 
truppe «ospiti» in base alla 
legge polacca. 

Dell’arrivo di Scepilov e Z2u- 
kov (che si supponevano impe- 
gnati nei lavori inaugurati del 
Congresso del partito comuni- 
sta sovietico) non si era avuto 
alcun indizio preliminare. Solo 
quando la «Tass», ha annun- 
ciato da Mosca che erano par-| 
titi per Varsavia, stamane per 
tempo, si è saputo del viaggio, 
il primo che dirigenti sovieti- 
ci abbiano fatto in Polonia da 
quando, il 19 ottobre, Nikita 
‘Kruscev e altri capi dell'URSS 
Varsavia nel giorno del ritorno 
di Wladislmo Gomulka al po- 
tere. 

Allora, la visita di Kruscev 
mirava a impedire l’allontana- 
mento del maresciallo Costan- 


tino Rokossovsky dal Politburo 


polacco. Ma Rokossovsky fu 
‘Ugualmente estromesso dal Po- 
Utburo, e più tardi dalla carica 
di Ministro delle Difesa, nella 
quale lo sostituì un fedele di 
Gomulka, Marian Spychalski. 

Il jatto che sia Scepilov sia 
Zukov siano stati inviati a Var- 
savia riflette l'importanza che 
il Cremlino annette sia alle 
conversazioni, sia alla posizio- 
ne di Gomulka quale capo del- 
la Polonia. Nei colloqui di Mo- 
sca, Gomulka ha manifestato 
a Kruscev e a Nikolai Bulganin 
l'assenso del suo Governo 
permanenza di truppe sovieti 
che in Polonia, paese che fun- 
ge da via di comunicazione 
jra la Russia e la Germania 
Orientale. Si è del pari con- 
cordato che la presenza delle 
truppe risse sarà temporanea, 
che il loro dislocamento e la 
loro entità saranno determinate 
da espresso accordo, che i movi-. 
menti delle formazioni richie- 
deranno l'approvazione di Var- 
savia, che i soldati sovietici e 
è dipendenti delle truppe saran- 
no soggetti alla legge polacca, 
e.che la data e il percorso de- 
gli attraversamenti di territorio 
polacco da parte di jorze so- 
vietiche richiederanno un pre- 
vio accordo, I 

In sostanza, un importante 
successo per Gomulka, che vie- 
ne ad avere un virtuale po- 
tere di veto sull'entità e sui 
movimenti delle truppe sovieti- 
che in Polonia, il cui stanzia» 
mento viene accettato in base 
alla considerazione che il eri- 
nato militarismo germanico» 
minacci il presente confine oc- 
cidentale polacco, da tempo 
oggetto di disputa fra i tede- 
schi e Varsavia,. 

Nell'attesa della firma dello 
accordo, si esprimeva da parte 
degli esperti il parere che pro- 
prio lungo il confine occiden- 
tale sarà ‘concentrata la mag- 
gioranza dei reparti sovietici. 
Quanto alla pace a che 
Di annunci resto ib: ri- 
Hro'di una parte considterebole 
delle forze russe, essa dipende 
da molti, fattori. E’ certo che, 
dopo quanto è successo in Un- 
gheria, Mosca non ha interesse 
a.gettare olio sul fuoco provo- 
cando il popolo polacco, Ma è 
altrettanto vero che nonostan= 
te tutta la sua autorità e il 
suo prestigio, Gomulka non è 
titiscito a impedire l'esplosione 
di sentimenti anti-sovietici nel 
paese. Inoltre, nelle file dell'E- 
sercito sarebbe particolarmente 
viva l'ostilità per i russi. 

Radio Varsavia ha smentito 
che vi siano stati episodi di 
Jermento in varie regioni del 
paese, che un treno di approv- 
vigionamento delle forze russe 
sia stato attaccato a Kutno, 
sulla Varsavia-Poznan, e che la 
casa di un ufficiale sovietico sia 
stata incendiata. Ha anche 
smentito che vi sia stato uno 
sciopero alle officine siderurgi- 
che di Poznan. Ma le manife- 
stazioni che portarono al mu- 
tamento di regime e all'allon- 
tanamento di Rokossovski sono 
state oltremodo eloquenti; e 
la stessa stampa di Mosca, nei 
‘suoi rapporti sulla «via polacca 
al socialismo», ha accennato a 
un fermento intellettuale e ad 
atti di «hooliganism» (vanda- 
lismo) a carattere anti-sovie- 


tico. Li 
Può darsi, dunque, che Sce- 


NON E’ ANCORA TERMINATO IL BAGNO 


pitzi vico 
e Zule} abbiano anche 


Pincarico di u'ttare un'occhia- 
ta sulla one 

Scepilov e Zukov sono giun- 
ti ‘all'aeroporto di Okecie alle 
12.15, a bordo di un aereo spe- 
ciale dell'aviazione militare s0- 
vietica. Erano ad accoglierli il 
Ministro deglî Esteri Adam Ra- 
‘packi, Spychalski, numerosi al- 
tr funzionari del Ministero de- 
gli Esteri e generali polacchi; 
poche ore dopo l'arrivo, Scepi- 
lov si è recato; con l'Incaricato 
d'affari somietito in Polonia, a 
conferire con Rapacki. Zukov 
© î generali russi sono invece 
andati a conferire con Spychal- 
Ski e con i suoî collaboratori. 

Mentre sì completavano così 


gli scambi di vedute (e da Mo- 
sca giungeva notizia: del rinvio 
«di ‘almeno tre! giorni, e forse 
fino all'anno nuovo», del con- 
gresso del comitato centrale), 
il generale Ryssard Dobieseak, 


capo della milizia civica polac- 
ca, forniva ulteriori particola- 
ri «squadre volanti» che 
vengono istituite «per mettere 
a tacere il vandalismo», Com- 
mentando in un'intervista gli 
episodi di Stettino e di Byd- 
gosecè, il generale ha sottoli- 
neato la necessità di rafforzare 
la milizia, eliminandone i di- 
Tetti emersi a Stettino, dove un 
gruppo di «huligani> (come 
vengono chiamati in Polonia, 
con. deformazione del vocabolo 
inglese) ruppe vetri e mobili 
al Consolato sovietico. Bd ha 
denlorato che «spesso, durante 
l'intervento della. milizia in una 
rissa originata dagli huligani, 
una notevole parte del pubbli 
co mostri atteggiamento passi- 
vo, non solo, ma cerchi di osta- 
colare l'arresto dei teppisti». Le 
«squadre volanti» saranno mu- 
nite di auto e di radio. 
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LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE NEL GORIZIANO 


Schiacciante vittoria 
del centro democratico 


Nel Consiglio provinciale isontino 14 seggi alla DC 
e gli aliri due al PC - Risultati nei Comuni minori 


Go) 

Nelle elezioni per il rifinovo 
del Consiglio comunale a Gori- 
zia si profila una netta vitto 
tla della Democrazia cristia- 
na, Ecco i dati non ufficiali 
per 45 sezioni su 52 del capo- 
luogo: DC voti 11.227, MSI 
2.555, PSDI 2.092, Slavi blan- 
chi 1354, POI 906, PLI 807, 
PSI, 762, Slavi rossi 729, PNM 
619, PMP 408, PRI e Partito 
radicale 334. 

Secondo valutazioni che dif- 
ficilmente potranno venir sov- 
vertite, la Democrazia cristia- 
na ha conseguito nel capoluo- 
Zo la maggioranza assoluta dei 
voti. Si profila inoltre un co- 
spicio rafforzamento del P.S. 
DI, In regresso, appare il M. 
SI, mentre è da registrare 
una netta sconfitta per gli sla- 
Vi rossi. 

Ecco i nominativi dei sedici 
consiglieri letti per il Consiglio 
provinciale: a Gorisia (cinque 
collegi) Pietro Marin (DO), 


Ferruccio Polesi (DC), Evelina 
Colinelli (DC), Bruno Chienta- 
rolî (DC), Angelo Culot, (DC); 


tro Zaretti (DO), Aldo Pelliz- 
zarì (DC), Ezio Bottegaro (D 
C); a Gradisca Ermacora Bres- 
san (DC); a Romans d'Isonzo 
Giovanni Cocianni (DC); a 
Ronchi dei Legionari Cesare 
Turco (DC); a Grado Giusep- 
pe Grigolon (DC); a Cormons 
Severino Fabrizio (DC); a Ca- 
priva Giuseppe Pecorari (DC); 
@® Fogliano-Redipuglia Fulvio 
Bergomas (PCI); a San Can 
siano Silvino Poletto (PCI). 
Alcuni risultati definitivi (non 
ufficiali) nei Comuni mino: 
“A Moraro: DC 225, lista civi- 
ca 100; a San Lorenzo di Mos- 
su: Hsta civica 429, DC 26) 


18 È Monfalcone (tre collegi) Pie- 


PCI 752, DC 389, PSI 105; 2 
Farra: DC 788, PCI 265; a Mos- 
30: DC 430, PCI 240; a Medec. 
DC 325, PCI 151; a Cormons: 
DC 2430, PCI 1585; a San Pier 
d’Isonzo: lista Sampierina PCI 
590, DC 351, PSDI 124; a Do- 
berdò del Lago: slavi rossi 413, 
slavi bianchi 300; è San Can- 
sian. d'Isonzo: «autonomia e 


OLTRE CINQUE ORE DI COLLOQUIO NELLA PRIMA GIORNATA AMERICANA DI NEHRU 


rinascita» (PCI 1551, DC 1160; 
@ Fogliano: Democrazie unite 
(DO e PSDI) 695, «autonomia 
e rinascita» (PCI) 637; a Sta. 
ranzano: lista Unione staran- 
zanese (DC) 972, «autonomia € 
rinascita» (PCI) 718. 

A Ronchi dei Legionari, se- 
condo dati non ufficiali, ha vin- 
to la lista di concentrazione nar 
zionale. 

Nuovo Sindaco di Gradisca 
sarà il maestro Francesco Le- 
nardi. I risultati definitivi delle 
elezioni comunali di Gradisca 
sono stati i seguenti: ai comu» 
misti voti 907, all'Unione socia» 
lista 470, alla DC 1457. 

I risultati non ufficiali delle 


.|move sezioni elettorali del Co- 


mune di Grado sono i seguenti: 
DC voti di lista 2652 (voti indi» 
viduali complessivi 43.638); P. 
CI voti di lista 550 (voti invi. 
viduali complessivi 8585); Uni. 
tà socialista 422 (voti indivi. 
duali complessivi 7001); le sche- 
[È bianche sono state ‘210 e 42 


le nulle, E' in testa l'attuale 
Sindaco De Minelli. 


Eccezionale cordialità degli incontri 
di Eisenhower con il Premier indiano 


L’annuncio della prossima visita del dittatore jugoslavo negli Stati Uniti 
reso noto in via indiretta per preparare gradualmente l’opinione pubblica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 17 

n Predaeni ERA e 

Primo Ministro indiano Pan- 
he NiSca I er O onidel eletto 
na cortina campestie. nella 
villa di Gettysburg, per una se- 
rie di colloquì. che daranno il 
tono a tutta la missione politi 
ca del leader indiano, I collo- 
qui di oggi sono strettamente 
a quattrocchi: non sono pre 
senti nemmeno un segretario 
o interprete, visto che di que- 
sti non vi è bisogno, e quanto 
gi segretari — personali o uffi. 
ciali che siano — Pandit Neh- 
tu ha chiesto. espressamente 
che se ne stessero a parte alme- 
mo in questa fase dei contatti 
indo-americani. 

Le conversazioni odierne fra 
Ike e Nehru si sono divise in 
tre parti: la prima è durata 
due ore, durante il viaggio in 
limousine da Washington a 
Gettysburg: il Presidente, alle 
9 in punto è montato sulia pro- 
pria macchina che, uscita ci 
cancelli della Casa Bianca, ha 
attraversato la Pennsylvania 
Avenue ed è andata a fermar- 
si davanti a Blair House, la 
residenza che il Governo ame- 
ricano riserva agli ospiti di ri- 
guardo. Altrettanto puntual 
mente Nehru era ad attendere 
il Presidente: è salito sulla 
grossa vettura sulla quale non 
vi era alcun altro, salvo, sul 
sedile anteriore, l’autista ed il 
capo del servizio segreto. Il 
viaggio a Gettysburg è stato 
compiuto ad andatura comoda, 


quella che ci voleva per poter 
condurre una conversazione di- 
stensiva. La vettura era segui 
ta da altre otto macchine, sul- 
le ‘quali «avevano preso posto 
le persone del seguito, 

Alle 11 la carovana di mac- 
chine è'\giunta di fronte ai can- 
Celli della casa di campagna di 
Ike; poco dopo i due uomini 
di Stato si sono ritirati nello 
studio chiuso da vetrate che 
guarda sul campo dove si 
combattuta una delle più gros- 
se battaglie della guerra civi- 
le. Questa conversazione è du- 
rata circa due ore, dopo di che 
è stata servita una leggera co- 
lazione di trote al forno e le- 
gumi. Quindi breve riposo e 
fempo libero per esaminare i 
dispacci coi quali la Casa Bian- 
ca e l'Ambasciata indiana han- 
no mantenuto al corrente i due 
negoziatori sugli sviluppi in 
ogni settore del mondo. 

Un terzo colloquio sì è svol 
to a metà del pomeriggio, du- 
rante una passeggiata nel cl 
ma insolitamente mite di una 
giornata di sole decembrino, 

L'addetto stampa della Casa 
Bianca ha dichiarato ai gior 
nalisti che si tratta di «conver- 
sazioni strettamente personali», 
che quindi non c'erà da fare 
nè da attendere alcun commen- 
to, che semmai un comunicato 
verrà emesso a Washington, 
dove i due torneranno domat- 
tina, mercoledì o giovedì, alla 
conclusione della parte ufficia- 
le dell'incontro. 


Questa riservatezza, acutiz- 


DI SANGUE IN UNGHERIA 


zando la curiosità, accresce an- 
che le aspettative del pubblico 
americano: il mondo diploma» 
tico rel suo complesso si dimo- 
stra invece più scettico perchè 
pensa che il divario è ancora 
troppo grande e radicato trop- 
‘po profondamente. 
in comune i due hanno per 
paievivO È Tae te della 
pace, l'indipendenza dei popoli 
e la libertà degli individui, ma 
la «scuola» cui i due paesi in- 
formano la loro politica è com- 
Dletamente diversa. Glì Stati 
Uniti sono nati da una rivolu- 
zione armata che ha portato a 
una lunga guerra e hanno fat- 
to un'altra guerra ancora, più 
crudele, al tempo del tentativo 
di secessione: credono al pro- 
prio diritto e al diritto di farlo 
valere impiegando, quando 
necessario, la forza. L'indipen- 
denza indiana, fu nutrita nel 
precetto di «non violenza» ed è 
Stata conquistata con mezzi pa- 
cifici anche se questi si sono 
appoggiati al cataclisma di un 
conflitto mondiale che aveva 
indebolito i padroni, 

Altra differenza: gli Stati Uni- 
ti sono ad un vertice della sca- 
la economica e sociale; ia ric- 
chezza è ben distribuita e, per 
quanto ci siano ancora diffe 
renze di classi, non vi è alcun 
residuo di casta. L'India ha ap- 
pena cominciato a camminare 
in tale direzione. Queste diffe- 
renze, e addirittura contrasti. 
non portano tuttavia a politi- 
che antitetiche e negli ultimi 
tempi sono successi dei fatti 
che le hanno fatto convergere: 


Per li 


quidare i capi dello sciopero 
Kadar ricorre ai tribunali speciali 


I patrioti chiedono la sostituzione dei soldati rus 


con quelli polacchi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 17 

Benchà il regime ungherese 
abbia annunciato che le «Corti 
rivoluzionarie» hanno pronun- 
ciato ‘solo cinque sentenze ‘di 
morte, secondo notizie giunte 
a Vienna ben ventisei patrioti 
sarebbero stati processati e giu- 
stiziati fino ad ora. I Tribuna- 
li speciali hanno cominciato a 
funzionare una settimana fa 
ed hanno il e di ‘imporre 
la pena capitale per un gran 
numero di reati. Quando Ja 
sentenza è stata pronunciata 
non è possibile ricorrere in ap- 
pello ed essa viene seguita im- 
mediatamente. 

Pare chei tribunali non ab- 
biano sede fissa, se non a Bu- 
dapest. Sono dei Tribunali vo- 
lanti che possono essere invia- 
ti da-un momento all’altro in 
centri nei quali hanno avuto 
luogo disturbi e tumulti. E* 
stato annunciato, e questo è 
un fatto indubbiamente signi- 
Aicativo, che i presidenti di que- 
sti tribunali includono sempre 
un maggiore, un capitano del 
l’ex polizia segreta (l'«AVO»), 
due ufficiali del Ministero de- 
gli Interni e un funzionario 
del partito comunista. 

Notizie raccolte ma non con- 
fermate dicono che un tribu- 
nale volante, che è partito ferì 
da Gyor, nell'Ungheria occi- 
dentale, per giudicare degli ac- 
cusati a Kaposvar, è stato in- 
tercettato dai patrioti lungo la. 
Strada ed è stato eliminato: 
mon un solo membro del tri- 
bunale sarebbe sopravvissuto, 


Finora,.la maggior parte del- 
le vittime è stata giustiziata a 
Budapest. Qui il regime usa i 
Suoi nuovi tribunali per liqui. 
dare i capì dello sciopero sia 
nelle fabbriche che nei servizi 
pubblici, Trai giustiziati ci sa- 
Tebbero, per esempio, due ope- 
rai della centrale elettrica di 
‘Banhida, che produce quasi 
tutta la corrente elettrica del- 
la capitale. I due operai sono 
stati accusati di sabotaggio. 

Questo è solo un aspetto del- 
l'ultima campagna comunista, 
che è determinata a distrugge 
te lo spirito degli scioperanti 
di Budapest, Un altro metodo 
Adottato recentemente è di col 
locare nelle fabbriche guardie 
armate della milizia comunista 
come pattuglie. Quasi tutte ie 
fabbriche più importanti della 
capitale hanno ora pattughe 
comuniste che montano di 
guardia ai cancelli. I russi ron 
Sono; però intervenuti diretta. 
mente in questi ultimi sviluppi 
eccetto che per coprire la mi- 
lizia del regime, Il fatto che 
gli scioperanti non siano finora 
intervenuti per fermare la pe 
netrazione nelle fabbriche in- 
dica che essi si stanno prepa- 
rando ad una ritirata organiz 
zata su posizioni di resistenza 
passiva, 

Per un certo periodo l’offen. 
siva dei patrioti si è concen- 
trata nelle principali miniere 
di carbone. Il solo fatto che lo 
sciopero continui è sufficiente 
a paralizzare l’intera industria 
‘nazionale, Il Governo di Kadar 


ha iniziato oggi una campagna 
più positiva che non gli appelli 
radio fatti negli ultimi tempi: 
ha reclutato gli operai che si 
sono presentati nelle fabbriche 
e li ha impiegati in servizi di 
emergenza nelle miniere. Fino- 
ra questo compito è stato vo 
lontario, ma sembra ormai cer- 
to che il regime sia deciso ad 
adottare misure più severe. 

I patrioti hanno già reagito 
avvertendo gli operai di non 
presentarsi volontari nelle mi 
niere, In questo avvertimento 
i patrioti hanno anche detto 
che per operai inesperti sareb- 
be molto pericoloso andare nel 
le miniere, perchè esse sono 
ormai parzialmente allagate. 

‘Benché buona parte delle fab 
briche siano ora occupate, la 
popolazione non ha finora ten 
‘to di impadronirsi delle mi 
niere. I minatori di Tatabanya 
e Dorog, i due principali baci- 
ni carboniferi a nord-ovest del. 
la capitale, sono riusciti a e 
nersi in contatto, benchè tra 
le due .ainiere corra una di 
stanza di quasi cinquanta chi. 
lometri. La produzione a Dorog 
è sempre di 65 carrelli al giorno 

Nonostante le smentite della 
stampa vicina al Governo, da 
fonti informate si dichiara che 
Erno Geroe, ex segretario del 
partito comuniste ungherese, è 
tornato in Ungheria e.si trova 
sotto vigilanza sovietica. D'al- 


tra parte, giornali di Budapest 
Sp Rsione ufficiosa, smen. 
tendo le notizie del ritorno di 
Geroe, scrivono che egli vere 


Tebbe eventualmente ricondotto 
in Ungheria «soltanto per ri 
spondere dei suoi delitti». Come 
è noto, il Governo Kadar ha 
‘ufficialmente condannato il re- 
gime della «cricca Rakosi- 
Geroe». 

Le fonti succitate, peraltro, 
non sono state in grado di pre- 
cisare se Geroe sia stato impri- 
gionato dai sovietici oppure se 
venga. ‘semplicemente tenuto 
sotto sorveglianza a protezione 
della sua incolumità personale, 
Di Geroe, succeduto quale se 
gretario del partito a Matyas 
Rakosi nell'estate scorsa, si dis- 
se alla fine di ottobre, nei gior- 
ni dell'insurrezione, che era 
fuggito nell'URSS. Egli è uno 
degli uomini più odiati in Un- 
gheria. In particolare, gli si 
rimprovera di avere, a quanto 
si ritiene, chiamato le truppe 
sovietiche per reprimere la sol- 
levazione del 23 ottobre. 

Dopo oltre quindici giorni di 
interruzione, l'ufficio passaporti 
della capitale ungherese ha ri- 
cominciato oggi ad accettare 
domande per passaporti d'emi- 
grazione. Q.aindo l'ufficio ha 
aperto stamane, circa 500 per- 
sone hanno affollato gli spor 
telli 

Continuano ad arrivare noti 
zie di, combattimenti cruenti 
nelle montagne di Bueck, vi- 
cino a Miskole, nel Nord - Est 
dell'Ungheria, e nelle colline di 


la che porta da Pecs a Buda- 
pest, La guerriglia è probabil- 
mente la ragione del disservi- 
zio telefonico nella zona. 

Oggi sì sono notati a Buda- 
pest nuovi movimenti milita- 
ti. Sono stati distribuiti nelle 
strade nuovi manifestini dei 
atrioti che chiedono la sosti- 
izione delle truppe sovietiche 
ia Ungheria con truppe di 
guarnigione polacche, 1 mani 
festini osservano che questo 
provvedimento sarebbe confor- 
me ai principi del Trattato di 
Varsavia. Si ricorderà che è 
stata la stida polacca a Mosca 
che ha spinto agli estremi la 
rivolta ungherese due mesi or 
sono, Scopo dei patrioti unghe- 
resi è ancora di gettare un pon- 
te di «comunismo nazionale» 
tra Budapest e Varsavia, sopra 
lo stalinismo cecoslovacco. 

T freni che la guarnigione so- 
vietica a Budapest si è impo- 
sta hanno portato, a una nuo- 
va fraternizzazione fra le trup- 
pe sovietiche e la popolazione 
civile, Gli ungheresi ne appro- 
fittano per trarne risultati di 
buona propaganda per la loro 
causa. Un gruppo di patrioti 
ha insegnato, ad esempio, ad 
alcuni russi a gridare in unghe- 
rese alcune frasi che, secondo 
loro, li avrebbe resi’ popolari 
con la gente. I russi hanno im- 
parato con grande difficoltà 
quelle. parole poco familiari e 
le hanno urlate ad alta voce. 


Mescek. vicino a Pecs, nella zo- 
na meridionale. I patrioti a- 
vrebbero bloccato una delle vie 
‘di rifornimento dei russi, quel- 


Queste parole dicevano: «Rus- 
sì, andatevene»..., 


. E' vero chel] 


col suo atteggiamento reciso, 
anche di fronte ad alleati come 
la Granbretagna e la Francia 
€ ad amici come Israele, Wa- 
shington. ha_dimostrato senza 
possibilità di dubbio il proprio 
anticolonialismo. Da parte sua 
India ha denunciato aperta 
mente l'intervento russo in Un- 
gheria, La marcia di avvicina 
mento indo-americana non è 
stata a senso unico: Washing- 
ton si è mossa verso Nuova 
Delhi e questa verso Wasking- 
on. 


Si è parlato molto nei gior- 
mi scorsi di alcuni dissensi e 
contrasti, anche personali, fra 
diplomazia indiana e quella a- 
mericana, e mon vi è dubbio 
che essi ci fossero; ma sono 
contrasti che di fronte alle 
convergenze cui abbiamo ac- 
cennato diventano ben piccoli. 
Del resto, un osservatore ame- 
ricano notava stamane che in 
fatto di antipatie personali, sta- 
mo press'a poco pari e preci- 
sava che i giornali americani 
non scrivono di Krishna Menon 
con parole più adulatorie di 
quelle usate dalla stampa in- 
diana, verso Dulles, 

Questi contrasti personali 
non hanno influenza sul gioco 
più grande, e qui sta la sostan- 
za della giornata odierna di 
conversazioni a quattr'occhi fra 
Tke e Nehru che non sono di- 
Tette ad eliminare questi ma- 
lintesi perchè questi si auto 
eliminano di fronte al fatto 
maggiore, quello nato dall'ag- 
gressione contro Suez e contro 
l'Ungheria. Sono dirette ad un 
altro obiettivo: cioè stabilire 
le vie per costruire una positi- 
va linea di azione sulla base 
delle concordanze e convergen- 
ze uscite dal crogiuolo di due 
fatti estremamente critici, Suez 
ed Ungheria. 

Parallelamente all’inizio del 
le conversazioni con Nehru, la 
attenzione del mondo diploma- 
tico è stata attirata dall'infor- 
mazione, tutt'altro che smenti- 
ta dagli ambieni della Casa 
Bianca, di una prossima visita 
di Tito alla capitale amerieana, 
Questa notizia non è giunta i- 
nattesa e noi stessi qualche me- 
se fa avvertivamo che se ne 
sarebbe riparlato dopo novem- 
bre, cioè quando il fatto eletto- 
rale fosse superato. 

La voce era già accreditata 
stamane, ed è diventata com- 
pletamente attendibile dal mo- 
mento in cui i giornalisti ne 
hanno chiesto all'addetto stam- 
pa, il quale, mentre ieri aveva 
detto di «non poterla smentire» 
aggiungendo di non aver esa- 
minato più recente corri- 
spondenza personale del Pre 
sidente, oggi ha detto di non 
essere al corrente di piani «de- 
finitivis per una visita del Pre- 
sidente jugoslavo. Il che vuol 
dire, prendendo le parole alla 
lettera, che i piani ci sono ma 
non tanto completi da poter 
‘essere annunciati. In parole più 
franche vuol dire che la visita 
si farà e presto. 

Questa tecnica di dare la no- 
tizia a briciole e la conferma 
a gocce è interessante, perché 
indica che la Casa Bianca si 
preoccupa di abituare gradual- 
mente all'annuncio la pubblica 
©pinione, sia quella. popolare 
che quella politica, sopratutto 
negli ambienti del Congresso 
dove, pochi mesi or sono, è sta- 
ta passata una legge con la 
quale si sospendevano gli aiuti 
militari alla Jugoslavia, pur la- 
sciando facoltà al Presidente 
di decidere altrimenti in caso 
che, nella sua opinione, ciò 
fosse utile al conseguimento di 
‘uno degli obiettivi americani, la 
indipendenza delle piccole na- 
zioni. Di Tito si può pensare 
quello che si vuole, ma le rivol- 
te di Ungheria e di «Polonia 
‘hanno segnato un credito sul 


Gordon Sheperd 


suo conto corrente politico. Nel 


caso di Tito la convergenza con 
la politica americana è molto 
minore che nel.caso di quella 
dell'India: qualcuno tende a di- 
re. che anzichè parlare. della 
Visita, di Tito come un incontro 
di convenienza per un parte e 
per l’altra, è difficile dire, ma 
non crediamo di andar troppo 
errati, prevedendo che la d. 
plomazia americana conta di 
trarre dalla visita dell’apostata 
del comunismo il vantaggio di 
fissare in modo clamoroso il 
dissenso fra Tito e Mosca 0 
meglio fra Tito e gli stalinisti. 
Come contropartita il Presiden- 
te jugoslavo conta di riaprire 
le valvole degli aiuti america- 
ni. E con ogni probabilità ci 
riuscirà, 

A Belgrado, il portavoce al 
segretariato degli Affari esteri 
jugoslavo, Branko Draskovic, 
non ha nè smentito, nè con- 
fermato la notizia di un immi- 
nente viaggio di Tito a Wa- 
Shington. Ad un redattore del- 
l'agenzia «Tanjug», che gli ave- 
va chiesto se a Tito fosse per- 
venuto l'invito a recarsi negli 
Stati Uniti, il Ministro Drasko- 
vic ha risposto testualmente: 
«Se un invito siffatto è stato 
formulato o se lo sarà nell'im- 
mediato futuro, v'è da essere 
certi che un comunicato rela 
tivo verrà pubblicato», 

La risposta del portavoce, ha 
indotto i circoli diplomatici 
della capitale jugoslava a rite- 
nere che effettivamente l'idea 
di un viaggio del Presidente 
jugoslavo a Washington sia 
imminente, 

Negli Stati Uniti si era re- 
cato due anni fa.il Vicepresi- 
dente del Consiglio, Tempo 
Vukmanovie, mentre Foster 
Dulles è stato ospite di Tito a 
Brioni nel giugno scorso, 


Leo Rea 


I lavori alla Camera 


PASSA IL TESTO VILLA 
Sulle pensioni di guerra 


Roma, 17 

Oggi è cominciata allà Ca- 
mera l'ultima settimana parla- 
mentare del 1956 ed i deputati 
hanno espresso il loro parere 
sulla proposta di legge dell'on. 
Villa, DC, sulle pensioni di 
guerra, mirante a modificare 
l'attuale sistema per la revisio- 
ne delle pensioni di guerra, nel 
senso di determinare e limita- 
te Ì casì in cui esse no es 
‘sere revocate o ridotte. 

L'articolo unico proposto dal 
Governo in sostituzione dei due 
della proposta Villa, votato a 
scrutinio segreto, non è stato 
accolto. In favore del testo go- 
vernativo hanno votato 199 de- 
putati ma 228 hanno dato pa- 
tere contrario, Il testo del Go- 
verno voleva riconoscere alla 
amministrazione non solo il di- 
ritto di rivedere i cosiddetti er- 
rori di fatto eventualmente 
commessi nel momento dell’as- 
segnazione della pensione ma 
anche i cosiddetti errori di ac- 
certamento. 

Messo da parte il testo del 
Governo, è stato approvato so0- 
stanzialmente il testo dell'on. 
Villa, salvo un comma che è 
stato respinto per alzata di ma- 
no, cioè a voto palese. Questo 
comma decapitato voleva che 
fosse la Procura della Repub- 
blica presso la Corte dei Conti 
‘a ordinare le visite di controllo 
e non l'amministrazione delle 
pensioni di guerra. La legge 
ne. suo complesso sarà votata 
domani a scrutinio segreto e 
cio dato l'andamento delle vo- 
tazioni particolari di oggi rive- 
stirà una particolare importan= 
za. Comunque poi sarà il Se- 
Tato s riesaminare tutta la 
‘questione. 


È 
| 


Martedì, 18 dicembre 1956 


DICHIARAZIONI DI MARTINO AL SUO RIENTRO DA PARIGI 


NON È SUPERATA LA FASE STORICA 
DELLA SOLIDARIETÀ EUROPEA E ATLANTICA 


Previsto tuttavia nei prossimi giorni il ravvivarsi della polemica sugli affari esteri 
Con la nuova direzione del P.C. tornano nell'ombra esponenti di primo piano 


Roma, 17 

La settimana diplomatica ha 
dato buoni frutti e lo sforzo 
costruttivo fatto per dare nuo- 
vo impulso all’Alleanza atlanti 
ca ha avuto il valido appoggio 
dell'Italia sempre più convinta 
della bontà della via intrapre- 
sa in fatto di politica estera. 
Questo il concetto delle dichia- 
razioni rese ai giornalisti dal 
Ministro Martino giunto a Ro- 
ma nelle prime ore del pome 
riggio reduce dalla sua missio- 
ne parigina. Circondato dai 
giornalisti appena sceso dal 
treno, egli ha detto testua 
meni 

«La grande e giustificata at- 
tesa che circondava la riunio- 
ne atlantica aveva fatto sorge- 
re in taluni la persuasione che 
a Parigi il mondo dovesse es 
sere messo in presenza di risul. 
tati spettacolari. Ebbene, oggi 
dobbiamo dire che effettivamen- 
te abbiamo, colà assistito a 
qualche cosa di spettacolare 
nella sostanza, se non nelle ma- 
nifestazioni esteriori: dopo co- 
sì drammatici eventi che tante 
diverse interpretazioni ed inter- 
rogativi avevano sollevato in 
merito alla solidità dell’Allean- 
za; i 15 Paesi membri della 
NATO non soltanto hanno sa- 
puto compiere un franco e lea- 
le raffronto dei loro intendi. 
menti e dei loro programmi, 
inia anche hanno fatto ino sfor- 
zo costruttivo per dare all'AL 
leanza atlantica muovi impulsi, 
più grande vigore e maggiore 
coesione. 

«A Parigi al rafforzamento 
militare della difesa si è ag: 
giunta — con gli impegni di 
consultazione @ di risoluzione 
pacifica delle controversie — la 
decisione di porre la politica de- 
gli Stati membri su linee con. 
crete di una sicura e. perma- 
nente collaborazione. 

«Non per nulla il Segretario 
di Stato americano, ha alla fine 
della riunione chiaramente af 
fermato come essa sia stata Ja 
più importante, la più signifi 
cativa e la più costruttiva della 
recente storia della NATO. 

«A Parigi è stato dato pro: 
prio all'Italia — per la presi. 
denza della conferenza è per 
quella del comitato dei 3 Mini- 
stri incaricati di proporre, con 
il loro rapporto, le vie ed i me. 
todi di collaborazione della Co- 
munità atlantica anche sul ter. 
reno politico e su quello econo. 
mico — di contribuire al pro- 
gresso della cooperazione ablam- 
tica in una forma che ha tro- 
vato non piccola eco e non po. 
chi consensi. 

«Ci siamo ancora una volta 
convinti che la via prescelta 
dal Governo italiano nella sua 
politica estera, che è quella del. 


le, sia quella effettivamente ri- 
spondente agli interessi del no- 
stro paese e dell'Occidente eu- 
topeo, del quale esso è parte. 

«Coloro che auspicano o so- 
gnano mutamenti o «ripensa. 
menti» della nostra politica e- 
sterae. ritengono superata la 
fase storica della solidarietà 
europea, e. atlantica — ha con- 
cluso il Ministro Martino — 
dovrebbero persuadersi che per 
lungo tempo ancora la sicurez- 
za dell'Europa e quindi del no- 
stro paese non potrà essere da 
altro condizionata che dalla fe- 
deltà all’Alleanza atlantica ed 
alla solidarietà dell'Occidente 
europeo”. 

E? una dichiarazione che non 
manca di importanza e di in- 
teresse. Evidentemente essa sa- 
rà la base della relazione che 
Martino farà mercoledì al Con- 
siglio dei Ministri, e certamen- 
te gli stessi argomenti ha già 
trattato con il Presidente del 
Consiglio e con il Vicepresiden- 
te Saragat durante il lungo col 
loquio che ha avuto stasera con 
loro a Montecitorio. 

La dichiarazione è giudicata 
generalmente assai realistica; 
ima una fonte che si dice piut 
tosto. vicina alla direzione de- 
mocristiana, pur con le dovute 
cautele non risparmia le criti- 
che all’azione di Martino (e 
quindi del Governo), L'agenzia 
in questione — che è la stessa 
la quale ampliò qualche giorno 
fa le ultime critiche del «Po- 
polo» — afferma stasera par- 
lando dei risultati raggiunti dai 
itre saggi, che la situazione 
internazionale è del tutto nuo- 
va e presuppone «adeguamenti 
da parte di tutti i. paesi». In 
Italia — prosegue l'agenzia — 
dopo Suez «nessuno prese sul 
serio la notizia secondo cui gli 
Stati Uniti avrebbero affidato 
l'incarico in seno; al comitato 
permanente dei ministri a Ste- 
venson, e da più parti si du- 
bitò apertamente della coeren- 
za. delle informazioni ufficiose 
sul rapporto che i tre saggi an- 
davano stendendo, In effetti, 
dopo Suez, le prospettive di 
una politica unitaria comune; 
‘al di fuori della zona NATO, 
la priorità della NATO sul 
l'ONU, la cooperazione nei vari 
settori tra i paesi atlantici, i 
comuni programmi di assisten= 
za ai paesi sottosviluppati, le 
costruttive iniziative politiche 
commerciali e finanziarie non 
trovavano più eccessivo oredi- 
to, sia come politica possibile, 
sia come politica conveniente»; 
In conclusione, dice l’agenzia, 
i tre saggi «furono abbandona= 
ti a se stessi, 

E’ un discorso nel quale il 
nome di Martino, anche se non 
figura, ricorre ad ogni riga e 


la collaborazione internaziona- 


certo avrà altre conseguenze 


== 


—— 


LE INTENZIONI AMERICANE PER LA GERMANIA 


Smentito un viaggio 


di Adenauer negli S. U. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 17 


Due grosse notizie sono ve. 
nute a movimentare Ja tran- 
quilla atmosfera prenatalizia 
della capitale federale. Due 
smentite le hano seguite dopo 
poche ore. La prima notizia ri- 
guardava un Viaggio del Can- 
celliere Adenauer negli Stati 
Uniti, la seconda un anticipo 
della’ data delle prossime ele 
zioni generali, che dovrebbero 
aver luogo nel ‘settembre del ’57. 

TI viaggio di Adenauer è stato 
annunciato dall’autorevole gior. 
nale «Die Welt» di Amburgo, 
con molto rilievo. Il giornale 
afferma che la visita è stata 
combinata dall’Ambasciatore 
Conant d'accordo con'il nuovo 
Sottosegretario al Dipartimen- 
to di Stato Herter, che è suo 
amico, 

Conant — riferisce il giorna- 
le;— parte questa settimana 
per gli Stati Uniti: ufficialmen- 
te sì tratta di un breve viaggio 
in occasione delle feste, in real- 
tà egli va a preparare l’incon- 
tro Eisenhower-Adenaner. Di- 
rante l’incontro — sempre se 
condo la «Welt» — il Cancellie 
re chiederà al Presidente di co- 
‘noscere qualcosa intorno alla 
‘nuova prossima iniziativa ame- 
ricana in campo internazionale, 
di cui molti parlano, e, in par 
ticolare che'intenzioni abbiano 
gli Stati Uniti riguardo alla 
Germania, se vogliano prende 
re sul serio i piani di un siste 
ma di sicurezza collettiva, ecc. 
In altre parole, Adenauer an: 
drebbe a domandare ad Eisen- 
‘hower che cosa il ’57 ha in ser 


bo per la Germania: un inter- 
rogativo importante, conside- 
rando che è un anno elettorale. 

La smentita è venuta al ter- 
mine della mattinata. Un por- 
tavoce governativo ha convo- 
cato i giornalisti e ha detto: 
«Per il momento non è previ: 
sto alcun viaggio del Cancel- 
liere negli Stati Uniti». Come 
si vede, si tratta di una rispo- 
sta. molto precisa, me anche 
molto secca, forse troppo. 

La seconda notizia, quella 
della possibile convocazione an- 
ticipata degli elettori, l'hanno 
data i socialisti, che hanno at- 
tribuito l'iniziativa al Ministro 
della Difesa Strauss, Gli svilup- 
pi della politica internazionale 
prevedibili per il prossimo am- 
no — avrebbe detto Strauss — 
non possono che favorire la s0- 
cialdemoerazia: prima faccia 
io le elezioni, meglio per noi. 

La smentita, questa volta, è 
arrivata nel pomeriggio, e se 
ne è incaricato il segretario del 
gruppo parlamentare cristiano- 
democratico, Ha detto: «La no- 
tizia è completamente falsa». 

Il Governo federale continua 
l'esame dei risultati delle riu- 
nioni di Parigi. Adenauer ha 
ricevuto Krone, capo del grup- 
po parlamentare cristianodemo- 
cratico al Bundestag. Il Can- 
celliere considera che si sia ar- 
rivati a due punti fermi: 1) gli 
incontri di Parigi hanno rico- 
stituito l'unità degli occidenta- 
li; 2) si è avuto la prova che 
la inviolabilità dell'Alleanza 
ablantica è, nella presente si- 
tuazione, di una importanza 
assoluta, vitale. 


Ferruccio Troiani 


polemiche. «L’Occidente — si 
legge ancora nella lunga nota 
— è una realtà storica, politi- 
ca, economica, geografica, mili- 
tare. Ma questa realtà, gli e- 
venti lo hanno dimostrato, non 
è nè un blocco, nè una cami- 
cia di Nesso, Appunto perchè 
Vi è în seno alla comunità oc- 
cidentale una dinamica ed una 
forza di espansione anche ver- 
so aree diverse da quelle che 
le sono direttamente proprie, 
non bisogna chiudere gli occhi 
€ precludersi delle possibilità 
di fronte a concrete prospetti 
ve, come non se le sono chiu- 
se nè la Francia, nè l'Inghil 
terra, nè la Germania. Non si 
può camminare con la testa al 
l’indietro, nè si può impedire 
alle idee di andare avanti, al- 
le situazioni di mutare; ‘non 
si può chiedere la parità mo- 
rale per tutti e subire il com- 
plesso del piccolo paese. E' al- 
trettanto deleterio come fare la 
voce grossa quando non è ne- 
cessario». 

Si rinfocolerà la polemica 
sulla politica estera, con il rì- 
torno di Martino e con quello 
di Fanfani che sarà muovamen- 
te a Roma domani? 

n alcuni circoli della stessa 
DC si sottolinea la prolungata 
assenza del segretario del parti 
to e si nota come, al momento 
che lasciò l'Italia, egli stava 
per pronunciare Un discorso 
sulla politica estera e su quella 
interna, cosa che i suoi avversa- 
ri non esitarono a considerare 
cuna ritirata rispetto alle posi- 
zioni critiche da lui assunte 
pochi giorni prima nei con- 
fronti del Governon. 

Le direzione della DO si adu- 
nerà giovedì per ascoltare la 
relazione di Fanfani sul viaggio 
fatto in Belgio, in Olanda e in 
Inghilterra e dei contatti avuti 
con esponenti politici di questi 
paesi. E' probabile che alla 
Tiunione partecipi anche Segni. 

Intanto oggi si è riunito il 
direttivo del gruppo dei deputa- 
ti DC per esaminare la rosa 
dei candidati da presentare per 
la elezione dei rappresentanti 
della Camera in seno all’assem- 
biea della CECA, 

In campo politico si è avuta 
questa mattina la, prima riu- 
nione del comitato centrale del 
PCI, che ha proceduto alla no- 
mina della nuova segreteria e 
della nuova direzione. A far 
parte delle segreteria sono sta- 
fi eletti Togliatti, Longo, Gior- 
gio Amendola, Giancarlo Pa- 
Jetta, Ingrao, Bufalini e Bo- 
nazzi. Gli ultimi tre sono nuovi 
e sono entrati al posto dei tre 
uscenti: D'Onofrio, Scoccimar= 
10 e Colombi. Scoccimarto; co- 
munque, entra a far parte di 
diritto della sua direzione nel- 
la qualità di presidente della 
commissione di controllo. La 
direzione risulta composta di 
18 membri in'luogo dei prece- 
denti 23, dei quali ne sono stati 
eletti 17 dato che il diciottesi- 
mo è di diritto, e precisamen- 
te, come abbiamo detto, Scoc- 
cimarro. Gli. eletti sono: To- 
gliatti, Longo, Amendola Gior- 
gio, Pajetta Giancarlo, Ingrao, 
Di” Vittorio, Novella, Roasio, 
Dozza, Li Causi, Spano, Colom- 
hi, Sereni, Pellegrini, Romagno- 
li, Alicata e Terracini, Come si 
vede la nuova direzione, contro 
due elementi nuovi, Alicata e 
‘Romagnoli, vede sette elementi 
uscenti, e precisamente D'Ono- 
frio, Roveda, Rita e Mario 
Montagnana, Boldrini, Negar- 
ville e Secchia, 

La riunione che si è protrat- 
ta a lungo è stata piuttosto 
tempestosa, a causa delle di- 
scussioni provocate dalla pro- 
posta di escludere dalla direzio- 
ne alcuni dei vecchi compo- 
nenti. 

Negli ambienti politici si os- 
serva stasera ché l'on. Gullo, 
viene sostituito dall'on. Mario 
Alicata, che ha mantenuto nei 
confronti della linea Togliatti 
un atteggiamento più confor- 
mista; il sen, Secchia, dopo es- 
sere stato estromesso 4 suo 
tempo dalla segreteria del par- 
tito, viene escluso anche dalla 
direzione, Per controbilanciare 
l'assenza  dell'«operaista» Sec- 
chia, è stato estromesso anche 
il sen. Negarville, il quale è 
uno dei più possibilisti tra gli 
esponenti del PCI; altre due 
vittime del ridimensionamento 
della direzione comunista sono 
l'on. Mario Montagnana e l'on. 
Boldrini. La esclusione dei sud- 
detti esponenti dalla direzione 
del partito non è neppure com- 
pensata, come si è già verifica» 
to per Scoccimarro, D'Onofrio, 
‘Reveda, dalla inclusione nella 
commissione centrale. di con- 
trollo: pertanto si tratta di di- 
rigenti finora di primo piano 
che ritornano nell'ombra, 

A destra va registrato che le 
decisioni prese dal PNM di ri 
confermate il patto con il MSI, 
hanno finito per svuotare di 
interesse secondo taluni am- 
bienti quel patto Lauro-Messe 
che doveva essere il primo pas- 
so concreto verso la formazio 


ne della «grande destraa. Mo 
narchici, covelliani e missinàri- 
mangono Uniti € d'accordo nel 
diffidare della unione PMP-UCI 
la quale non dà — dicono — 
garanzie sufficienti di indipen® 
denza dalla DC e dal Governo, 
La destra perciò continua ad 
essere divisa in due. Ma Lon. 
Roberti afferma: che la questio: 
ne deve essere risolta ancora in 
via definitiva, e lo Sarà soltan- 
to quando ci sarà stato un ge- 
nerale chiarimento in tutta la 
situazione politica del paese. 
Soltanto allora si potrà studia» 

prendere iniziative con 


IL PICCOLO 


iba lanciata contro tre poliziotti motociclisti è esplosa invece in un bar, feren- 
ne, Ecco alcuni sospetti fermati’ e messi al muro în attesa dell’interrogatorio 


LASCERANNO PORT SAID ANCHE LE TRUPPE DELL’ O, N. U. 


Imprese italiane collaboreranno 
ai lavori di scombero del Canale 


Protetti da reparti britannici in pieno assetto di guerra 
quattrocento nostri connazionali hanno lasciato Egitto 


Il Cairo, 17 

L'Ambusciatore italiano al 
Cuiro, Fornari, ha avuto oggi 
un lungo colloquio con il ge- 
nerale Raymond Wheeler, l'e- 
sperio americano incaricato 
dall'ONU di sovrintendere ai 
lavori di sgombero del Canale 
di Suez. Durante il colloquio 
è stata discussa la partecipa- 
zione di imprese italiane ai la- 
Dori che verranno intrapresi 
quanto prima per liberare il 
Canale di Suez dai numerosi 
relitti che ne ostriiscono la 
navigazione. Nel corso dello 
stesso colloquio, a quanto si 
apprende, il generale Wheeler 
ha informato l'Ambasciatore 
Fornari del fatto che numerose 
ditte italiane hanno giù fir- 
mato contratti di subappalto 
con-la «Salvors», (il consorzio 
che ha ottenuto dall'ONU lo 
incarico di procedere a tali 
operazioni di sgombero) e che 
altre ditte italiane hanno pre- 
sentato offerte attualmente al- 
lo studio. 

‘Dal canto suo l'Ambasciatore 
Fornari ha confermato l’inte- 
resse dell’Ituttararchevit Canale 
sia liberato dalle ostruzioni il 
Diù presto possibile, e ha dato 
al generale Wheeler D'assicura= 
zione che da parte italiana sa- 
rà jatto tutto il possibile per 


cooperare in questo senso. Inol- 
tre dieci motopescherecci ita- 
liani che si trovano attualmen- 
te nella zona del Canale di 
Suez verrebbero messi a dispo- 
sizione del generale Wheeler nel 
caso che essi si rendano ne- 
essati per accelerare i lavori 
di sgombero del Canale. 

Negli ambienti bene informa- 
ti di Parigi si apprende che 
Francia e Granbretagna riti- 
rerebbero dalla zona del Canale 
di Suez le loro quindici navi re- 
cupero, (fatte affluire per i la- 
vori di sgombero del Canale 
stesso) qualora entro domani i 
due Governi non ricevessero da 
parte del'ONU una garanzia 
nel senso che le unità, seve- 
ramente impiegate nei lavori di 
sgombero, lo faranno sotto la 
protezione di reparti dell'UNEF. 
Una comunicazione în tal senso 
sarebbe stata inviata dai Go- 
verni di Londra e Parigi al Se- 
gretario generale del’ONU con 
l'avvertenza che, se la garan- 
zia richiesta non verrà fornita 
entro domani, le navi recupero 
cominoerannaggd essere ritirate 
mercoledì 0. giovedì, prossimis.I, 
due Governi avrebbero jatto 
‘presente ad Hammarskjoeld che 
essi sono desiderosi. di jar 
partecipare proprie unità ai la- 
vori di sgombero ma non pos- 


sono rischiare di lasciare gli 
equipaggi senza protezione, do- 
po la partenza delle forze an- 
glo-francesi da Port Said. 

Come si ricorderà, giorni or 
sono si diffuse la notizia secon- 
do cui, grazie a concessioni fat. 
te tanto dagli inglesi quanto 
dagli egiziani, sarebbe stato 
raggiunto un compromesso per 
l’impiego di sei delle navi re- 
cupero anglo-jrancesi attua! 
mente riunite nella zona di 
Port Said. 

A Port Said reparti britannici 
in pieno assetto di guerra ha; 
no steso un cordone di protezi 
ne attorno a quattro edifici 
immediatamente adiacenti a 
quello del Consolato italiano a 
Port Said per permettere ai 
384 cittadini italiani ivi re 
denti di imbarcarsi senza subi- 
te maltrattamenti da parte 
della popolazione locale, 

Mentre le truppe britanniche 
sistemavano mitragliatrici agli 
angoli degli edifici e prendeva: 
no posizione sui tettì vicini, i 
soldati delle Nazioni Unite for- 
‘mavano una barriera estrema 
‘per coprire» l'evacuazione: degli 
italiani. Ma non vi è stato 
nessun segno di agitazione o di 
disordini. 

GH italiani — molti dei quali 
avevano trascorso la notte scor- 


— 
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PRIMO GIORNO DI BENZINA TESSERATA IN GRANBRETAGNA 


Il Ministro dei Carburanti 
difende il piano di razionamento 


Londra, 17 
Oggi, prima giornata di ra- 
zionemento in Granbretagna, i 


capo delle «operazioni», 
nistro dei carburanti Aubrey 
Jones, ha dovuto difendersi dal- 
le molte accuse lanciate al suo 
indirizzo da coloro che riten- 
gono di essere stati trattati in- 
giustamente, In una serie ‘di 
risposte ad interrogazioni po- 
stegli alla Camera dei Comuni, 
il Ministro ha difeso il piano 
di razionamento da lui prepa- 
rato, sostenendo che, quando 
gli interessati avranno ricevuti 
i supplementi ora in via di 
‘spedizione, tutti o quasi com- 
prenderanno che il Governo ha 
‘fatto il massimo sforzo per ve- 
nire incontro alle loro neces- 
sità. 

Alla base delle proteste vi è 
il fatto che coloro i quali 
‘hanno maggior bisogno di usare 
un'automobile, in’ particolare 
professionisti ‘e commercianti, 
non hanno avuto sinora che 
la promessa di una razione 
supplementare pari al 50 per 
cento di quella, normale, Ora, 
essi dicono, perchè si permet: 
te a tre milioni di automobili- 
sti di compiere 200 miglia al 
mese a puro scopo di diporto; 
quando chi devé veramente 
Viaggiare mon ‘può percorrere 
che 300? L'Associazione com- 
messi viaggiatori, ad esempio, 
‘ha emesso oggi una dichiara» 
zione în cui elenca i «disastro 
sì effetti» del sistema di razio- 
namento in vigore: fra l'altro 
il licenziamento di parecchi 
«rappresentanti» commerciali 
ed un forte declino nel volume 
di vendite e, conseguentemente, 


di produzione, 
Il Ministro Aubrey Jones ha 


spiegato come sono state pre- 
sentate complessivamente più 
di un milione di domande per 
razioni PUDRIENehi it: senza 
contare quelle per gli gutomez- 
zi per il trasporto di merci, di 
cui si occupa il Ministero dei 
‘Trasporti. 

Tutte queste domande — 
ha aggiunto — vengono vaglia 
te singolarmente e si sta cer- 
cando di soddisfare le varie e- 
sigenze în esse esposte. Pertan- 
to la cifra‘di 100 miglia men- 
silî supplementari non è che 
un minimo e gli interessati 
non hanno motivo di allarmar- 
si.L'emissione dei buoni sup- 
plementari verrà completata 
entro le prossime tre setti 
mane. 

Però neppure al Ministero, 
dei carburanti sembra regnare 
piena tranquillità sul successo 
del razionamento. E’ stata già 
rivelata l'esistenza del merca 
to nero dei buoni. I giornali di 
oggi affermano che in parec- 
chi punti della città i buoni da 
un gallone di benzina (4 litri 
e mezzo), Vengono offerti a 
‘prezzi varianti da 200 a 500 li- 
Te, a seconda dell’«aspetto» dei 
clienti, Prezzi che sembrano 
destinati a salire col passare 
dei giorni. I buoni non sono nè 
falsi nè rubati, ma provengo- 
no da automobili vendute pri- 
ma del razionamento, da per- 
sone che hanno deciso di non 
usare più la macchina finchè 
durerà il razionamento. 

Oggi intanto i distributori di 
benzina, sono rimasti pressochè 
inattivi, giacchè quasi tutti gli 
automobilisti avevano provve 
duto negli ultimi due giorni a 
Tiempire i serbatoi e non hanno 


voluto intaccare il prezioso de- 
posito di tagliandi già alla pri- 
ma giornata. Le strade di Lon- 
dra, e quelle delle altre città 
inglesi, sono rimaste oggi se 
‘mideserte, e si svuoteranno an- 
cor più a mano a mano che si 
esauriranno le piccole riserve 
dei serbatoi. Ormai l'automobi- 
le non viene usata, dagli in- 
glesi, che in casi di estrema ne- 
cessità, 

L'inizio del rigoroso raziona- 
mento della benzina ha indot- 
to parecchi automobilisti a la- 
sciare le proprie macchine nel- 
le autorimesse e a far uso dei 
servizi pubblici di trasporto, 
quali sono così risultati affol 
lati più del solito” 

Nelle strade di Londra il traf- 
fico delle automobili private è 
‘apparso notevolmente ridotto 
mentre nelle altre città, come 
ad esempio Glasgow e Leeds, 
le vie sono apparse semideser- 
te. In tempi normali nel cen- 
tro: di Glasgow e di Leeds il 
traffico procede con uma serie 
ininterrotta di macchine, Lo 
spazio è risultato abbondante 
nei parcheggi delle zone centra- 
li. Un'autorimessa nel centro di 
‘Londra ha venduto soltanto un 
gallone di. benzina, circa quat= 
tro litri e mezzo, da mezzanot- 
te alle nove di stamane, men- 
tre le altre stazioni di servizio 
hanno venduto in media circa 
un sesto del quantitativo nor- 
male di carburante, 

A. Londra una società com- 
merciale ha impiegato una au- 
tomobile elettrica del‘ tipo 
«Brougham» per rilevare pres- 


so le loro abitazioni i propri 


sa al Consolato stesso — sono 
saliti su automezzi dell'esercito 
britannico che li hanno traspor- 
tati al molo da dove sono stati 
traghettati sulla motonave «Ar- 
gentina» inviata, come è moto, 
dal Governo italiano, L'<Ar- 
gentina» è ripartita alle ore 17 
diretta a Napoli. La lista defi- 
nitiva degli italiani imbarcatisi 
sull'«Argentina» comprende 148 
uomini, 154 donne e 74 bambi- 
ni, più 18 infermi trasportati 
in lettighe e altre 18 persone di 
cittadinanza non italiana che 
hanno chiesto di poter lasciare 
l'Egitto. 

L'uscita dei reparti vritanni- 
ci dalla zona litoranea circon- 
data da filo spinato in cui si 
sono accantonati da ieri mat- 
tina è stata la prima dopo i 
noti incidenti provocati dai 
guerriglieri egiziani, Il grande 
edificio bianco del Consolato di 
Italia si trova ad un centinaio 
di metri dalla zona dove sono 
stanziate le truppe britanni- 
che. 

Il generale Stockwell, coman- 
dante’ del reparto d'impiego an- 
glo-francese, ha dichiarato, 0g- 
‘gi ‘alla stampa Che da quando 
ha accantonato le truppe di 
fronte alla spiaggit non si so- 
no più verificati incidenti, nè 
se ne verificheranno altri, a suo 
parere. 

Stockwell ha detto inoltre 
che la guerriglia egiziana sca- 
fenata sabato scorso è costata 
la vita di un maggiore britan- 
nico e di 87 egiziani ed ha cou- 
sato il ferimento di un impre 
cisato numero di ‘persone. 

Il generale inglese ha aggiun- 
to che la sistemazione delle 
truppe britanniche nella zona 
della spiaggia ha creato mag- 
giori responsabilità per le jor- 
ze dell'ONU «e quali hanno 
magnificamente dimostrato le 
loro capacità). 

«Nutro ogni speranza — ha 
dichiarato Stockwell — che le 
forze delle Nazioni Unite dislo- 
cate in questa città, nonche la 
nostra presenza dietro la bar- 
riera di filo spinato, contribui- 
Tanno a garantire un ritiro or- 
dinato delle truppe senza al- 
cuna interruzione). 


Nella sede del quartier gene: 
rale delle jorze dell'ONU a El 
Ballah, a 60 km. a sud di Port 
Said, il gen. Burns, capo della 
Jorza internazionale di polizia, 
ha tenuto una conferenza stamme 
pa nella quale ha affermato 
che il ritiro anglo-jrancese da 
Port Said viene attuato «in più 
Jasin, ma che non potrebbe es- 
Sere possibile stabilire una data 
per il suo compimento definiti- 
vo. Ha però espresso la speran- 
20 che l'evacuazione sarà ulti- 
mata molto presto, «forse an- 
cor prima di Natale». 

Burns ha d'altra parte an- 
‘nunciato che le forze israelia- 
ne nel Sinai inizieranno doma- 
ni un altro ripiegamento di 25 
km. e che le forze dell'ONU le 
seguiranno. In risposta ad una 
domanda ha precisato che le 
sue. forze seguiranno: In ri- 
‘sposta ad una domanda ha 
precisato che le sue jorze se- 
guiranno quelle israeliane sino 
alla linea di demarcazione. 11 
gen. Burns si è dichiarato nel 
l'insieme ‘soddisfatto delle con- 
dizioni in cui st svolge il suo 
compito; ha concluso yrecisan- 
do'che le truppe dell'ONU con- 
segneranno Port Said agli egi- 
ziani e la evacueranno «al più 


dirigenti. 


presto possibile» 
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CINQUE ORE DI ARRINGA DEL P.M 


RICHIESTA 


PER JOHN 


LA CONDANNA A DUE ANNI 


«Deve essere punito perchè egli ha militato 
nel campo nemico durante la guerra fredda» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 17 

Nella sua sesta settimana al 
processo John, davanti all'Alta 
Corte di Karlsruhe, è avvenuto 
‘un fatto che ha sorpreso molti: 
il Pubblico ministero Guede ha 
pronunciato un’arringa di cin- 
que ore e, al termine, ritenen- 
do l'accusato colpevole di aco- 
Spirazione anticostituzionale» e 
di divulgazione di segreti di 
‘Stato, ha domandato per lui la 
condanna ad un massimo di 
due anni di carcere, in cui bi- 
sognerà contare anche l’anno 
già trascorso in detenzione 
Preventiva, E' stata chiesta 
anche l'interdizione per tre 
anni dai pubblici uffici, 

La richiesta, considerando i 
capi di imputazione, non è gra- 
ve, Secondo Guede, la versione 
della storia raccontata da John 
‘non è attendibile: non si può 
credere che John sia stato tra- 
sportato a Berlino Est la sera 
del 20 luglio del '54 in stato di 
incoscienza, Tuttavia, qualco- 
sa di ciò che John ha detto è 
‘attendibile, Il procuratore ge 
nerale crede che le cose siano 
andate così: John andò spon- 
taneamente a Berlino Dist, ma 
senza l'intenzione di mettersi 
in contatto con i sovietici, Ef- 
fettivamente i comunisti ap- 
profittarono del suo colpo di 
testa per i loro fini — 

«John non è un traditore — 
ha detto Guede — è un debo- 
le». Una volta nelle mani dei 
sovietici, però, egli svolse una 
propaganda: in cui sostenzial- 
mente, credeva, Ma perchè 
tornò poi indietro? Perchè — 
ha continuato l'accusa — egli 
si considera «un commesso 
viaggiatore | della. riunifica- 
zione». 

«Di che cosa si è reso colpe- 
vole John? Della rivelazione 
di segreti di Stato: in proposi- 
to, John non può invocare lo 
stato di necessità, perchè non 
ebbe mai a trovarvisi. 

L'arringa si è conclusa con la 
‘affermazione che John deve 
essere punito per aver militato 
mel campo: nemico durante la 
guerra fredda. Le ultime paro- 
le del magistrato sono state: 
«Dopo questa sentenza quest'uo- 
mo sarà spezzato, morto civil 
mente. Non sarà più nulla». 
Duro giudizio se sarà lo stesso 
del Tribunale e dell'opinione 
pubblica. All’inizio dell’arringa 
Guede sì era chiesto come il 
giovane John, valoroso combat- 
tente della lotta contro Hitler, 
avesse potuto ridursi alla sua 
condizione odierna, Ed aveva 
risposto: «Forse, la corsa della 
vita lo ha cambiato». 


Eolo 
L'Autostrada del Sole 
Perugia, 17 


Si è tenuta domenica 16 a 
Perugia nella Sala dei Notari 
una grande Assemblea popola- 
te in favore del tracciato um- 
bro sabino dell'Autostrada del 


Sole. Ad esse sono intervenuti 
personalità politiche, rappre- 
sentanti di enti ed associazio- 
ni, oltre ad una grande folla 
di cittadini. 

‘Hanno parato all'uditorio il 
Presidente della S.A.I.C, Comm, 
Bruno Buitoni, il Gen, Biani 
e l'Avv, Parlavecchio i quali 
hanno riconfermato la validità 
e l'attualità del progetto del 
tracciato umbro sabino dell’Au- 
tostrada del Sole nel tratto Fi- 
renze-Roma, facendo voti per- 
chè le superiori Autorità, ac- 
colgano infine le istanze che 
sono state sottoposte al Go- 
verno. 

Non sono infatti soltanto in 
gioco gli interessi di importan= 
tissime regioni dell’Italia cen- 
tro orientale, ma sono in gio- 
co interessi a carattere nazio: 
nale, 


BORSE E MERCATI 


MILANO di 

Finanziari: Gim 5010 _(5570)} 
La Centrale 8330 (8450); Bastogi 
1563. (1568); Finmare 458, (455)} 
Finsider 614 (614.50); Genera! 
21300 (21410); Assicurati, 4650 (—)5 

36500 (6800). 
Fee i Anarziori: dopo Ja brillante 
posizione assunta dal mercato per 
‘contanti di venerdì scorso, s'è re. 
gistrata una inversione di tenden- 
‘za, con alcuni spostamenti in 
‘senso negativo che sl sono accen= 
trati nel due massimi assicurativi. 

tessili: Cantoni 9510 (9540); Cu. 
cirini 6620 (6445); Linififclo 475 
(490); Rossi 4020 (—); Fisac_180 
(—)i Cascami 5025 (4060); Snia 
Viscosa 1457 (1425). 

‘Guadagnano brillantemente quo- 
ta le Snia, 1 Cascami e le Cucl- 
rini, sù un fondo bene ordinato 
‘e comunque resistente, nonostam- 
te alcuni slittamenti ‘nel settori 
minori. 

Meccanici: Catini 2778  (2795)1 
Dalmine 1657 (1655); Siele 7800 
(7830 ex); Fiat 1271 (1272); mer- 
cato contrastato, che perde qual- 
che plusvalenza rispetto a vener= 
al scorso. Piuttosto. pigri gli in 
vestitori, 

Elettrici: Sade 1319 (1316); Ciel 
3600 (3570); Edison 2905 (—); Caf 
faro 286 (288); Romana Elettr. 
2734 (2738); Seso 2560 (2581); Sip 
1458 (1465); Viszola 3410 (3450). 
Lento assestamento con moyimen. 
ti in fase di altalena. Qualche pre: 
valenza di offerte nelle Sip, Seso 
e Vizzola. Interessamento opera- 
tivo in Sade e Clell. 

‘Alimentari: DISHIat 5300 (5390); 
Eridania 5170 (—); Rom. Zuocheri 
696. (700). 

Chimici: ANIO 2505 (2510); Saf- 
fa 1965 (1984); Italgas 1425 (1415); 
Rumianca 1445 (1455). 

Diversi: Beni Stabili 4650 (—); 
Gen. Immob, 576 (—); Italcementi 
14210 (14200); Pirelli B. p. A. 3330 
(8325); Pirelli e O, 2785 (2791). 

Oro e monete; Sterlina oro 6820- 
6920; marengo 5300; oro puro 729= 
#81; argento puro 20,85. 


TRIESTE 
A segulto delle elezioni uitima- 
mente avutesi per la rinnovazione 
del Comitati direttivi degli agenti 
di cambio la composizione delle 
cariche per il biennio 1957-'58 è 
la seguente: presidente, cav. dott. 
Giorgio Rizzardi; vicepresidente 
Elfo, Matatia; componenti Guido 
Taut e Bruno Visin. 
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Pirandello vent'anni dopo 


VENT'ANNI dalla morte 
(ne ricorre questo dicem- 
bre il ventesimo anniversario) 
Pirandello costituisce già per la 
critica un problema risolto, e 
lo spirito e l'arte di lui sembra- 
no allontanarsi già da noi nel 
silenzio del tempo, come se or- 
mai poco egli ci possa comuni. 
care, Eppure egli fu uno di 
quelli che con più impegno ci 
volle prospettare ed esprimere 
l'angoscioso tormento dei tempi 
moderni, ch'egli sentì in sè, for- 
se troppo acutamente però inda- 
gando per forza di ragionamen- 
to le cause profonde che lo de- 
terminavano. E in questo è pre- 
cisamente da scoregere la sua 
personalità e insieme i limiti 
della sua arte. 

Dal contatto con un mondo 
irto di problemi e di tormento- 
se incertezze, l'artista trae mol 
teplici spunti, in cui la realtà 
umana sembra a primo aspetto 
deformata, e le assurdità dei 
casi e le complicazioni contin- 
genti della vita gli si snodano 
dinanzi alla fantasia in una in- 
finita gamma di possibilità, che 
sbalzano di colpo, per forza di 
una dialettica sottile, la verità 
umana al di là della sua sensi- 
bile apparenza. A volte in quel- 
le vicende umane si stratifica- 
no, in spunti autobiografici, 
esperienze personali, stati d' 
nimo divenuti in lui persistenti 
efondamentali.e conclusioni me- 
ditative maturate in un interiore 
tormentoso processo. Assumono 
l'aspetto di tante realtà separa- 
te, mentre non sono in fondo 
che tanti sfaccettamenti di una 
unica realtà, i quali allo spi- 
rito dello scrittore si presenta- 
no così, nelle loro contraddizio- 
ni e nel loro distacco, 


sa 


La fantasia dell'artista assor- 
be di questa molteplice realtà 
umana solo i casi più bizzarri 
e più caratteristici, in cui gli 
occhi dei più vedono un'assur- 
dità manifesta, ma che agli oc- 
chi suoiì non sono anch'essi che 
la manifestazione d'una realtà 
vera. Non dunque una anor- 
malità, come pensano gli altri. 
Cos'è, egli dice, la «normalità» 
se non una nostra astrazione? 
Essa non esiste nella realtà, 
nella quale esiste invece un 
compl&sso di casi, singoli, che 
rientrano tutti nella natura per- 
chè avvengono. realmente pur 
apparendo alla nostra mentali- 
tà così strani e assurdi da sem- 
brare inverosimili. La natura, 
nella sua realtà concreta, ha 
‘un'infinità di casi più assurdi 
assai e bizzarri di quanto fan- 
tasia umana possa immagina- 
re. Eppure, se li presenta l'ar- 
te, si parla di inverosimiglian: 
za. In verità, la vecchia que- 
stione della verosimiglianza in 
arte fu risolta allorquando si 
riconobbero a quest'ultima leg- 
gi sue proprie e quella assoluta 
‘autonomia che rese indefinite 
le possibilità creative. Il torto 
del Pirandello fu quello di vo- 
ler farci sentire talora la veri 
tà di quei suoi casi assurdi per 
forza di un ragionamento piut- 
tosto che con la magica poten 
za rappresentativa dell'arte. 

Tutta la segreta fonte dell'i- 
spirazione pirandelliana sembra 
muovere dunque da una visio- 
ne paradossale della realtà u- 
‘mana trasfigurata in uno scon- 
certante contemperamento, di 
vero e di illusorio, di reale e di 
apparente. E' una visione con- 
templata per così dire da un 
occhio filosofico, che nella sua 
analisi dissolve l'essere, attra- 
verso infinite apparenze, in una 
relatività agghiacciante che ci 
fa sfuggire la vera entità dello 
essere stesso. Se fosse sempli- 
cemente espressione obiettiva 
della fredda ragione, avremmo 
un relativismo distruttivo, alla 
maniera dei sofisti, secondo i 
quali l'uomo non può conoscere 
la vera realtà ed anche ammes- 
so che potesse conoscerla non 
avrebbe il mezzo di comunicar- 
la agli altri, Ciascuno di noi si 
forma ‘una realtà sua; della 
stessa persona sussistono tante 
realtà quante immagini di es- 
sa si formano nella mente di 
tutti coloro che la conoscono, 
ond’'è che ciascuno di noi è nel- 
Jo stesso tempo uno, nessuno, 
e centomila. E poi c'è quella 
continua morte che in noi av- 
viene giorno per giorno, che ci 
tramuta continuamente nel 
flusso continuo della vita, du- 
rante la quale si forma in noi 
come lo stratificarsi di succes: 
sive personalità, ‘per cui non 
siamo oggi quelli che fummo 
ieri e che saremo domani. Que 
sto che è insieme un pensiero e 
uno stato d'animo, aspetto fon- 
damentale della personalità pi- 
randelliana e fulcro di tutta la 
sua dialettica, porta la realtà 
umana al limite dello spiegabi- 
le, la riduce a una prospettiva 
quanto mai enigmatica e defor- 


me della vita, di quella vita di|, 


cui sì vorrebbero pur delineare 
i confini, toccare saldamente la 
essenza. Poichè le cose non 
‘hanno altra realtà se non quel 
Ja che noi diamo ad esse, spes: 
so la finzione e la realtà si 
compenetrano, si confondono. 
L'assurda coesistenza del reale 
e dell’irreale, lo sdoppiamento, 
anzi lo sfaccettamento, in mil. 
le aspetti, della personalità, ci 
portano a una interpretazione 
del mondo che tocca i limiti 
della ragione umana: più in là 
abbiamo la pazzia. È 
Quella pazzia che costituisce 
uno deî mofivi più. persistenti 
di tutta Ja vasta: produzione: 
narrativa e teatrale del Piran: 
dello e che si colora di molti: 
sime. tonalità, ora velata di 
un'ombra di malinconia e di 
pietà, ora offuscata da una 
drammatica angoscia. Quel 


la pazzia che ha una sua logi- 
ca e una sua forza di consi- 


stenza reale finchè ha tagliato 
ogni contatto col mondo ester- 
no; ma che ci si presenta spes- 
so discussa più che rappresen- 
tata nella sua intima forza 
drammatica, e allora, specie se 
sulla scena, mette a disagio lo 
animo dello spettatore, scon- 
certa e turba il suo intimo sen- 
so della realtà, e non soltanto 
dal punto di vista estetico ma 
anche da quello morale, perchè 
lo pone brutalmente dinanzi a 
una problematica visione della 
realtà umana. Perciò tumultua- 
va la platea quella sera memo- 
rabile della prima rappresenta- 
zione dei Sei personaggi în cer- 
ca d'autore, e grida sì levarono 
e .corsero per tutto il teatro: 
«Manicomio! Manicomio!». Chè 
la pazzia, questa volta, non era, 
secondo il pubblico, nei perso- 
‘maggi rappresentati, come in 
Enrico IV e in molte altre ope- 
re pirandelliane, bensì nella te 
sta stessa del loro autore, che 
quella sera lasciava avvilito il 
teatro e usciva di nascosto dal 
la porticina del palcoscenico giù 
nell’adiacente via solitaria. 

Era quel tale cerebralismo 
che fu il marchio, che segnò la 
arte sua ma anche la sua nota 
caratteristica: un cerebralismo 
tutto fuori e parvente, troppo 
dichiarato: e fu un peccato e 
un errore. Chè al di sotto di 
esso non era il vuoto e l’aridi- 
tà, non quell'assenza di uma- 
nità che taluni critici vollero 
‘anche trovarci: c’era invece una 
angoscia reale, c'era un fondo 
di sofferenza che traeva radici 
dalla vita vissuta, c'era quella 
profonda amarezza, residuo di 
un dramma sofferto. Per tale 
amarezza le sue visioni ci si 
palesano spesso coperte di un 
velo di malinconia, permeate da 
un pessimismo sostanziale che 
vi crea un'atmosfera di dram- 
ma, Allora nel caso singolo si 
scorge un significato che va al 
di là di esso, acquista una por- 
tata per così dire universale. 
Il destino umano è veduto spes- 
so nelle sue forme più gravose, 
ed è spesso un destino di in- 
comprensione e di solitudine. 

Pessimismo. E affiora, ecco, 
tutto quel complesso di mise 
rie umane, individuali, familia. 
ri, sociali, su cui grava come 
un destino di avvilimento, Tut- 
ti gli infiniti motivi che, spes: 
so ripetuti con molteplici va- 
rianti, si concretizzano in for- 
me d'arte nell'opera pirandel- 
liana, si possono ridurre a tale 
essenziale unico denominatore. 
La tragedia della fedeltà co- 
niugale, ripetuta con persisten- 
za in un'infinita gamma di pos. 
sibilità contingenti, l’infelicità 
della moglie incompresa e tra- 
scurata e per contrasto quella 
del marito. vinto sotto il peso 
d'una realtà familiare avvilen- 
te, Ja tristezza e la solitudine 
degli scapoli cui si fa incon 
tro una vecchiezza senza con: 
forti, la bizzarria del vagabon- 
do mezzo filosofo e mezzo paz: 
zo che vede il mondo diversa 
mente dagli altri e ravvisa la 
verità nascosta sotto la ipocri- 
sia degli usi tradizionali, e cen: 
to altri casì umani in mezzo a 
tutta una folla di gente d'ogni 
ceto ma specialmente del ceto 
borghese e mezzo intellettuale, 
che avverte il dramma senza 
saper risolverlo appieno; ed 
hanno tutti in sè la traccia di 
questo destino comune. 


CIT] 


Vero è ‘però che tale sfondo 
è qua e là rotto talora come da 
un'apertura di cielo che illumi- 
na tutte‘le cose e le svaria in 
una luce di gaia apparenza, ed 
è quando affiora quel caratteri 
stico umorismo pirandelliano, 
agile e vivo in quel linguaggio 
tutto movenze improvvise, tut- 
to spigliatezza e modi di dire 
parlati e  popolareschi, in quei 
naturalissimi dialoghi che lu 
meggiano oltre allo stato d'a- 
mimo del personaggio anche lo 
aspetto esteriore di lui, l'atteg- 
giamento, le mosse. Quell'umo- 
rismo che affiora anche di tan- 
to în tanto in quelle brevi note 
descrittive che sono come un 
commento alla narrazione e în 
cui si cela lo spirito che ani- 
ma tutta la concezione, scorci, 
come sono, attraverso cui si in- 
travvede come condensato il 
motivo essenziale. Ora è un ra- 
gno che scende lento come una 
insidia attaccato al suo filo e 
interrompe con la sua bizzarra 


e improvvisa comparsa il tor- 
mento introspettivo dell'uomo; 
ora sono gli alberi del viale 
che nell'ombra della notte sì 
trasfigurano; e acquistano; col 
loro frascheggiare un linguag- 
gio di derisione e di commise 
razione per lo sbandato che va 
alla ventura in cerca forse di 
se stesso; ora è il miagolio di 
‘un. gatto su un tetto nella squal- 
lida notte e pare un richiamo 
brutale; ora è qualsiasi. altro 
aspetto della vita, insignifican- 
te in condizioni normali, ma 
che in quel momento acquista 
un suo significato particolare e 
nuovo: sono tutte notazioni 
fuggevoli e lievi che tuttavia 
hanno una loro ragione e sono 
la improvvisa sensazione di un 
mondo concreto da cui ci s'era 
staccati, isolati, e che di nuovo 
ci afferra, ci lega a sè: perchè 
in fondo non si può sfuggire 
alla propria realtà urnana, an: 
che se la nostra mente si af- 
fatica a staccarsene, a dissol 
verla, a renderla impalpabile 
come un'illusione. 


Giuseppe Sozzi 


IL PICCOLO 


Charlie Chaplin è intervenuto alla prima di una nuova rivista presentata al «Lido», un ce- 
lebre teatro dei Champs-Elysées, Eccolo in animata conversazione con l'attrice Zizi Jeamaire 


Martedì, 18 dicembre 1956 


FIGURE DELMONDO ARTISTICO DELLA CAPITAL 


Ha rilanciato in pittura 
la bonaria Roma del Seicento 


I preti rossi e le candide monache di Fabio Failla 
sono trionfalmente entrati nel paesaggio tiberino 


Roma, dicembre 

Fabio Failla è un giovane 
pittore romano nato — forse 
— nel Seicento, rifiutatosi di 
parteggiare per Monsù Deide- 
rio, fervido ammiratore della 
scenografia berniniana, sicuro 
interprete di un cronachismo 
poetico capitolino quale lo ve- 
demmo consegnato alla virile 
satira del Belli. 

Im lui, l’esistenza. corrispon- 
de alla pittura: e viceversa. 
Capitò sebte anni or sono, dopo 
l'esperienza della guerra, della 
prigionia, al Babuino. Seppe te- 
Nersi in disparte per varie sta- 
gioni. Imparò dalla viva voce 
di monsignor Tanino Chiuraz- 
zi l'estetica dell'ironia e l'iro- 
nia. dell'estetica, Distinse tra 
eguali e contrari nei sinonimi 
dell’arte contemporanea. Non 
chiese a se stesso più di quan- 
to poteva dare, Disse esistere 


DIMINUITO RISENTIMENTO IN INGHILTERRA PER LA POLITICA 


STATUNITENSE 


Opera di una sparuta minoranza 


le manifestazioni anti-americane 


Pochi danno retta ai giornali di Lord Beaverbrook che confidano 
nella possibilità. di tenere con la forza le 


antiche posizioni imperiali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, dicembre 

1 cosiddetti «sentimenti an- 
ti-americani» di questi giorni 
non sono, in Inghilterra, un 
fenomeno troppo preoccupan- 
te. Giorni or sono più di cento 
deputati avevano formato una 
mozione che deplorava l'ostili- 
tà americana per l’azione in- 
glese a Suez. Ora una nuova 
mozione è stata presentata, 
ispirata ad amicizia per gli 
mericani, La mozione è inizia- 
tiva di tre deputati: ma în 
breve parecchi elémenti sono 
venuti ad appoggiarla, dalle 
due parti della Camera. C'è 
tuttavia, in questi sentimenti 
anti - americani, un aspetto 
prettamente politico che va 
attentamente considerato 

La seconda mozione condan- 
na le «misure punitive» prese 
da «una minoranza irrespon- 
sabile» di cittadini britannici 
nei confronti di cittadini ame- 
ricani che vivono in Inghilter- 
ra. Si chiede che il Governo 
intervenga per por fine @ 
«questa deprecabile manifesta- 
zione di discriminazione raz- 
ziale e nazionale». Un deputa- 
to isolato, il signor Bell, ha 
invece depositato una mozione 
che riufferma il diritto per 
ognuno nella sua vita privata 
di discriminare nei confronti 
di chiunque per qualsiasi ra- 
gione, anche se folle, che a lui 
sembri buona, senza interje- 
renza ufficiale da parte della 
Corona e del Parlamento., 

Come si vede, il secondo! de- 
putato non ja che difendere la 
libertà personale del cittadino. 
Non difende, in particolare, la 
libertà di essere anti-america- 
ni: una sua precisazione — 
«una ragione anche folle» — 
mostra anzi quale è la sua 
opinione. E la verità è forse 
che Te due mozioni, che sa- 
ranno votate in Parlamento, 
sono un classico esempio di 
molto rumore per nulla. 


li caso del rag. Holt 


Le manifestazioni anti-ame- 
ricane cui si riferisce la prima 
mozione sono estremamente 
poche, frutto senza dubbio di 
una sparuta minoranza. E° il 
caso, soprattutto, del ragionie- 
re Holt che ha chiesto a un 
diplomatico americano, il mag- 
giore dell'aviazione  Fugenio 
Sabatini, di lasciare la ca- 
sa che occupava ‘ad Edbury 
Street, nel quartiere di West- 
minster. IL signor Holt non è 
che l'amministratore della ca- 


sa «ed è in attesa del proprie- 
tario che egli inviò all'inqui- 
lino una lettera nella quale 
scriveva: «In vista della spia- 
cevole condotta degli Stati U- 
niti e del conseguente profondo 
disprezzo che io, assieme @ 
molti milioni di miei concitta- 
dini, sento per quel paese ed 
i suoi cittadini, non sono di- 
sposto a permettere che un 
americuno occupi una proprie- 
tà sulla quale io ho il control- 
los, Seguiva l'avvertenza di un 
mese di preavviso, con questa 
aggiunta cortese: «Se lei, nelle 
presenti circostanze, deciderà 
di lasciare la casa prima, la 
cosa sarebbe per me accetta- 
bile», 


Attestazioni di simpatia 


I giornali hanno già riferito 
come il maggiore Sabatini ha 
ricevuto molte manifestazioni 
di simpatia da conoscenti e da 
sconosciuti, e che i coinquilini 
gli hanno regalato «per addol- 
cirgli il distacco», una scatola 
di cioccolatini. Alcuni amici lo 
hanno ospitato in famiglia fin- 
chè egli non trovò una casa 
nuova; trovata che l'ebbe, egli 
mostrò aî muovo padrone la 
lettera del signor Holt e gli 
chiese se egli non fosse, per 
caso, un altro antiamericano, 
Il padrone di casa lo rassicu- 
rò, gli chiese scusa per il suo 
compatriota, e lo pregò di con- 
siderarsi a casa sua. In quan- 
to al signor Holt, a chi gli 
chiese perohè avesse dato lo 
sfratto al suo inquilino, rispo- 
se: «E' una faccenda che mi 
sta molto a cuore. Se sarà ri- 
ferita a Washington come e- 
sempio dei sentimenti anti 
americani in Inghilterra, io ne 
sarò contentissimo». «Ma supe- 
va — gli hanno chiesto — che 
era un diplomatico?». Il ragio- 
niere scosse la testa: «Se lo 
avessi saputo, ne sarei stato 
anche più contento, perchè i 
miei sentimenti avrebbero mag- 
giore risonanza». 

Oltre a questo, la cronaca 
raccoglie pochissimi altri casi, 
IL più forte ma anche esso 
isolato, è di in garage che ha 
esposto un cartello nel quale 
si avverte che «gli americani 
non sono serviti». Questo ri- 
sponde, forse, all'istigazione di 
uno dei giornali di Lord Bea- 
verbrook, che sono celebri per 
mancare quasi del. tutto del 
senso della responsabilità poli- 
tica. Se î molti lettori di que- 
sti giornati tecnicamente assai 
apprezzabili dessero retta ai lo- 


ro mentori politici, la Gran- 
bretagna dovrebbe abbandona- 
re le Nazioni Unite, tagliare i 
ponti con l'America, abbando- 
nare VEurdpa al suo destino, 
tenere le antiche posizioni con 
la jorza, sventolare nel mondo 
l'impallidita bandiera dell’im- 
perialismo britannico. Tra i 
consigli minori di questa stam- 
pa è che rifiutando l'America 
di fornire petrolio, i garages di 
Londra dovrebbero rifiutarsi di 
Jornire benzina agli america- 
ni. Il consiglio certamente ha 
un suo senso: ma dimentica 
che il flusso del petrolio è sta- 
to interrotto da una maldestra 
operuzione britannica, proprio 
del tipo che Beaverbrook pro- 
pugna e sostiene, 

Questo non èsache l'aspetto 
minore, e non trascurabile, di 
un reale, deterioramento di 
rapporti tra Stati Uniti e 
Granbretagna, che preoccupa 
in modo assai più responsabi- 
le le persone veramente re- 
Sponsabili. Nessuno ‘si nascon- 
de che l'avventura di Suez po- 
trebbe essere l'occasione per 
nuovi sviluppi della politica a- 
mericana, dalla quale la Gran- 
bretagna potrebbe essere an- 
che tagliata per tempre. E' 
possibile che la persona di 
Eden possa costituire un osta- 
colo alla ripresa di rapporti 
normali, Ma è anche possibile 
che nessun aliro Primo Mini- 
stro possa impedire ad Eisen- 
hower di sviluppare una poli- 
lica americana nel Medio O- 
riente e una politica di intesa 
bilaterale con i paesi afro- 
asiatici che tenda a conseguire 
un nuovo equilibrio mondiale, 
nel quale la Granbretagna non 
avrebbe responsabilità di pri- 
mo piano. 

I segni in questa direzione 
non sono pochi, sono anzi mol- 
ti: si vedrà nei prossimi gior- 
ni se la situazione continuerà 
a mantenere questa linea di 
sviluppo. 

Una delle sensazioni che 
cidono più a fondo nei senti 
menti inglesi è che gli Stati 
Uniti non perseguano tanto 
una politica di idealistico ri- 
spetto della moralità interna- 
zionale a difesa dei più deboli 
(come Nasser e gli arabi) 
quanto un piano di penetrazio- 
ne nel Medio Oriente a danno 
della Granbretagna. Si cita, a 
questo proposito, che prima 
della guerra il sessanta per 
cento degli investimenti stra- 
nieri nel Medio Oriente era bri- 
tannico e il trenta americano. 


Complessi motivi 


ns 


Scambio di opinioni fra il delegato siatunitense alle Nazioni Unite, Henry Cabot Lodge e la 
signora Elliot della delegazione britannica durante una seduta dell'Assemblea Generale 


Oggi il cinquantotto per cen- 
to è americano e il tren- 
tuno inglese. Questo stato di 
cose Ta molte ragioni: jra le 
altre, un indebolimento della 
energia politica ed economica 
degli inglesi e molte giustifi- 
cazioni; fra le altre, che nel 
Medio Oriente deve dominare 
una forza realmente capace di 
contendere il terreno alla pe- 
netrazione sovietica, e che non 
sia sospetta di sfruttamento 
coloniale. Ma molti inglesi pen- 
sano, come il deputato Vatrick 
Mailand: «Non dobbiamo di- 
menticare, io credo, la infiuen- 
za delle compagnie petrolifere 
americane nella politica estera 
degli Stati Uniti e la determi- 
nazione di batterci nel Medio 
Oriente e di estrometterci dal- 
le nostre concessioni». Se non 
fosse così, molti si chiedono 
«perchè non si sono ricordati 
del loro idealismo politico nel 
Guatemala, quando ci trovaro= 
no al loro fianco?». 

Queste considerazioni porta- 
no alla superficie molte pro- 
poste. Fra le minori sono, co- 
mesi è visto, quella «di non 
fornire benzina agli america- 
ni, e un’altra, di non fumare, 
anzi di non confezionare siga- 
rette americane che potrebbe- 
ro essere sostituite con’ siga- 


rette di tabacco della Rhode- 
sia, Altri (il deputato Anthony 


Sumption) propone nel aTi- 
mes» che sì riconsideri la pos- 
sibilità di creare una terza for- 
za che funzioni da equilibra- 
trice tra «i due giganti», Nel 
caso del signor Sumption, la 
proposta è dettata chiaramen= 
te da risentimenti: egli affer- 
ma. infatti che le Nazioni U- 
nite sono, diventate uno stru- 
mento della politica degli Sta- 
ti Uniti. Ma simili proposte 
che hanno come tutti sanno, 
un senso politico, affiorano 
nelle conversazioni e nei gior- 
nali. Un altro reputato, il con- 
servatore Peter Smither, pro- 
pone che la «English Speaking 
Union» inviti un gruppo di uo- 
mini eminenti inglesi ed ame- 
ricani a studiare i rapporti 
tra i due paesi e a fare pro= 
poste convenienti. E°, in fondo, 
quel che dice il «Times» quan- 
do afferma che c'è bisogna di 
un Governo efficiente e pro- 
gressivo e che, se Eden si sen- 
te di garantirlo, ne sia decisa- 
îmente a capo, e, se non si sen- 
te, decisamente si ritiri, 


Alfredo Pieroni 


Trisultati della spedizione 
alla Terra del Fnoco 


Roma, 17 

Lo sviluppo e i risultati del- 
la spedizione italiana alla Ter- 
Ta del Fuoco, organizzata nei 
primi mesi di quest'anno dal 
padre salesiano e famoso esplo- 
ratore Alberto Maria De Ago- 
stini, sono stati illustrati que- 
sta sera al Consiglio nazionale 
delle ricerche davanti a un 
folto pubblico di studiosi dal 
prof. Giuseppe, Morandini, or- 
dinario di geografia nell’Uni- 
versità di Padova, che diresse 
Ia parte teonico-scientifica del- 
la spedizione, una. delle più îm- 


portanti condotte nel, dopo- 
BUuerra. 

Dopo aver documentato con 
l'ausilio di bellissime diapositi= 
ve a colori le eccezionali carat- 
teristiche morfologiche e oro- 
grafiche della regione, il Mo- 
randini si è onffermato sugli 
emozionanti episodi vissuti 
dalla spedizione, culminati al 
la fine nell'annuncio, dato dai 
membri di una cordata rima- 
sta completamente isolata per 
quattro giorni, che la cima del 
Monte. Sarmiento era stata 
raggiunta. Era il coronamen- 
to di oltre 40 giorni di attesa, 
un'attesa che per padre De 
Agostini, pioniere delle terre 
Australi, era durata 40 ami, 


I risultati scientifici della 
spedizione, la cui elaborazione 
è in corso e che saranno pub- 
blicati dal Consiglio nazionale 
delle ricerche, comprendoni 
il rilievo (1:25.000) della Pel 
sola di Brunswik, che rappre 
senta il primo rilievo a grande 
scala della porzione meridiona- 
le dell'America del Sud, il rile 
vamento geologico della stessa 
regione effettuato dall'ing, Ar- 
vedo Decima e che sembra 
portare a muove interpretazio- 
ni sull'origine dei giacimenti 
minerari di contatto, le inda- 
gini medico - fisiologiche che 
danno nuovi elementi di giu- 
dizio circa il comportamento 
dell'uomo in climî alquanto ri- 
gidi e particolarmente umidi. 

Il largo materiale raccolto 
nel campo botanico, particolar 
mente dei muschi, aprirà il 
campo a nuovi studi sulla vi- 
ta organica e inorganica di 
una regione povera dove, al di 
sopra dei 600 metri di altezza, 
ogni traccia di vita scompare, 
la neve e il ghiaccio imperano 
sovrani, Il prof, Morandini ha 
infine sottolineato il prezioso 
costante appoggio prestato al- 
la spedizione dall'Esercito, dal 
la Marina e dall'Aviazione del 
Cile. 


| Libri ricevuti 


Con il titolo: Pickwick e soci 
uscito in questi giorni edito da 
Paravia, Rita Mortara ha ridotto 
per ragazzi il celebre «The Pick- 
‘wick Papers», libro difficile come 
pochi per il pubblico italiano e 
che fra noi era noto sotto il titolo 
di «Circolo Pickwick» nelle tra- 
duzioni del Verainoîs e dello Spa- 
venta Filippi. Opera difficile e 
non solo per quell'inconfondibite 
ed intraducibile «humour» inglese 
che Dickens sparse a piene mani, 
ma per quel grottesco incalzare 
di avventure che ci fanno apparire 
Pickwick ed i suoi compagni tal- 
mente fuori dalla realtà logica per 
cui anche il comico che scaturisce 
dalla girandola degli eventi, ap- 
pare forzato e — starei per dire 
— surreale se la parola, applicata 
a Dickens ed ai suoi tempi, non 
fosse una stonatura, Le figure in- 
dimenticabili: di Ingle l'imbroglio- 
ne.e di Sam, il fedele ed estroso 
servitore, così vere nella grotte- 
scan esagerazione,. non possono 
piacere ai nostri lettori più gio- 
vani così come sono; con. lav loro 
coloritissima caratterizzazione, ed 
altrettanto si può dire, più o me- 
no, di tutti gli altri personaggi 
che popolano il romanzo. 

Tutto questo ha saputo vedere 
Rita Mortara che, riducendo. il 
libro per ragazzi, lo ha sfrondato 
energicamente di quanti episodi 
e racconti collaterali intralciano 
lo scorrere delle avventure, man- 
‘tenendo queste nella loro linea es- 
senziale ed indulgendo soltanto 
nello scene della parata militare 
ed in quelle delle elezioni politi- 
che che ancora oggì conservano 
l'immediatezza dell'ironia tuttora 
Valida e comprensibile al nostro 
pubblico giovanile. Così l'avven- 
tura della zitella è adombrata con 
mano felice e così l'iqillio degli 
amici di Pickwicle per Je due so- 
relle, così vere nelle’ smancerie 
allora di moda e nelle piccole ma- 
lignità rivolte alla vecchia zia. 
Le descrizioni degli alberghi, dei 
viaggi in diligenza e tutto l'am- 
biente «vecchia Inghilterra». che 
ci rende caro Dickens son mante- 
nute felicemente dalla riduttrice. 
Tl romanzo così sriellito — è di 
l’opera ne va data lode alla si- 


pito e gustato dai nostrì giovani 
che entrano così nel clima dello 
scrittore inglese senza troppi sfor- 
zi ed imparano ad amarlo nella 
Sua opera più difficile. 


(e) 

Nell'autunno del 1793, il basti- 
menta «Georgette» faceva vela dal. 
l'Inghilterra per sbarcare sulle co- 
Ste della Australia un carico di 
deportati alla colonia penale in- 
glese, Da quella selvaggia e risso- 
sa accozzaglia di forzati, una don- 
na condannata. per una futile col- 
pa, Sara Dane, si stacca e si an- 
nuncia dominatrice, magnifica nel- 
la sta fierezza femminile nella sua 
risoluta volontà, E' chiamata fuo- 
ri dalla turpe folla per accudire ai 
figli di un ricco agricoltore che 
viaggia con la moglie sulla stessa 
nave: diverrà sposa dell'ufficiale 
Andrew Maclay e, al momento di 
approdare alia Botany Bay, il ba- 
lenare dej suoi occhi fieri è una 
sfida a Quella terra che avrebbe 
dovuto tenerla prigioniera, Nella 
storia di Sara Dan è la storia de- 
gli epici anni dell'Australia fra 
Îl 1792 e il 1814, La colonia pena-, 
le era situata là dove ‘un giorno 
doveva sorgere Sydney, Una ma- 
ledetta colonia dove la scarsa po- 
polazione bianca era fatta soprat- 
tutto di deportati, di eoidati, di 
un pugno di avventurieri, e dove 
soltanto i forti potevano soprav- 
vivere. 

Come l'eroina di questa storia, 
che ha riscontro in un personag., 
gio realmente vissuto, Sara Dane 
cancellò il marchio di deportato, 
affrontò una terra selvaggia, i 
nondazioni, ribellioni armate, con 
una audacia pari all’asprezza del 
paese. Divenne proprietaria, traf- 
ficante, _commerelante, ammatrice 
di navi, promosse in Australia 1a 
prima industria laniera, Il roman- 
zo è duello della sua vita e degli 
vomini che l’amarono, ma è s0- 
prattutto la grande storia del sor. 
gere dell'Australia, Se 1a figura di 
Sara Dane e l'impeto della narra- 
zione ci riportano alle vibranti 
emozioni di «Via col vento», Ja 
presenza di una terra vergine nel 
suo tragico nascere dà all'opera, 
della giovanissima Gaskin il ergo 
respiro di una suggestiva evoca- 
zione storica, (Catherine Gaskin - 
Sara Dane. Editore Garzanti, pa- 


‘nora Mortara — può essere ca- 


gine 566, lire 2.200). 


‘erilanciò» sen: 


ima Roma da «rilanciare»: e la 
za frapporre in- 

dugi tra decisione e azione. 
Così, un'rionalismo seicente= 


sco è venuto su dalla sua nar- 
rativa senza pretese. 
Strade di Failla, non passano 


Per le 


tram e filobus. Tra Palazzo e 
Palazzo del Vanvitelli o del 
Valladier, non corrono fili di 
rame. Poche carrozzelle colle- 
geno Îl pittore ad una moder- 
nità che egli rifiuta, Una Roma 
in abito garbatamente talare si 
riassume nelle sue tele, La se 
rie degli obelischi tiberini pun- 
feggia il racconto da iui dedi 
cato ad una Roma che più 
non è. 

In definitiva, l'espediente sa 
di magia, Ma si tratta di ma- 
gla bonaria, senza sottintesi 0 
riserve mentali. Il ragazzo Fail. 
la resta se stesso al di sopra 
di ogni esperienza di quartie- 
re. Da Tanino Chiurazzi ha 
desunto, basco e battuta. Ma, 
nelle. tele, ci ha messo anche 
poesia interiore, autoctona. Le 
esperienze. paesaggistiche  ro- 
mane rimangono una per una 
nella caratterizzazione che egli 
offre della, città, I suoi quadri 
te li racconta senza pretese. 
Dice: il colonnato di San Pi 
tro lo vedo così, come una cor- 
tina: da frapporre tra me ed il 
viandante in sosta colà. E, al- 
lora, gli agguerriti manipoli di 
preti rossi che Failla intercala 
alle vecchie pieire di Roma as- 
sumono una loro funzione a- 
neddotica, non smaliziata co- 
me in Usellini od in Caffè: bo: 
naria: gente di casa mostra: 
che veste in quel modo perché 
c'è pur sempre bisogno di una 
qualche mediazione tra la no- 
stra cattiveria e "la divina 
bontà. 

Fabio Failla ha incomincia- 
to un poco nel gusto «Dal Cor- 
503, nella scia «Obelisco»: ma, 
adesso, è al di fuori della mo- 
da corrente: la concorrenza 
non lo tormenta: un'interiore 
civiltà lo salva da alquanti di- 
singanni. Cresce un poco al 
giorno, mentre l'aria del Ba- 
birino — per non parlare di 
quella di via Margutta — si 
fa ogni giorno più bassa e pe- 
sante: prossima è già al elivel- 
lo-chiusino», o giù di ì, Fail- 
la ha una propria salute in- 
teriore che lo salva da molte 
diffidenze e da innumeri in- 
certezze. Egli nulla fa per cal- 
colo. Mercante, non lo vedo. 
Pittore, scambierebbe con Me- 
cenate la parte della generosi- 
tà, se i mezzi davvero glielo 
peimettessero. La pratica non 
S il suo forte. 1 mestiere sem- 
bra essere soltanto a parole la 
sua virtù, In fondo, somiglia 
un- crepuscolare del Rinasi 
mento: se proprio sl Rinasci- 
mento potesse esser considera- 
to il nido dei crepuscolari. 


Poetico. contrappunto 


I preti e le'monache della 
Città del Santo Padre hanno 
una loro; tradizione in pittura 
nostrana, Failla conclude que- 
Sto poetico contrappunto del 
l'abito. talare sullo sfondo di 
gioriose rovine romane. Guer- 
rierì' a cavallo, egli non ne di- 
pingerebbe neanche morto. Fa- 
telo salire sul-rogo di Giorda- 
no Bruno ed egli chiederà co- 
me ultima volontà il permesso 
di ritrame sorridente il came- 
fice vestito da diacono. La 
«Tempesta» di Caffè, con i pi 
tini esagitati all'assalto di una 
intera parete della bella casa 
del mio amico Giovanni Vac- 
cari, nel linguaggio di Fabio 
Failla, sì ridurrebbe ad una 
coorte di seminaristi raccolti 
sotto ombrelloni da circo eque- 
stre: ridenti e pacifici: in at 
tesa dell'arcobaleno. 

La satira mal s'accompagna 
all'ingentii di Fabio. Failla. 
Se egli ti sorride, lo fa perchè 
ti vuol bene, ti stima. Lo ad- 
dolora più ia fiera inimicizia 
che tu: giustificatamente: nutri 
nei confronti di taluni suoi 
amici che non une particolare 
sofferenza che egli recherebbe 
ascosa nell'animo per non ver- 
beramne st di te il più remoto 
alone. Con tutto ciò, il suo 


Sottigliezza 

del celebre Movado Automatic 
331», l'orologio automatico 
più piatto. del mondo 


canto non è flebile. Note ben alte 
sì levano dalle sue tele, anche 
se la pittorica in 
quelle’ ti appare grezza 0 com- 
piaciuta, che sarebbe come di- 
re grezza con' l'intenzione di 
compiacerti. 

Quando il sole è alto sul Ba- 
buino e Ugo Moretti già è in 
campagna per narrarti le ulti- 
me storie della ci 
s'avvia alla «Fontanella 
ì Pirandello apre i battenti 
della «Tartaru Failla già 
ti attende al limite di piazza 
di Spagna, sorridente, ma non 
furbo: sereno, ma non sofisti» 
cato. 


Un pacato filosofo 


Mai udrai dalla sua voce une 
critica ad alcuna manifesta- 
zione d’arte: ma. ciò non per 
agguerrita. politica - interiore; 
bensì per pacata filosofia che 
costa un'intiera esistenza, In 
fondo, non pensare che' egli 
molto ti ascolti, quando tu pro- 
cedi per invettive e recrimina- 
ni. Egli è un romano degli 
antichi tempi: ‘uno di quei ro- 
mami dei quali Mussolini disse 
che non cerano nè fascisti nè 
antifascisti: ma che soltanto 
non volevano essere scocciati», 
€ che, perciò, dovevano: essere 
lasciati in pace, ea scanso di 
guai». Naturalmente, di guai, 
Failla mai ne procurerebbe, ne 
l'ordinato disordine del suo cli- 
ma, esistenziale. In lui, l'am- 
bizione mai affiora al castigato 
limite delle parole: eppure, di 
ambizioni seicentistiche, forse 
talvolta più decorative che ar- 
tistiche, si compone il suo pro- 
gramma di pittore. E’ arriva- 
to nella pattuglia di punta 
della romana repubblica delle 
arti sempre spaventato di do- 
verne alimentare il paesaggio. 

l’ha fatta, occorre dirlo, a 
erarsi. di tale preoccupazio- 
ne. Adesso, lo tormenta la vo- 
glia di decampare al satirico. 
Sente lo scalpitare dell’aretini- 
smo maccariano: e vorrebbe 
inserirvici. Pena che la bat- 
tuta acceleri il cammino del- 
l'arte senza, forse, per ora, 
realizzare che Maccari abbia 
posto l’arte al servizio della 
battuta: e non viceversa. In 
Failla, valgono più i silenzi che 
non le parole. Se gli occhi suoi 
sembrano furbi nel guardari 
approfondisci l'osservazione: ti 
accorgerai che la funberia non 
è il loro forte: ma una ragio- 
nata bontà; «un senso umano 
della misura»: ecco la formu- 
la che si addice alla saggezza 
di Failla. 

I suoi «Obelischi» viaggiano 
le collezioni americane senza 
la pretesa di rappresentare um 
fondamentale capitolo dell’ar- 
te, Sono pezzi di Roma, della 
Roma di Failla, in trànsito per 
le nostalgie dell'Occidente e- 
stremo: Servono per demolire 
alquanti approssimativismi t: 
berini colà di pubblico domi- 
nio dopo le fortunose vi 
di «Vacanze romane» e di 
soldi nella fontana». Lettera- 
tura, allora? No, semplice ret- 
tifica di posizioni cronachi 
che talmente radicate da inci- 
dere nel vero e proprio settore 
della narrativa contemporanea, 

A.tramonto avanzato, qui 
do le pallide ed incerte luci 
spengono sul fronte «Chiuraz- 
z:9, Via del Babuino può an- 
ché andare & dormire. E' l'ora 
nella quale Fabio Failla inco- 
mincia a dipingere. 


Yvon De Begnac 


Lanrea “honoris causa,, 
a Emilio Cecchi 


Firenze, 17 

L'Università di Firenze ha de 
cretato il conferimento della 
laurea «Monoris causa» in lette 
te a Emilio Cecchi per'i suoi 
meriti di scrittore e di critico 
specie nel campo della storia 
della letteratura inglese, La ce- 
rimonia del conferimento av- 
verrà all'inugurazione dell’an- 
no accademico, che avrà luogo 
alla fine di gennaio, 


Spessore 
d'un abituale orologio 
automatico. 


L'Automatic «831» Movado ha 
‘conquistato Il mondo intero, in- 
dubbiamente perla sua eleganza 
senza pari, ma anche per la sua 
proverbiale precisione, 

Perchè è più preciso di un'altro? 
Perchè tutti è pezzi che lo com- 
pongono sono stati studiati e cre- 
ati.dagli ingegneri delle Fabbriche 
Movado che hanno trovato il sl. 
stema di munirlo di un bilanciere 
e di un'bariletto di dimensioni in- 
solitamente grandi, Tale costru- 
zione brevettata contribuisce a 
renderlo ancora più preciso. 
Scacco. agli urti. Il centro di 
rotazione della massa oscillante, 
punto più vulnerabile nell'orologio 
automatico ‘abituale, è protetto 
contra gli urti dal famoso supporto 
elastico a forma di S (Brevettato). 


MOVADO 


‘Automatic «331» 
réf. 8483, oso 18%. quadranfelusso 


Martedì, 18 dicembre 1956 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


NON E’ STATA EVITATA L’AGITAZIONE CHE COLPISCE L'INTERA CITTA? 


i dipendenti dell’ACEGAT 


dalla mezzanotte in sciopero 


Predisposto dalle autorità un ampio servizio per i trasporti - Salvaguardata l’eroga- 
zione dell’acqua . Necessario un intervento per la ripresa delle trattative fra le parti 


A mezzanotte ha avuto inizio lo 
sciopero generale dell'Acegat, pro- 
clamato dai sindacati in segno di 
protesta per la risposta negativa 
che la Commissione amministra- 
trice dell'azienda municipalizzata 
ha dato negli scorsi giornj in me- 
rito alle richieste migliorie sco- 
nomiche e normative avanzate dal- 
la categoria, E' questa l'ennesima 
manifestazione di una vertenza 
che si trascina da tempo e che 
non ha trovato finora nemmeno 
il punto di incontro per una trat- 
tativa che possa lasciar intravve- 
dere almeno la possibilità di un 
accordo di massima fra le opposte 
parti. 

Come si ricorderà uno sciopero 
generale dei dipendenti dell'Ace- 
Bat era già stato predisposto a 
partire dalle ore 13 di sabato 6 
ottobre e sempre per l'identica 
ragione del mancato inizio di trat- 
tative concrete, Quella prima ma- 
nifestazione venne peraltro sospe- 
sa per il diretto intervento del 
Sindaco, pochi minuti prima del- 


L’ACEGAT rivolge viva rac- 
comandazione agli utenti di 
attenersi  serupolosamente alle 
disposizioni per l'uso del gas, 
osservando in particolare l'ora- 
rio di erogazione (7-8.30, 10.30- 
13, 18.30-20,50) e, per evitare 
qualsiasi dannosa conseguenza; 


sorvegliare attentamente le 
fiamme dei fornelli perchè la 
costanza della pressione del gas 
non può essere del tutto garan. 
fifa e pertanto dette flamme 
potrebbero anche spegnersi; 

non insistere nel voler accen. 
dere il gas qualora la pressione 
risulti insufficiente, ciò che po- 
trebbe essere ancora pericoloso. 

I cittadini sono invitati ad 
win senso di responsabilità c-ser. 
vando pienamente disposizioni 
© raccomandazioni, Solo l’auto- 
disciplina degli utenti potrà .vi- 
tare disagi più gravi e anche 
pericolosi incidenti. 


l'inizio dello sciopero, Questa vol- 
ta invecs nessun tentativo in 
extremis è stato ‘operato almeno 
in via ufficiale e nonostante i 
sindacati avessero preannunciato 
lo sciopero con alcuni giorni di 
anticipo, Nè risulta che le autori 
tà abbiano inteso di avere con- 
tatti con l'una o l’altra delle par- 
ti contrapposte nè che i sindaca- 
ti e la commissione amministratri. 
ce abbiano cercato fra di loro un 
ultimo accordo di massima per 
evitare alla popolazione il disagio 
che ad essa indubbiamente deriva 
per la situazione di precarietà in 
cui si svolgono | pubblici servizi 
del gas, luce e tranvie. 

E poichè le parti contrapposte, 
sindacati e commissione ammini- 
stratrice, hanno già. fatto cono- 
scere i rispettivi punti program- 
matici in merito al problema ed 
essendo l'atteggiamento fin qui se. 
guito tale da non lasciar prevede- 
te la possibilità di un inizio del- 
le trattative o quanto mend di 
‘un completo riesame della situa- 
zione in competente sede, non si 
vede come la vertenza stessa pos- 
sa trovare soluzione senza l’inter- 
venta di una terza forza con fun- 


zioni di mediazione, La Giunta co- 
munale peraltro si riunirà domani 
sera in seduta straordinaria per 
l'esame della grave e difficile si- 
tuazione all'azienda municipaliz- 
zata, sfiorata nella riunione di jeri 
in relazione al bilancio che dovrà 
esser presentato, Si rende quindi 
assolutamente necessario l'inter- 
vento delle autorità politiche e 
amministrative per evitare i pro- 
lungarsi dello sciopero ed evitare 
alla cittadinanza un più grave di- 
sagio. 

Una importante riunione inter- 
na ha avuto feri Ia Camera del La 
voro. Un'assemblea di tutti i co- 
mitati direttivi dei sindacati ade- 
renti ha approvato la relazione 
svolta dalla segreteria camerale e 
integrata da quella del sindacato 
di categoria dell'Acegat sulle ra- 
gioni che hanno portato a questo 
sciopero, I responsabili della Ca- 
mera del Lavoro hanno approva- 
to la relazione e, ritenute Jegitti- 
me le richieste avanzate dai Javo- 
ratori per tramite dei rappresen- 
tanti aziendali hanno espresso la 
piena solidarietà dell'organizza- 
Zione democratica per questa azio- 
ne sindacale. 

Lo sciopero ha avuto inizio alla 
mezzanotte e non è dato sapere 
quando terminerà, Non è stata in- 
fatti stabilita nessuna scadenza e 
pertanto potrebbe durare solo una 
giornata. (o sperabilmente anche 
meno, terminare cioè entro que- 
st'oggi) come anche protrarsi per 
più giorni. Ma solo l'intervento 
di un fatto nuovo, a detta dei 
rappresentanti sindacali, potrà far 
ritornare quanto prima la, nor- 
malità nel delicato settore del 
servizi pubblici. La situazione ver 
tà esaminata dai dipendenti azien. 
dali nell'assemblea che si terrà 
stamane alle 9 nella sede dell'A. 
8, C, Acegat in via Crispi; è pro- 
babile che nel corso di questa riu 
nione i sindacati, intesa la, cate- 
goria, precisino la durata dello 
sciopero. 

L'astensione dal lavoro interes- 
sai dipendenti dei tre servizi di 
as, luce e tranvie, con esoneri Il- 
mitati a qualche decina di elemen. 
ti incaricati della indispensabile 
sorveglianza tecnica, specie per 
quanto riguarda gli impianti e l'e 
rogazione del gas, Sono invece 
esentati completamente dallo scio- 
pero Eli addetti al servizio fdri- 
co; il rifornimento dell'acqua 
pertanto funzionerà completamen- 
te e in piena normalità, 

In relazione al servizio di sorve- 
glianza in Questura ha invitato 
ieri formalmente i componenti 
delle Segreterie dei sindacati la- 


voratori Acegat e della commis- 
sione interna dell'Azienda ad a- 
dottare tutte quelle precauzioni e 
quegli accorgimenti tecnici indi- 
spensabili per assicurare l'incolu- 
mità degW utenti, T rappresentan- 
ti sindacali sono stati pure avver- 
titi che, qualora avessero a veri. 
ficarsi disgrazie derivanti da in- 
convenienti per omissioni delle in- 
dispensabili cautele connesse alla 
astensione dal lavoro, essì ne sa- 
rebbero penalmente responsabili e 
pertanto denunelati all'Autorità 
giudiziaria, I rappresentanti del 
sindacati hanno informato gli or- 
gami della Questura che sono sta- 
ta prese le opportune disposizioni 
cautelative, sentite le esigenze per 
ogni singolo servizio ‘a dopo con- 
sultazione con l'Azienda, 


SISTEMAZIONE DEGLI INSEGNANTI NON DI RUOLO 


Il progetto di legge 


per la scuo 


la triestina 


E' stato reso noto il progetto 
di legge predisposto dal Governo 
per la sistemazione degli inse- 
gnanti non di ruolo che prestano 
l'attività nelle scuole. cittadine, 
‘provvedimento adottato dal Consi- 
glio dei Ministri. f 

Il progetto prevede l'assunzione 
del personale insegnante non di 
ruolo, in possesso della cittadi- 
manza italiana e del prescritto ti- 
tolo di studio, che abbia prestato 
per lo stesso insegnamento un 
servizio continuativo di almeno 
cinque anni, a decorrere dal 26 
ottobre 1954, negli Istituti e seuo- 
le di istruzione elementare e, se 
condaria con lingua di insegna- 
mento italiana nella zona di Trie- 
ste. L'assunzione avviene a do- 
manda, da presentarsi al Ministe- 
ro della Pubblica Istruzione, con 
la qualifica di straordinario nelle 
cattedre o posti di ruolo ordina- 
rio, relativo all'insegnamento im- 
partito, vacanti negli istituti e 
3cuole del territorio nazionale, Il 
servizio prestato anche anterior 
mente all’entrata in vigore della 
legge, è calcolato, ai fini degli 
aumenti periodici di stipendio, 
per i due primi anni il doppio è 
‘per i successivi con l'aumento di 
‘un terzo, nonchè ai fini del tratta- 
‘mento di quiescenza per i primi 
due anni con la maggiorazione 
della metà e per 1 successivi con 
l'aumefito di un terzo. 

Il provvedimento inoltre perfe- 
niona la statizzazione del Conser- 
vatorio di musica «Tartini», con il 
riconoscimento della convenzione 
stipulata Il 15 giugno 1954 dal ces- 
sato GMA con la Provincia e il 
Comune di Trieste. Del pari sono 
riconosciuti glì organici previsti 
dalla convenzione stessa e le no- 
mine in ruolo disposte tra il Lo 
loglio 1958 e l'entrata in vigore 
della legge. 

T1 progetto consta di 17 articoli 
che regolano le diverse situazio- 
ni: posti di ruolo, di ruolo spe- 
ciale transitorio, agevolazioni per 
ex combattenti @ perequati, con- 
corsi e graduatorie, sistemazione 
del personale tecnico-pratico, sta- 
to giuridico, albo e quadro spe- 
ciale. 


Morte di un capodistriano 
Beule da Capodistria è morto 
Seri all'Ospedale maggiore, ove 
(era ricoverato da qui mese, 


il volontario capodistriano Giusep. 
De Pellarini, d'origine friulana, 
capo della comunità artigiana di 
Capodistria, Presidente per tanti 
anni della «Società di beneficenza 
Italiana», Pellarini lasciò Capodi- 
stria, nel lontano 1915, passando il 
confine per arruolarsi nell'Eserei- 
to italiano, Ai figli suoi, Pier Ne- 
rone, dott, Rino, e i due gemelli 
Tino e Fulvio, residenti a Trieste, 
nonchè a tutti i parenti, inviamo 
le nostre vive condoglianze, I fu- 
nerati avranno luogo nel pomerig- 
gio di oggi alle 16.50 partendo 
dalla cappella di via Pietà, La 
Compagnia Volontari Giuliani ha 
inviato la «palma cremisi», 


Vie chiuse al traffico 


1 Sindaco rende noto che con 
il giorno giovedì 20 dicembre 1956 
verranno chiuse al traffico dei vei- 
coli: la via Madonna del Mare 
tra la via del Bastione e la via 
Cavana e la via dell'Annunziata 
all'angolo con la Riva Nazario 
‘Sauro, 


I servizi di 


emergenza 


per i tram, la luce e il gas 


Per sopperire alla sospensione 
de! servizio autofilotranviario: le 
autorità commissariali hanno pre- 
disposto un servizio di emergenza. 
Saranno pertanto in funzione le 
seguenti linee: 

«2» dal Boschetto a Servola (con 
frequenza ogni 11 minuti); 

«6» dal Portici di Chiozza a Bar- 
cola (8 minuti); 

«9» da S. Giovanni ai Campi Bl- 
51 (9 minuti); 

«10» da Vimaura a piazza della 
Borsa (12 minuti); 
«ll» da Rozzol 
Borsa (9 minuti); 
«15» da Campo Marzio a &. Gio- 

vanni (10 minuti); 

«> da S. Cilino a largo Piave 
(16 minuti); 

«19» ds via Flavia a Largo Bar- 
mera Vecchia (7 minuti e mezzo); 

425» da Cattinara a via Car- 
ducci (22 minuti); 

«28» da piazza Oberdan a via 
Commerciale (20 minuti), 

La tariffa di ogni corsa è stata 
fissata in trenta lire. Sulla linea 
425» la tratta Cacciatore - Cattina- 
ra sarà maggiorata di dieci lire. 

Per ii collegamento con Muggia 
ia linea «20» funzionerà @ frequen- 
za di venti minuti con speciale ta- 
Tifa (Muggia - Aquilinia e inyer 
so lire trenta; Aquilinia - Trieste e 
inverso lire trenta). 

Tutti i servizi avranno inizio alle 
5.30 e termineranno alle 24, Fino 
alla sospensione dello sciopero quin- 
di non funzionerà il servizio net- 
turno, nè quello straordinario. 

‘Per il trasporto degli operai dal 
Cantiere 8. Marco a Muggia ll pi 
toscafo effettuerà quattro corse: 
da Muggia allo Scalo Legnami al- 
le 6.15 e 6.45, dallo Scalo Legnami 
a Muggia alle 16.45 e 17.15; tarif- 
fa di lire 50. Inoltre a mezzo di 
tre autobus verrà effettuata una 
corsa dal Cantiere S. Marco a 
Muggia con partenza alle 16.30 (ta- 
Tuffa lire 60). 

I servizi di gas e luce funzione. 
ranno con alcune restrizioni. L'e- 
rogazione dell'energia elettrica non 
subirà interruzione se non per gua- 
sti. Allo scopo di ridurre le possi- 
bilità di interruzioni, maggiormen- 
te probabili in caso di sovraccarica 
‘Azienda raccomanda di ridurre al 
minimo indispensabile i consumi 
‘escludendo in particolare gli appa- 
tecchi' di riscaldamento. 


Più delienta e precaria In si- 
tuazione per il servizio del ga: 
L'erogazione potrà esser mante- 
nuta, salvo Imprevisti, solamen- 
te dalle 7 alle 8.30, dalle 10.30 al- 
le 18 e dalle 18.30 alle 20.30. Du- 
rante le altre ore la pressione 
sarà ridotta al minimo, L’aziene 
da raccomanda vivamente di li- 
mitaro în generale i consumi e 
di non adoperare assolutamente 
il gas fuori dell'orario previsto. 


4 piazza della 


Notiziario sindacale 


‘Proseguirà oggi presso il deposi- 
to di via Torrebianca 5 la distri 
buzione dei pacchi viveri ai dipen- 
denti della cVetreria Triestina»; 
l'iniziativa è dovuta alle ACLI € 
alla Pontificia commissione di as- 
sistenza per intervento della C.d.L, 
La corresponsione del saldo per le 
Spettanze relative al mese di di- 
cembre sarà effettuata, dal cura- 
tore fallimentare, oggi alle 17, pres- 
so la sede dello stabilimento al 
Porto Industriale. Prima delle pros- 
sime feste natalizie ai dipendenti 
saranno corrisposte anche delle 
anticipazioni sulle spettanze matu- 
rate prima del fallimento. 

Una vertenza è sorta in questi 
giorhi anche nel settore dei marit- 
timi. I dipendenti dell'Ente Nazio. 
nale Assistenza Gente di Mare, pre- 
occupati per la mancata applica 
zione di una. deliberazione presa 
in loro. favore dal Consiglio di Am- 
ministrazione il 28 marzo 1949, per 
effetto della quale ogni migliora» 
mento fatto agli impiegati dello 
Stato sarebbe stato a loro automs- 
tioamente esteso, hanno deciso di 
scendere in agitazione. 

Perdurando, però, l'ingiustifica» 
to e preconcetto atteggiamento de- 
gli organi di vigilanza del Mint 
stero del Lavoro che si oppongo- 
no al buon diritto del personale 
dell'ENAGM, con ogni probabilità 
l'agitazione în corso si muterà in 
uno scloperò; rimandato sino al- 
l'impossibile dal Sindacato dipen- 
denti ENAGM perchè danneggereb- 
he maggiormente la marineria in- 
digente. In particolare modo sa 
rebbero colpiti i marittimi disoccu- 
pati ospiti delle Case del Marinaio 
di Genova, Trieste, Venezia e Na- 
poli (in tali Case si registrano ol- 


tre 8.000 presenze mensili) che ver 
rebbero & trovarsi, lonteno dalle 
proprie famiglie, senza vitto © 
senza alloggio. 1 dipendenti del 
l’ENAGM. tuttavia, confidano an- 
cora in una soluzione pacifica del- 
la: vertenza, 


Giovedì avranno luogo le elezio- 
ni per il rinnovo delle commissio- 
ni aziendali alla direzione centrale 
dei C.RD.A, e agli stabilimenti di 
‘S: Marco e di 8. Rocco e alla Fab- 
brica Macchine di Sant'Andrea. Le 
operazioni di voto avranno inizio 
alle 7.30 e si chiuderanno nel tar- 
do pomeriggio, I risultati potranno 
esser conosciuti già nellà notte. 


Un premio nazionale 
al libro di Bruno Piazza 


Il libro di Eruno Piazza «Perchè 
gli altri dimenticano» ha avuto 
un ambito riconoscimento; la 
commissione giudicatrice del 
<Premio letterario nazionale Pra- 
to». per un'opera di autore ita- 
liano edita in Italia dal 1.0 luglio 
1955 al 31 agosto 1956 sui caratte- 
ri ed aspetti della Resistenza, ha 
suddiviso il premio stesso fra tre 
opere, una delle quali, appunto, 
è il diario di prigionia nei «La- 
ger» nazisti scritto dal compian- 
to avvocato triestino, «Perchè gli 
altrì dimenticano» si è imposto 
per l'alta drammaticità del suo 
contenuto e per il messaggio che 
emana dalle sue pagine, documen- 
to sincero ed efficace di un oscu- 
ro periodo. Al volume, edito da 
Feltrinelli di Milano, è arriso un 
lusinghiero successo di critica e 
di pubblico, successo che il «Pre» 
mio Prato» conferma ed avvalora, 


Il nuovo stabilimento 
nella. zona industriale di Zaule 


Nella zona industriale di Zaule 
sarà celebrata giovedì l'entrata in 
funzione di un nuovo stabilimen- 
to: l'Azienda Triestina Lamina- 
zione Siderurgica, ATLAS, 

Nel settore delle attività side- 
rurgiche cittadine questi ntuoyi 
impianti costituiscono motivo di 
particolare interessa per il proce- 
dimento della laminazione a fred- 
do adottato dall'ATLAS con le 
attrezzature installate nella fab- 
brica, 


A CAUSA DELLA FITTA NEBBIA 


Si arena a 


Capodistria 


il piroscafo «Monfalcone» 


Sbarcati senza conseguenze i pochi passeggeri 


Teri mattina alle 8_il pirosca- 
fo «Monfalcone» dell'Istria-Trie- 
ste partito da Trieste con fitta 
nebbia, dopo avere doppiato 
Punta Grossa si è diretto ver 
so Capodistria per il solito iti 
nerario in Zona B. Per man- 
canza dî segnalazioni acustà 
che e per la visibilità quasi 
nulla — da dieci giorni la neb- 
bia è fittissima nell’Istria — il 
«Monfalcone» deviando lieve 
mente dalla rotta normale è fi- 
nifo sulla spiaggia sassosa @ 
mord-ovest della città e precisa- 
mente presso il bagno a tergo 
della riva ove torgeva il monu- 
mento a Nazario Sauro. Il piro- 
scafo non ha potuto con i mez- 
zi propri liberarsi dall’incaglio. 
Stamane con l’aiuto di un ri 
morchiatore che verrà inviato 
da Trieste il piroscafo verrà 
sperabilmente disincagliato. 

Nessun incidente ai passegge- 
ri che erano circa una dozzina 
e che sono stati trasbordati a 
terra con delle barche, A quan- 
to ha dichiarato il capitano la 


== 


TATE 


LA RISPONDENZA DELLO SCHEMA VANONI ALLE NECESSITA” DI TRIESTE 


Esame politico ed economico 
del piano annunciato dal Governo 


Entro la metà di gennaio verrebbe presentato dal Comune 
a Roma un programma organico di provvedimenti da adottare 


T capigruppo del Consiglio co- 
munale sì sono nuovamente riu- 
niti jeri per proseguire l'esame 
dei problemi economici cittagint, 
in relazione ai provvedimenti *che 
sono stati prospettati dal Gover- 
no nei contatti: che recentemente 
hanno avuto a Roma il Sindaco e 
la delegazione delle categorie e- 
conomiche. 

Già nella prima riunione ! capi- 
gruppo avevano ascoltato tina re- 
lazione del. Sindaco ed avevano 
iniziato la valutazione della ri- 
sporidenza del Plano Vanoni (nel 
cut ambito i provvedimenti per 
Trieste saranno inseriti) alloVestà 
genze della ripresa economica, 
Tale esame è stato continuato e 
approfondito ieri, mel quadro an- 
che del postulati generali e dì 
settore che sono stati fatti al Go- 
vero e alla cui realizzazione il 
Piano Vanoni può essere ritenuto 
insufficiente o inadeguato, E' in- 
fatti al riguardo opinione che ta- 
le Piano, impostato su  investi- 
menti statali e l'agevolazione de- 
gli investimenti privati al fine 
dell'ineremento produttive e quin- 
di del maggiore impiego di mano 
d'opera, debba, per Trieste, ess 
re Integrato da altri provvedi 
menti atti a compensare le dift- 
coltà che in loco ostacolano lo 
sviluppo economico a causa delle 
modificazioni 

A tale scopo i capigruppo con- 
silfari hanno convenuto sull'op- 
portunità di predisporre una det- 
tagliata documentazione, attraver= 
50 lo studio delle singole esigen- 
ge che sarà compiuto da una com- 
missione (formata, sostanzialmen- 
te, dai capigruppo stessi) e da al- 
meno quattro sottocommissioni, 
ciascuna delle quali affronterà gli 
specifici temi, da quello dell'auto- 
nomia regionale alla marineria, 
dalla zona ‘franca al vero e pro- 
prio Piano Vanoni, ai problemi 
dell'autostrada, delle comunica 
zioni ferroviarie e altri. 

Questa nuova fase di studi st 
svolgerà nelle prossime settimane 
a ritmo Intenso, in quanto si con- 
ta di poter portare un quadro or- 
ganico di richieste al Governo già 
entro la metà di gennaio, tenuto 
conto dei lavorì già in corso 8 
Roma per l'elaborazione del Pia- 
no Vanoni. 

‘Sempre in sede politica un'altra 
interessante iniziativa è stata pre- 
sa feri dalla D.C., con la convoca» 
zione della consulta economica de. 
mocristiana, pure allo scopo di 
vagliare i programmi governati- 
vi in rapporto alle esigenze della 
nostra città. L'esame cioè ha avu- 
to quali presupposti la valutazio» 
ne dei provvedimenti già presi dal 
Governo în rapporto alle istanze 
presentate da Trieste alle autori- 
tà centrali e a quanto ancora ne- 
cessita, soprattutto per ricercare 
le possibilità che fl Piano Vano- 
ni offre di soddisfare i bisogni 
della nostra città. 

A quast'attività s'aggiunge na- 


[CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 8, 
minima 5,5; pressione mb. 10335 
in aumento; umidità 85 per cen- 
to; temperatura del mare 10,5, 

Oggi: S. Graziano. — Il gole 
sorge alle 741, tramonta alle 
16.22, La luna leva alle 17.29, ca- 
lerà domani alle 8.49. 

Maree, — OGGI: alta alle 9.19, 
om, 40 sopra il 1, m;; bassa alle 
16.40, cm. 67 sotto il 1, m,; alta 
alle 22,40, cm, 38 sopra il lm, — 
DOMANI: bassa alle 4.15, cm. 15 
sotto il Ì m % 

Wurno notturno. delle farmacie: 
Codermatz, via Tor S, Piero 2; De 
Colle, via Revoltella 42; Depan- 
gher, via S. Giusto 1; Madonna 


la, Bar 


* Collocamento gente di mare, 

Chiamate d'imbarco per oggi 
ore 10: Turno «generale» 1 Lo uffi- 
ciale macohina patentato; 1 2.0 ut: 
ficiale macchina o fuochista auto- 
mzzato; 1 marinaio (turno 2837); 
£ giovani coperta (turno 774, pre- 
ced, 719); 1 garzone cucina’ (tur- 
no 945); 1 giovanotto coperta (con- 
tratto @ compartecipazione). 


BILANCE 59% Fame 
Gia Farmacia CAI lordo, telo stia 


STATO CIVILE 


dei giorni 16-17 dicembre 1956 
Nati 9, morti 20, matrimoni 2, 


MORTI: Signorini ved. Besenghi 
Giovanna a, 76; Martina in Ma- 
melt Rosa a. 70; Millo Giovanni 
@. 52; Derossi in Carpuni Maria 
a: 63; Gustin Carlo a. 46: Kraker 
Lug! a, 57; Cerqueni Arturo a. 
70; Bonin Edoardo a. 69; Giam. 
piccolo Pietro a. 34; Pellazini Vit. 
torio Giuseppe a. 78; Scala Ro- 
dolfo (a. 58; Pegan ved. Monferrà 
Emilià a, 86; Semex ved. Stefanut- 
ti Maris a. 71; Godnig Nadia ore 
li Franceschini Francesco a, 70; 
Lari Maria a, 76; Perissinotto For- 
tunato a, 59; Pisciotta Calogero 
a, 54; Potoschnig ved. Delle Gra- 
zie Clelia a. 75: Blazevich ved. 
Castelitz Maria a, 69, 


MATRIMONI CIVILI: Kelley 
Henry W. cameriere con Kocevar 
‘Angela sarta; Lisiak Marlo tran- 
viere con Palmissno Bruna pel- 
Mociala, 


E? deceduto Improvvisamente sta- 
notte il pensionato Marcello Rava- 
lico, di 50 anni, abitante in via 
della Fornace 18. L sua morte è 
stata ‘constatata dal dott. Osti del- 
la Croce Rossa Italiana, 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


lt La radio per le scuole; 12.10: 
Orchestra Vinol; 19.20: Album mu: 
sicale; 17: Orchestra Angelini; 18 
Musica vocale da camera; 18.45: 
Pomeriggio musicale; 20: Orche- 
Stra Strappini; 21: Ballata per 
Tim, pescatore di trote, di Carlo 
Castelli e «Il gioco del barone», 
di Valentino Bucchi; 23.25: Mu- 
sica da ballo, 

SECONDO PROGRAMMA 

9,30; Canzoni in vetrina; 10: 
Appuntamento alle dieci; 13: K 
O.; 1355: La fiera delle occasioni; 
Orchestra Calvi e Soffici; 16: 
Uè qualcuno al cancello, radio- 
dramma di Nicola Manzari; 17: 


Concerto vocale strumentale di- 
18,30: Rit- 


retto da Arturo Basil 
mi del XX secolo; 1‘ 
inusicale; 20.30: Anteprima; 21t 
Tutti per uno; 22: Le canzoni del» 
la fortuna; 22,30: Telescopio; 23 
‘Notturnini 


Wrasmissioni locali. — 14.30: Ter- 
za pagina; 18.45: I dischi del col- 
lezionista; 19.20: Cantori della no- 
Stra terra; 19.40: Quartetto Fran- 
co Vallisneri. 

WELEVISIONE 


17.30: Le sfinge TV; 18: Vetrine, 
panorama di vita femminile; 21: 
L'amico degli animali; 2130: Lui, 
lel;e gli altri; 2245: Nuovi: film 
italiani, 


turalmente quella delle ‘categorie 
economiche, del pari impegnate a 
proseguire l'azione intrapresa nel- 
l'ambito della Camera di Commer- 
cio, Dopo la riunione della Giunta 
camerale, nei giorni scorsi si è 
avuto anche un incontro del presi- 
dente prof. Luzzatto Fegiz, con 
gli esponenti delle varie sezioni 
che compongono la Consulta eco- 
nomica provinciale e pure in tale 
sede è stata ravvisata la necessi- 
tà di predisporre una dettagliata 
documentazione delle istanze che 
dovranno essere sostenute \a. Ro: 
ma. L'azione è;in corso di, mag- 
Eiore sviluppo da parte delle sin 
olè Associazioni economiche, con 
assemblee nelle quali vengono 
dibattuti i problemi dei diversi 
settori. 

Si apprende inoltre che in una 
lettera indirizzata al nostro Sin- 
daco, l'on. Carlo Russo Sottose- 
gretario alla Presidenza del Con- 
sigio conferma le decisioni del 
Governo di inserire i provvedi- 
menti da adottare: per Trieste nel 
Piano Vanoni quadriennale, 


Scherzi di un cavallo 


Un cavallo della scuderia Prio- 
glio di Prosecco ha addentato vio. 
lentemente il manovale Carlo Cer- 
niava, di 28. anni, abitante al n. 
16 di San Primo di Gabrovizza, Il 


doloroso infortunio è accorso al 
Cerniava mentre stava rifacendo 
la stalla, Il giovanotto, che ha ri- 
portato una profonda ferita di 
morso alla guancia sinistra, è sta- 
fo accolto nella seconda divisione 
chirurgica con prognosi di otto 
giorni, Addentato ancora tre gior- 
ni fa da un cane alla mano de- 
stra, il manovale Mdvino Cayre- 
cich; di 24 anni, abitante in via 
S.MCM, inf, 528, ha dovuto ieri 
essere accompagnato all'ospedale. 
Egli manifestava difatti preoccu- 
panti sintomi di complicazioni 
nelle ferite che gli erano state 
prodotte dall'animale, 


Monostazion del GL 
per i profughi ungheresi 


Una manifestazione a favore dei 
profughi ungheresi è stata organiz- 
zata dal C. L. N. dell'Istria domn- 
ni sera. Nella sala dell'Auditorium, 
di via del Teatro Romano sl est 
birà alle ore 20,30 il gruppo co: 
le «Arupinum» (cantori. di Rovi- 
gno). L'ormai noto e apprezzato 
‘complesso corale, costituito de pro- 
‘fughi rovignesi, già brillantemente 
affermatosi ‘in'campo nazionale e 
internazionale, eseguirà numerosi 
pezzi classici e le loro famose «bi 
tinades. 

T biglietti per la manifestazione 
si possono acquistare alla Bigliet. 
teria Centrale, 


=—z 


(LE ORE DELLA CITTA’ 


Congedo dalle FF.SS. 


Dopo 38 anni di lodevole ser- 

Vizio presso l'Amministrazio- 
ne delle FP, SS., è stato collocato 
in quiescenza, per limiti di età, 
il cav. Giovanni Marsilli, ottimo 
funzionario della Sezione’ impian- 
ti elettrici del nostro Comparti 
mento, In una significativa ceri- 
monia; alla quale ha preso parte 
Un numero veramente imponente 
di colleghi di ogni grado © que: 
lifica, l'ing. Aldo Pletdopo aver 
ricordato Je benemerenze non s0- 
lo ferroviarie ma anche sociali 
del festeggiato gli ha consegna- 
to ricchi doni, L'amico Marsili, 
visibilmente commosso, ha ringra: 
ziato i convenuti della manife- 
Stazione tributatagli, 


Il calendario della LN 


La Lega Nazionale comunica 

che il calendario 1957 è in ven- 
dita presso la Sede Centrale di 
Corso Italia 9, durante gli orari di 
ufficio (ore 10 - 12 e 17 - 19) al 
prezzo di lire 400, Si accettano pre- 
notazioni telefoniche (n. 3871-96) 
con recapito ed incasso a domi- 
cilio. 


Anche voi 


potete rendere la vostra vita 

più comoda e confortevole con 
i moderni elettrodomestici. delle 
migliori marche nazionali ad este- 
re, che l'Emporio di Pietro Del- 
ponte, di via Pimeus 12 vende a 
vantaggiose condizioni di paga- 
mento, Prezzi di concorrenza, 


Strenne Stermin 


Natale e Capodanno felici con 
un gioiello comperato da Ster- 
min, via Mazzini 10, 


Tappeti persiani 


‘Antichi,  semiantichi, © nuovi, 
grande scelta, prezzi modiol. 
Galleria Dante, via Dante 14, 


Nuova bellezza 


Le donne triestine, famose per 

la loro bellezza e per Ja cura 
che ne hanno, saranno lfete di 
apprendere che sino a sabato pros- 
simo 22 dicembre presso il «Salo- 
ne Profumeria, Felice» di via Mu- 
ratti, una dimostratrice diploma- 
ta in dermato-cosmosi della famo- 
Sa Casa francese ZASMIN di Pa- 
rigi, effettuerà applicazioni 6 di- 
mostrazioni gratuite dei nuovi 
prodotti per ja bellezza femmini- 
le, fra cui Ja «Pitocrème» che con- 
tiene le eFitostimuline>, per ri- 
creare i tessuti del viso, 


Gite e soggiorn 


SCI CAI XXX OTTOBRE 
Per Natale soggiorno a Cortina 
d'Ampezzo, Per Capodanno gite a 
Rayascletto, Forni di Sopra e tar- 
visiano, Soggiorni a Cortina e Val- 
bruna, Informazioni dettagliate in 
sede sociale, via D, Rossetti 15, 
tel, 938-329, 


Il «Montasio» al VAL 


Oggi al VAL (Albergo Jol- 

lv) alle ore 21 avrà luogo una 
eccezionale serata natalizia soste- 
nuta dal coro «Montasio». Sono 
invitati tutti i simpatizzanti, 


La Sonta Lucia 


Recentemente è stato donato 

alla parrocchia Beata Vergine 
del Rosario da parte della Sezio- 
ne Venezia Giulìa dell'Unione Ita- 
liana Ciechi Un quadro raffigu- 
rante S. Lucia, L'effigie, che è 
stata benedetta nella giornata de- 
dicata alla Santa, è opera del pit- 
tore concittadino Carlo Sbisà, 


Indiscrezioni 


E' in preparazione negli ele- 

ganti ambienti dell'Héte1 de 
la Ville una serata di fine d'anno 
che resterà un grato ricordo, Un 
complesso | musicale importante 
rallegrerà ie sale addobbate si- 
‘gnorilmente. ricchi cotillons sa- 
ranno distribuiti agli intervenuti, 
e forse ci sarà anche qualche al 
tra cosa... Lo «chefà sta già stu 
diando ii menu per il cenone... 
Non bisogna dimenticare che 
posti sono limitati, 


Enciclopedia 


«Il mio amico» presso l'Ag: 

zia della Garzanti in Galleria 
Rossoni. Tale mostra allestita in 
occasione delle prossime festivi» 
tà ha lo scopo di dare la possi- 
bilità ai genitori ed ai ragazzi 
di esaminare l'opera che tanto 
successo continua a riscuotere o- 
vunque, Il' esposta anche la nuo- 
va «Illustrazione Italiana» ed «I 
5 libri del sapere», 


Gli ex alunni del .Sauro» 


Per iniziativa della «Fameia 

Capodistriana», presidi, diret- 
tori didattici, insegnanti ed ex 
allievi della scuola magistrale 
«Nazario Sauro» si riuniranno in 
un ristorante cittadino per ritro- 
varsi e rivivere un po' insieme le 
vicende di quella cara scuola di 
«Calle Eugenia», varie volte sop- 
Dressa e risorta. Sarà presente pu- 
re l'ultimo preside dell'Istituto, il 
prof, Giuseppe Relli, 


I polesi per $. Tomaso 


Seguendo una tradizione or- 

mai annuale, 1 Polesi usano 
festeggiare il 2î dicembre, gior- 
no in cui ricorre il nome di San 
Tomaso, Patrono di’ Pola, Per 
concessione della Curia Vescovile 
la Messa propiziatrice sarà cele 
brata nella Cattedrale di San Giu- 
sto, venerdì prossimo, alle ore 

50, da S. E. mons. Santin. In 
serata poi si riuniranno nella sa- 
la della Bottega del Vino al Ca- 
stelo, dove nella consusta atmo- 
sfera vivace e signorile) festegge- 
ranno la ricorrenza del Patrono. 
Danze, canzoni e qualche bella 
sorpresa allieteranno il convegno, 
Sarà pure gradito dovere del Co- 
néitato invitare alla festa una 
rappresentanza di ufficiali del no- 
stro Presidio. 


nave arenata non avrebbe sur 
bito alcun danno. 

L'incidente, come detto, sì de- 
ve ascrivere alla pessima visi- 
bilità derivata dalla nebbia, e 
alla assenza di qualsiasi mezzo 
di segnalazione che rende in si- 
mili casì molto difficile in simi 
li casi l'entrata nel porto di Ca- 
podistria, 


L'assemblea dell’Unione 
degli addetti al Commissariato 


L'Unione addetti al Commissa- 
rato generale del Governo nella 
sua assemblea di ieri ha esamina- 
to il progetto del Consiglio del 
Ministri relativo alla definitiva 
Sistemazione dei dipendenti del- 
l'ex G.M.A, I relatori hanno con- 
cordemente manifestato la preoc- 
cupazione che ‘tale progetto sia 
approvato dal Parlamento senza 
emendamenti, In quanto tale fat. 
to sarebbe dannoso soprattutto 
economicamente per Ja categoria, 
Hanno infine esaminato i diversi 
aspetti del problema, parlando di 
«sventagliamento» e di scarsa 
comprensione governativa. La re- 
lazione si è conclusa con l'illu- 
strazione del progetto dell'on. Co- 
litto formulato in cinque articoli 
e che sostanzialmente darebbe a 
tutti 1 dipendenti dell'ex G.M.A. 
Ta conservazione del trattamento 
giuridico ed economico attuale, la 
facoltà di passaggio nel ruoli sta- 
tali o di permanenza in quadri 
Speciali, e il diritto ad un trat- 
tamento di pensione pari all’80 
per cento delle retribuzioni at- 
tuali. Sulla relazione si sono avu- 
ti numerosi interventi, per chie- 
dere fllustrazioni e soprattutto 
per conoscere gli intendimenti 
dell’Unione in merito all'azione 
da svolgere per bIoccare il proget- 
to governativo. Hanno recato la 
Joro adesione la consigliera Gru- 
ber (in polemica con il Sindacato 
delle C.d.L.), 1 sindacalisti Cala- 
bria e Spadaro, questi ultimi due 
per assicurare l'appoggio all'Unio- 
ne della CGIL e del Partito co- 
munista, Îl dott. Pincherle (qua- 
le esponente di Unità Popolare) © 
infine l'avv. Morpurgo che si è 
soffermato sul progetto dell'on. 
Colitto ed ha suggerito un'azione 
in sede parlamentare per fnr ac- 
cogliere i più larghi emendamenti 
possibili al progetto che sarà di- 
5cussO. 
— ——& 


Due marittimi ungheresi 
chiedono asilo: politico 


Due marittimi ungheresi hanno 
scelto in questi giorni la libertà. 
Essi facevano parte dell'equipag. 
gio dei piroscafi magiari «Bekex 
e «Budapest, ormeggiati al Por- 
to Duca d'Aosta, Le navi, prove- 
nienti da Beirut con un carico di 
merci varie, hanno fatto scelo nel 
nostro, porto in attesa, probabil- 
mente, di decisioni o di ordini. I 
due marittimi sono riusciti ad al- 
lontanarsi, insalutati ospiti, dal- 
l'area portuale e a costituirsi più 
tardi in Questura, Entrambi si 
sono decisi alla fuga quando han- 
no saputo che i rispettivi familia- 
ri avevano potuto abbandonare la 
Ungheria e riparare în Austria, 
da dove s'erano poi trasferiti a 
Milano, Dopo le rituali formalità, 
i due marittimi si sono diretti 
verso la metropoli lombarda, do- 
ve hanno potuto finalmente riab- 
bracciare i propri cari. 

Un falegname diciottenne fug- 
gito da Pola si è costituito feri 
ai Carabinieri di Muggia, Il clan- 


‘Alle ore 19 di sabato 15/di- 
cembre è mancato il 


capitano mercantile 


Pasquale Lamonarca 


Ne danno il tristissimo an- 
numeio la moglie PINA, i figli 
‘PRANCO e MARINELLA; : il 
fratello LUIGI con la moglie e 
i figli; le sorelle TERESA, con 
il marito e i figli; MARIA ved. 
FALCONE; GIOVINA con il 
marito e i figli e GIULIA; i 
nipoti LOCONTE e PAPAREL- 
LA e le congiunte famiglie, LE- 
GAT che lo raccomandano alle 
preghiere, 


I funerali avranno quogo oggi 
18 corr. alle ore 14:45 partendo 
dalla cappella dell'Ospedale 
‘Maggiore, 


Il LLOYD .TRIESTINO 
‘prende viva parte al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 


Cap. Pasquale Lamonarca 


suo dipendente, della cui ap- 
prezzata attività serberà grata 
‘memoria. 

CNIT 


Il SINDACATO DIRIGENTI 
AZIENDE MARITTIME di 
Trieste partecipa al dolore del- 
la famiglia per la perdita del 
suo Consigliere 


comandanfe Rodolfo Scala 


fo —__——_—— 

L'ASSOCIAZIONE DELL'AR- 
MAMENTO DI LINEA, pren- 
dendo viva parte al lutto dei 
familiari, partecipa con. dolo» 
re la morte del 


comandante Rodollo Scala 


apprezzato membro del suo Co- 
mitato Direttivo. 


"Trieste, 17 dicembre 1956. 
[__——T——__—__ÉÉ 
bi Il.:17 dicembre, s'involava 


@ Dio la candida anima del 
nostro angioletto 


Fulvio Consiglio 


Ne danno il mesto annuncio 
i genitori, unitamente al fra- 
tellino, i nonni, la zia e i pa- 
renti tutti. 


Monfalcone-Trieste 
[___c__—————e.-—.; 


E' spirato improvvisamente 
Î1.17 corr. il 


Cau. ul, Guglielmo Gajola 


Uff. Regio Esercito in pensione 
Lo piangono la figlia NIETTA, 
il genero, le sorelle e i fratelli 
(assenti). 


I funerali seguiranno domani 
mercoledì 19 corr. alle ore 15 
dalla Cappella dell'Osp. Mag- 
giore. 


__—— ——__—_s. 
f 117 com. spegnevasi 


Francesco: Franceschini 
d'anni 1 


“Ne danno addolorati l'annun= 
cio la moglie, i figli, i nipoti e 
1 parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 15, dalla Cappella 
di via Pietà. 


Clelia Poloschnio 


ved. CANTONI delle GRAZIE 
non è più. 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta, gli sconso- 
lati figli VIPTORIO, MARGHE 
RITA, OLGA, IGNAZIO, ANGE- 
LO, HINRICO, i nipoti è le con- 
giunte famiglie CANTONI, BAZ- 
ZARO, POTOSCHNIG, delle GRA- 


destino ha chiesto di poter usu- 
fruire dei diritti, di asilo politico, 


Un piccolo arsenale 
in via Cordaroli 


Un piccolo arsenale è stato sco- 
perto giorni fa dai Cérabinieri 
della Stazione di via Tor San Pie- 
ro, Sabato pomeriggio, mentre 
percorrevano la via Cordaroli in 
normale servizio di pattuglia, due 
militi facevano il singolare rin- 
venimento nella località denomi- 
nata «Cava», Una massa oscura ha 
attratto l'attenzione dei Carabi- 
nieri che, avvicinatisi hanno po- 
tuto constatare che si trattava di 
armi in mediocre stato di conser- 
vazione, Essi hanno ricuperato 
complessivamente due pistole a 
tamburo mod. 1889, centoventi 
cartucce cal, 6.5 per fucile mod, 
91/58, centosedici cartuece cal, 6.5 
per fucile mitragliatore «Breda» 
mod, 50 centoventi cartucce per 
pistola «Thompson», novantacin- 
que cartucce pér carabine «Flo- 


i|berto, I Carabinieri hanno inizia- 


to indagini per identificare coloro 
che, per liberarsi dei compromet- 
tenti «souvenir», hanno pensato 
di abbandonarli nella’ solitaria 


ZI e POTOSSI. 


____—__c_oncexl 
giorno 16 corr. si spense 
serenamente il rostro caro 
papà 


Viltorio Pellarini 


Volontario Giuliano guerra 1915-18 
I desolati figli PIRO, RINO, 

FULVIO e TINO, le nuore, 4 ni 

Dobi unitamente @ tutti gli altri 

parenti partecipano Ja triste no- 
ria. 

I funerali seguiranno oggi 18 
corr, alle ore 15.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. ; 
n] 

RINGRAZIAMENTO 

‘Ringraziamo sentitamente i 
sigg. primari, i medici e il per- 
sonale delle divisioni IT medica 
ed oncologica dell'Ospedale 
Maggiore per le cure prestate 
alla nostra cara madre 


“Virginia Vercon 


nonchè la Delegazione della 
Croce Rossa Italiana e dipen- 
denti, e tutte le persone che 
presero parte al nostro dolore, 
Famiglie: 
VERCON . VERSON 


«Cavas, 


Pag. 4 


Il 14 corr. è mancato all'affet- 
to dei suoi cari 


Francesco Tognolli 


ex impiegato del Lloyd Triestino 


A tumulazione avvenuta lo co- 
miunica con dolore la moglie AN- 
NA LIVICH, i nipoti, i cognati @ 
i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
quanti parteciparono al lutto. 


Il 15 corr. dopo lunga ma- 
lattia spegnevasi 


Rosa Mameli nata Martina 


A tumulazione avvenuta ne 
danno desolati l'annuncio il 
marito URBANO e il figlio FE- 
DERICO con la famiglia. 


STELIA e LUCIO TRINGA- 
TR nell'impossibilità di farlo 
personalmente, ringraziano sen. 
titamente tutti coloro che, in 
vario modo, presero parte al 
loro dolore per l'improvvisa 
scomparsa della piccola 


Daniela 
Trieste, 18 dicembre 1956 


Tsi 
RINGRAZIAMENTO 

Nell'impossibilità di farlo 
personalmente, la sottoscritta 
tingrazia sentitamente tutti co- 
loro che in vario modo presero 
parte al suo dolore per la per= 
dita della cara 


Famiglia STEFANI 
[P—@——_—_——___É@ 


Per le amorevoli cure prodigate 
al loro caro 


Edoardo Bonin 


le famiglie BONIN e LOFANO 
ringraziano sentitamente i medici 
dott. Maionica e dott, Steno, non 
chè ji Corpo dei Vigili del Fuoco, 
gli amici e 4 parenti per la parte 
presa al loro dolore. 


A tumulazione avvenuta della 
loro cara 


Maria Carpani 


nata DE ROSSI 


1 familiari e i parenti tutti ringra. 
ziano sentitamente quanti vollero 
Partecipare al loro dolore. 


|(_—————————€€É«= 
Al compianto 


proî. Ettore. Ollani 


mercoledì 19 corr. alle ore 7 
verrà celebrata una S. Messa 
in memoria nella chiesa dello 
Ospedale Maggiore. © 

I FAMILIARI 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiarazione: di morte presunta 


(II pubblicazione) 

Chiunque abbia notizie di GRI. 
SPO ANGELO di Salvatore, nato 
a Palermo dl 10-5-1924, già residen= 
te a Gorizia, e deportato in data 
3-5-1945. per ignota, destinazione da 
truppe Jugoslave, è Invitato a farle 
pervenire sì Tribunale di Gorizia 
entro sei mesi dalla seconda pub- 
blicazione, 


Ugo. Bassi 


La PARRUCcHmoRA Ie; 

DPL «SALONE PIEMONTb5 
avverte le gentili clienti che 
in attesa di aprire il proprio 
Salone in Viale Miramare 11, 
potranno telefonare al N. 33854 


Vi procurerà grande 
godimento visitare la 
meravigliosa scelta di 
oggetti che presenta, in 
occasione del Natale 
l OROLOGERIA 
OREFICERIA 


CAVALLAR 


Tra le sedici vetrine 

vi indichiamo: 
in VIA DELLE TORR) 
LA VITRINA DI ORBFI- 
CERI E GIOMELLEORIN 
nella Galleria all’angol 
LE VETRINE DI ARGEN- 
TORID E DIVERSI 
in VIA SAN LAZZARO: 
LA GRANDE VETRINA 
CON MAGNIFICI 
OROLOGI MODERNI 


GUOINA, 
MUNI, FINE D DI LUSSO 


Concessionario delle 


marche più rinomate 
(ZENITH VETTA 
LONGINES I.W.C. 
LEVRETTE DOXA 


eccetera) 


DATE AIUTO 
ALL OPERA: CIVILE 


DELLA. LEGA. NAZIONALE 


stirate a 


con il nuovo ferro elettrico 


HOOVER 


Ogni cosa stirata in modo perfetto... 


e senza fatica? 


È facile da usare, leggero, praticissiì= 
mo. Con il nuovo ferro Hoover non 
occorre inumidire....non occorre pre» 
mere... il vapore fa tutto da sè; 

Dentro il ferro l'acqua sì trasforma 
goccia a goccia in vapore e inumidi- 
‘sce uniformemente mentre voi stirate. 
E, quando volete, basta spingere un 


bottone per trasformarlo 
male ferro da stiro. 


Chiedete oggi stesso una dimostra» 
zione al più vicine negozio di elet» 


trodomestici 


vapore 


a 


in un nor- 


L 12,500 


due ferri da stiro in uno 


20000000000 


HOOVER ITALIANA 
Milano, Piazzetta Giordano 2, tel. 709. 243 


UDOCOOOONOCO0 
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DISPOSIZIONI DELLA PREFETTURA DI TRIESTE 


Gli orari dei negozi 
per le feste natalizie 


Il 25 dicembre chiusura completa con eccezione dei fiorai 
e delle pasticcerie e rosticcerie - Protrazioni della chiusura serale 


La Prefettura, dopo aver inteso 
gli enti interessati, ha stabilito il 
seguente orario dei negozi per le 
prossime feste di Natale e di 
Capodanno, anche in deroga alle 
‘disposizioni vigenti, in materia: 

1) Lunedì 25 dicembre 1956 (vi- 
gilia di Natale). Protrazione chiu- 
sura serale tutti i negozi alle 
ore 21 ed in più anticipazione di 
un'ora apertura negozi dell'ali- 
mentazione, comprese le macel- 
lerie. 

II) Martedì 85 dicembre 1956 
(Natale). Chiusura completa di 
tutti i negozi tranne: a) fiorai 
che terranno aperto dalle ore S 
alle 18, b) pasticcerie, confette- 
rie, biscotterie e rosticcerie. che 
terranno aperto dalle ore 8 al- 
le 21,30. 

"ITI) Mercoledì 26 dicembre 1956 
(II Festa di Natale), Chiusura 
completa di tutti i negozi (com- 
presi barbieri e parrucchieri) 
tranne: a) panetterie e latterie 
che terranno aperto dalle ore 7 
‘alle 12, b) fiorai che terranno 
aperto dalle ore $ alle 13, c) pa- 
sticcerie, confetterie, biscotterie 
@ rosticcerie che terranno aperto 
dalle ore 8 alle 21.30, d) macelle- 
rie che terranno aperto dalle ore 
6 alle 11. 

IV) Lunedì 81 dicembre 1956 
(ultimo dell’anno). Protrazione 
chiusura serale tutti i negozi 
(comprese le macellerie) alle 
ore 21, 

V) Martedì 1.0 gennaio 1957 
(Capodanno). Chiusura completa 
di tutti i negozi tranne: a) fio- 
rai che terranno aperto dalle ore 
8 alle 13, b) pasticcerie, confet- 
terie, biscotterie.e rosticcerie, che 
terranno aperto dalle 8 alle 21.30. 

VI) Dal 20 dicembre 1956 al 6 
gennaio 1957. Orario ininterrotto 
tutti i giorni, compresi i festivi, 
fino alle ora 23 per i venditori 
ambulanti di mercerie, chincaglie- 
rie, dolciumi, frutta secca, arti- 
coli casalinghi, pantofole e gio- 
cattoli, che otterranno, posteggi 
speciali dal Comune di Triesta 
nelle solite zone cittadine e lun- 
go il viale XX Settembre. Il gior- 
no di Natale cesseranno ogni at- 
tività. 

VII) La deroga di cui al pun- 
to VI) è concessa per i venditori 
ambulanti di cartoline augurali 
per il periodo 18-12-56 - 2-1-'57. 
1 giorno di Natale cesseranno 
ogni attività. 


La moglie, per punîrlo, 
aveva sbarrato l’uscio di casa 


Violazione di domicilio e inglu- 
rie; queste le due accuse elevate & 
carico di Luigi Barho di 59 anni 
abitante in via Bellosguardo 8° do- 
po il mezzo putiferio sollevato da 
Îui stesso poco, dopo l'una. di notte 
‘del 3 novembre scorso, sul pianerot 
tolo di casa. Se quella sera l'uomo 
non avesse bevuto più del lecito, e 
non fosse rincasato troppo tardi, il 
‘numero del suoi precedenti penali 
sarebbe rimasto quello, fatidico di 
trentatrè (quasi tutti per ubria- 
chezza); così invece, al termine di 
‘un breve processo, Luigi Barbo ha 
‘aggiunto ieri una’ ulteriore «perla» 
alla propria poco invidiabile colla» 
na. Perla non troppo pesante, co- 
munque: un'assoluzione, sia pur 
con formula dubitativa, 

Pra — come abbiamo detto — 
l'una passata del 8 novembre quan- 
do Luigi Barbo, rincasato piuttosto 
alticcio, trovò l'uscio di casa sbar- 
rato. La moglie aveva voluto pu 
nirlo chiudendolo fuori. Anzichè 
rassegnarsi, l'uomo. cominciò allo 
ra a sbraitare, mettendo & rumore 
tutto il caseggiato; e rivolgendo le 
proprie ire — ma qui la faccenda 
comincia a farsi confusa — anche 
contro l'uscio  dell'appartamento 
vicino, che ospita la famiglia Fran- 
ceschinel. Secondo Lucio France 
schinel di 30 anni, il Barbo dopo 
aver urlato, dal pianerottolo, ingiti- 


zie e maledizioni all'indirizzo del 
vicino e di sua moglie, sfondò ad- 
dirittura Ja porta d'ingresso di-casa 
Franceschinel costringendo i vicini 
@ telefonare alla polizia per levarsi 
di torno quel poco desiderabile 
ospite. Secondo dl Barbo invece il 
quale oltre al resto nega di essere 
stato ubriaco («solo — ha detto — 
un po' alticcio») lui sì limitò a 
bussare urbanamente alla porta dei 
vicini, per invocare la loro colla- 
borazione nel tentativo di convin- 
cere la moglie ed aprirgli. Non ci 
fu forzamento della porte di casa 
Franceschinel nè meno che meno 
violazione di domicilio; la porta — 
ha concluso l'imputato — fu lo 
stesso Franceschinel ad aprirla. 
Tnfine, la denuncia più che ai fatti 
realmente accaduti è da attribuirsi 
‘a certe vecchie ruggini tra iui e il 
Franceschinel, a proposito di certi 
mobili prestati, non restituiti, dam- 
neggiati o altro. Unico elemento 
certo nella disparità delle versioni 
(rimasta tale, al processo, anche 
dopo l’escussione dei testi): il fat- 
to che gli agenti del pronto inter 


vento, qtiando arrivarono, trovaro- 
no il Barbo disteso & terre, ubria- 
co, davanti all'uscio di casa pro- 
pria sempre inesorabilmente chiuso. 

In base alle risultanze, al termi- 
ne di un breve processo Imigi Bar- 
bo è stato feri assolto per insuf- 
ficienza di prova dalle imputazioni 
ascrittegli. Nella stessa sentenza il 
Tribunale ha ordinato l'immediata 
scarcerazione dell'imputato, che era 
comparso în giudizio in ‘stato di 
arresto, Pres, Gnezda, P. M. Pa- 
scoll; difesa Paperio 


Nell'entrare alle 18,30. in un 
locale di via Pascoli, Santina Pa- 
hor, di 50 anni, alloggiata al n. 
16 della stessa via, ha perduto i 
sensi ed è stramazzata al suolo, 
producendosi un ematoma all'oc- 
cipite, E' stata soccorsa dalla CRI 
1 cui sanitari sono anche accorsi, 
poco prima delle 10, in via Car- 
ducci 7, dove il pensionato Rober- 
to Loi, di 58 anni, alloggiato in 
via Gozzi 5, era stramazzato al 
suolo in seguito a un malore, e 


s'era contuso il volto. 


Notevoli: commesse estere 


al Cantiere navale «S. Giusto» 


L'intensa attività dell'industria 
cantieristica minore. triestina è 
documentata dal consistente «car- 
net» del Cantiere Navale Giuliano 
«San Giusto» che, con il perfezio- 
namento. di alcune trattative sora 
in corso, potrà registrare anche 
esso, al pari del «Felszegi» la 
piena occupazione fino al 1960. 

Secondo quanto appreso dal- 
l’ASTRA, sarà ultimata entro 
gennaio la costruzione n. 44, cioè 
‘una motonave mista per carico 
secco evpasseggeri da 2.540 tonn. 
di portata che questo cantiere ha 
costruito per conto proprio, men- 
tre ancora entro questo mese a- 
vrà. luogo la consegna ad una 
società genovese della costruzione 
n. 48 costituita da un mercantile 
di 1200 tonn, di portata. Verso la 
metà di gennaio sarà varata una 
motonave frigorifera da 935 t.p. 
(costr. 47) il cui allestimento è 
stato ordinato da armatori britan- 
nici e nel mese successivo scende- 
rà in mare la costruzione n. 48, 
cioè un'unità da carico di 945 
t. p. che il cantiere costruisce su 
commessa olandese. Sì trovano 
inoltre già in fase di avanzata 
prefabbricazione le costruzioni n. 
49 e 55 rappresentate da due mer- 
cantili da 945 t. p., .la cui impo- 
stazione sugli scali avverrà ri- 
spettivamente alla metà dei mest 
Gi gennaio e di marzo. 

Sono intanto già incomineiati 1 
lavori preliminari per l'esecuzio- 
ne della recente commessa, da 
parte svedese, di 5 unità frigori 
fere da 935 t. p., mentre — come 
detto — la direzione è in trattati 
ve con altri armatori esteri. 


EFFETTI INEVITABILI DELLA DILAGANTE. MOTORIZZAZIONE 


Si seontrano a un bivio 
un’ utilitaria e uno scooter 


Gravi ferite ha riportato la passante che è stata investita da 
una motoleggera senza guidatore - Un’auto adagiata sul fianco 


‘Al bivio della strada di San 
Dorligo della Valle con quella per 
Bagnoli della Rosandra è accadu- 
to ieri pomeriggio un drammatico 
scontro, nel quale una persona è 
rimasta gravemente ferita mentre 
altre due hanno riportato lesioni 
di minore entità, Brano all'incirca 
le 14, quando l'agricoltore Angelo 
Cralich, di 43 enni, da Prebenico 
di San Dorligo della Vatte si {m- 
metteva, in sella alla sua moto- 
leggera, nella zona del bivio. do- 
ve, proveniente da Bagnoli, sta- 
va sopraggiungendo l'utilitaria dei 
commerciante Giacomo Bassane- 
se, di 36 anni, abitante in via 
Commerciale 85, cha aveva al suo 
fianco il bracciante Giovanni 'Tur- 
co, di 47 anni, abitante a Bagnoli 
della Rosandra 204, Lo scontro è 
stato ‘inevitabile, e la motolegge- 
ra dopo avere slittato per una de- 
cina di metri sulla strada viscida 
è finita contro l'auto, Sbalzato di 
sella, il Cralich è stato catapul- 
tato sulla capote della macchina 
ha itiffittto il parabrezza, e poi, 
di rimbalzo è stato scaraventato 
in un prato adiacente, mentre la 
ruota. posteriore della motolegge- 
ra si sfilava dall'asse e, ormai 
Îanciata, si arrestava a un centi- 
naio di metri dal luogo dell'inci- 
dente. Sul posto sono prontamente 
intervenuti i Carabinieri del servi. 
zio d'emergenza di via dell'Istria, 
i quali hanno provveduto a chia- 
‘mare la CRI. Con un'autolettiga, 
i medico di turno, dott, Osti, era 
subito dopo sul posto, e riscon- 
trava allo sfortunato agricoltore 
lla frattura esposta della tibia si- 
nistra, la frattura del femore sl- 
stro, contusioni alla fronte, allo 
zigomo e alla mano sinistra, Av- 
viato all'ospedale, {l Cralich è sta- 
to ricoverato Nel reparto ortape- 
dico con prognosi riservata, Più 
tardi, anche il Bassanese e il suo 
‘passeggero rimasti feriti dallo 
scroscio di frammenti del para- 
brezza infranto sono ricorsi al- 
l'ospedale: ai primo, i sanitari 
hanno medicato, escoriazioni alla 
guancia, destra e alla mano sini- 
stra, guàribili în due giorni, e al 


,A DOLOROSA CATENA DEL SUICIDIO 


Con il gas illuminante 
due uomini trovano la morte 


Nessun indizio che facesse presagire 
gli insani propositi degli sventurati 


Due uomini sì sono tolti ieri la 
vita con il gas illuminante, I sui- 
cidi sono dl fotografo Au: 
gusto Zulich, di 54 anni, o- 
riundo da Farenzo, e abitante in 
via Scuole Nuove 8, è Giusto Ber- 
gliavaz, di 42 anni, abitante in 
via del Molin a Vento 17. 

Primo a venire scoperto è sta- 
to il disperato gesto dello Zulich, 
che si è ucciso nello studio foto- 
grafico al guarto piano dello sta- 
Dite n. 12 diCorso Italia, L'atelier 
era siato fondato da Francesco 
Penco, che scomparve nel mese 
di dicembre di quattro anni fa, la- 
‘ciandolo alla sua diretta colla- 
boratrice Gisella Mauri, di 61 an- 
ni, abitante in viale III Armata 
16 e allo Zulich, Se quanto abbia- 
mo appreso corrisnonde a verità, 
la scorsa estate i due avevano de- 
ciso di mettersi a lavorare ognu- 
no per proprio conto e, mentre 
la Mauri aveva aperto un labora- 
torio fotografico in Strada Vec- 
chia dell'Istria, lo Zulich aveva 
nensato di svolgere la sua attivi- 
tà nello studio del Corso, ma non 
sarebbe però riuscito a ottenere 
la richiesta autorizzazione, 

‘Anche ieri era ritornato nel pa- 
lazzo di Corso Italia e, intorno al- 
le 11, la portinaia, Giuseppina Co- 
mici lo Aveva visto mentre stava 
salendo le scale, Salutata la don- 
na, lo Zulich s'era intrattenuto 
brevemente con lei e, dopo averle 
rivolto un cordiale «arrivederci», 
s'era diretto verso i piani supe- 
riori, 

Lo Zulich è stato rinvenuto or- 
mai cadavere da una sorella della 
Mauri, la signora Maria, canitata 
sul posto verso le 16 per preleva- 
re dallo studio cartoline natali- 
zie e biglietti d'auguri. Ayvicina- 
tasi all'ingresso dello studio, che 
è munito di suoneria eletrica, el- 
la ha avvertito il caratteristico 
odore del gas. Allarmata, la vi- 
sitatrice ha scostato il battente 
ma, al prolungato squillo, del cam- 


panello, nessuno si è fatto avanti. 
Ti silenzio che regnava nei locali 
ha fatto, intuire alla signora la 
grave verità e, ritornata rapida- 
mente sul ballatoio, ella ha dato 
l'allarme, facendo accorrere gli 
inquilini dell'appartamento di 
fronte, Qualcuno si è deciso al- 
lora a varcare la soglia dello stu- 
dio dove, in un camerino adiacen- 
te la sala di posa, giaceva Jo Zu» 
lich ‘ormai cadavere. L'uomo, che 
era scapolo abitavaconunasorella. 

Giusto Bergliavaz, che viveva 
solo nell'alloggio di via del Mo- 
lin a Vento, è stato rinvenuto in- 
vece a trentacinaue ore dalla sua 
tragica e solitaria morte, Allar- 
mata per non averlo Visto da sa- 
bato sera, verso le 1845 di ieri 
Una sorella de) suicida, la signo- 
ra Valeria Bergliavaz in Galussi, 
di 51 anni, abitante in via Toti 4; 
Si recava a cercarlo, 

La donna bussava ripetutamen- 
te all'uscio ma nessuno ha rino- 
sto ai suoi disperati richiami, Con 

cuore stretto dall'angoscia, la 
Galussi st è rivolta quindi agli in 
quilini della casa e, poichè nes: 
suno aveva visto il Giusto, ella s 
rivolgeva al Commissariato di via 
Caprin. Alcuni agenti giunfeva- 
no prontamente SUI posto e, per 
poter entrare nell'appartamento, 
essi hanno dovuto forzare l'uscio, 
Scostati i battenti, { poliziotti so- 
No stati investiti da una vlolenta 
zaffata di gas, impercettibile sul 
ballatoio in quanto tutte le fes- 
sure della porta erano state ot- 
turate con striscie di carta, En- 
trati in cucina, i funzionari han- 
no trovato il Bergliavaz ormai ca- 
davere, Poco dopo, il medico le- 
gale, dott, Nicolini, accertava che 
N trapasso dell'infelice risaliva a 
domenica mattina, Prima di at- 
tuare il disperato gesto, il Ber- 
gliavaz ha scritto un biglietto di 


addio ai congiunti, che ha poi de- 
posto, bene in vista sul tavolo. 


Turco, contusioni escoriate al go- 
mito & alla mano sinistra guari- 
bili in quattro giorni, Dopo 1 ri- 
lievi folografici a tecnici assunti 
dai. Cargbinieri, lo scooter gra- 
vemchte danneggiato è stato ri- 
moeso, 

Una motoleggera senza guida 
tore ha urtato e travolto il. chi- 
rurgo dott. Bianca Maria Mor- 
purgo, di 50 anni, abitante in via 
San Michela 6. L'eccezionale di- 
agrazia è accaduta intorno alle 
16 in corso Italia. A quell'ora, 
Mauro Moricchio, di 17 anni, abi- 
tante in salita di Gretta 17, pas- 
sava di Ià con il suo scooter, e si 
teneva nella sela del ciclomotore 
di Silvio Omari, di 16 anni, abi- 
tante in vicolo dell'Ospedale mi- 
litare 15. Tutto è andato bene st- 
no al momento in cul l'Omari non 
ha Incominelato a svoltare a sini- 
stra per pottarsi sulla via, Dan- 
te. Per la manovra, egli ha .ta- 
gliato la strada al Moricchio, e 
fdue si sono così scontrati, st 
mazzando quindi al suolo. Sfug- 
gito di mano alMoricchio lo scoo- 
ter ha proseguito la corsa ed è 
andato a investire la dott. Mor- 
purgo, che stava attraversando la 
strada. Mentre i due giovani hi 
no potuto rialzarsi Incolumi, 1 
vestita, che ha riportato serie le- 
sioni, ha dovuto essere adagiata 
su un auto di passaggio, e av- 
viata all'ospedale, E" stata rico- 
verata nella prima divisione chi- 
rurgica con prognosi di venti 
giorni per una ferita alla regione 
fronto-parletale sinistra e contu- 
sioni all'emitorace destro. La mo- 
toretta ha subito notevoli danni. 

Più ‘spettacolare che grave è 
stato inveca l'incidente accaduto 
Verso mezzogiorno in piazza Gari- 
baldi. Al volante di un auto di 
grossa cilindrata, Salvatore Bar- 
bera, di 50 annî, abitante in via 
Manna 14, passava di Jà diretto 
Verso la via Pascoli quando, giun- 
to nelle vicinanze della via Raf: 
fineria, andava a urtare contro il 
fianco destro dell'utilitaria del 
rappresentante Mio Sigmund, di 
23 anni, abitante in via Toti 28. 
Per la violenta spinta, la macchi- 
na del Sigmund si è ribaltata, 
Sebbene leggermente ferito il gio- 
vanotto ha potuta uscire dal vel- 
colo. che poi è stato, rimesso in 
sto da alcuni. passanti. Con la 
CRI, fl Sigmund è stato quindi 
accompagnato all'ospedale. dove 
gli sono atate, medicate ferite la- 
cero contuse al vertice del. capo, 
guaribili in una settimana. 

Poco dopo mezzogiorno, at Ca- 
rabinieri della Stazione di Prosee- 
co sì è presentato, pesto e dolo- 
rante, certo Federico Stolcovich, 
di 43 anni, abitante a Contovello 
38, e ha narrato che, domenfea se- 
ta, mentre procedeva în bicicletta 
lungo la strada di Gabrovizza era 
stato travolto dauna macchina, che 
aveva proseguito la corsa. E stata 
chiamata la CRI e. con un'auto 
lettiga, lo Stoicovich è stato tra- 
sferito all'ospedale, e colà rico- 
verato nel reparto ortopedico con 
prognosi di venti giorni. 


C'è modo e modo 
di pestare il piede al prossimo 


Non aveva precisamente il pie- 
dino di Cenerentola la signora che 
Valentina De Tuoni, idit53 anni, 
abitante in via Madonnina 21, ha 
avuto la sfortuna di incrociare je- 
ri, alle 11.30, sulle scale della se- 
de di via Coroneo dell'Istituto di 
previdenza sociale. Nel. passarle 
‘accanto, la sconosciuta ha mon- 
tato con tale energia sul piede 
destro della De Tuoni da pro- 
durle Ja sospetta frattura della 
caviglia: Accompagnata all'ospe- 
dale con un auto’ privata, la fe- 
rita è stata accolta mel reparto 
ortopedico con prognosi di due 
settimane. 


Notiziario. ortofrutticolo 


Notiziario prezzi derrate di 
maggio consumo disponibili nel 
Mercato ortofrutticolo del giorno 
17 dicembre 1956. Nei prezzi al 
chilogrammo si intende tara 
merce. 

Mole: quintali 275; min. lire 14, 
massimo lire 120; prev. lire 40. 


Arance; q.li 121; min. L. 48, 
mass. L, 160; prev. L. 70. 
Mandarini: q.li 88; min. 1. 70, 


mass. L. 2301 prev. L. 80. 
Pere: q.li 60; min. L. 30, mass. 
Li prev. L, 45. 


Kaki: q.li 17; min, L. 25, mass. 
1, 454 prev. L. 25. 
Cicoria: q.li 197; min, L. 40, 


mass. L. 70; prev, L. 55. 


Patate: qli 118; min. 
mass. L. 46; prev. L. 40. 
Cavoli fiori: q.li' 91 
mass. L. 120; prev. L. 100. 
Cavoli verse: q.li 73; min, L. 
25, mass. L, 50; prev. 
Fimocohi: q.li 50; min, L, 45, 
mass. L. 75: prev. L, 70. 
Radicchio rosso: q.li 42; min. L. 
85, mass. L. 240; prev. L. 170. 
Insalate diverse: q.li 38; min. 
1. 80, mass. L. 400; prev. L. 130, 
Spinaci: q.li 27; min L. 70, 
mass. L. 180; prev. L. 90. 
Cavoli cappucci; q.li 16; min. 
L, 40, mass, Li 56; prev. L. 50, 
‘Normali le disponibilità delle 
derrate, regolari nel complesso le 
offerte, In lieve ‘aumento le ri- 
chieste, specie per mele e arance 
per la frutta: cicoria, patate e ca- 
voli fiori per gli ortaggi. 


L. 34 


IL PICCOLO 


* CONFERENZE » 


Il fallimento del regime comunista nella 
prolusione del dott. Pierantonino Bertè 


La tragedia del popolo unghe- 
rese, che ha commosso e indigna- 
to tutto il mondo, è stata lo spun- 
to ‘iniziale della prolusione del 
dott, Pierantonino Bertè, che ha 
parlato per iniziativa, della Pre- 
Sidenza diocesana dell'Azione cat- 
tolica sul' tema: «Libertà o schia- 
vitù: comunismo alla sbarra», Par. 
tendo dalla considerazione che gli 
avvenimenti ungheresi devono jm- 
pegnare tutti coloro che credono 
nella democrazia, intesa come ri- 
Spettosa comprensione del patri- 
monto tradizionale di ciascun po- 
polo e della sovranità nazionale di 
ciascun Stalo, l'oratore ha ricor- 
dato come in essi esista chiara la 
dimostrazione che il regime co- 
munista è fallito proprio per ma- 
no di coloro cui principalmente si 
rivolgeva, Nei tentativo di realiz- 
Zare una società, giusta, il comu- 
nismo ha soppresso Ja libertà; 
contro tale coercizione si è rib 
lato tutto un popolo, senza di- 
stinzione di classi. sociali. per 
riaffermare che la giustizia socia- 
le non può essere disgiunta da 
un integrale rispetto dej principi 
di libertà, Lo» stalanovismo, in- 
staurato dal concetto economico 
marxista, chegmpone lo sffutta- 
mento del lavoratore stabilendo i 
salari senza Ja possibilità di alcu- 
na libera convenzione sindacale ha 
dimostrato ancora una volta che le 
ciassi meno abbienti non hanno 
nel materialismo marxista un in- 
terprete fedele ed efficace e che 
quello dell'operaio non è salamen- 
te un problema di carattere eco 
momico ma anche un'esigenza di 
riscatto e di promozione morale. 
Parlando poi dei comunismi na- 
zionali il dott, Bertè ha sostenu- 
to che essi, sono elementi di rot- 
tura nella democrazia di quei pae- 
si dove non sono al potere e che, 
quando tali comunismi nazionali, 
per loro capacità propagandistica 
o, per ignavia degli uomini liberi, 
Tiescono a conquistare il: potere, 
allora trovano; il loro contenuto 
politico attraverso la centrale 
mondiale del comunismo che am- 
mette solamente il partito socia» 
lista di tipo sovietico, Anche To: 
gliatti ha riaffermato proprio in 
questi giorni la dipendenza dell'or- 
ganizzazione comunista italiana 
alla Russia affermando tra l'altro 
che el'URSS rimane sempre l'as- 
se e la forza. del mondo sociali- 
sta», Criticando poi lo slogan di 
Nenni sulle «Vie nazionali per ar- 
rivare al socialismo», l'oratore ha 
gosì affermato: «Se per socialismo 
intendiamo tina politica di robu- 
sta apertura sogiale, di riforme, 
di strutture; audaci, che cammini 
a pari passo con le esigenze del 
popolo, allora possiamo dire di 
essere ‘tutti socfalisti: ma se per 
socialismo si intende l'accettazio- 
ne della lotta di classe, 11 rinne: 
gamento di tutte Je tradizioni eri- 
stiane, ciog adesione completa al 
materialismo marxista, è chiaro 
aîlora che non si può parlare di 
via nazionali del socialismo italia 
no?, Dopo i fatti d'Ungheria, ha 
detto il dott, Bertè avviandosi al- 
la conclusione della sua relazione, 
il dovere dei cattolici, di tutti gli 
uomini liberi, è di tendere al re- 
cupero dei comunisti. così profon- 
damente scossi dalla crisi che 
travaglia la loro ideologia fin dal- 
le fondamenta, non ponendosi pe- 
Tò tale recupero come un proble 


+ Si è tenuta deri sera alle ore 
19 nell'Aula Magna del Liceo «Dan- 
te Alighieri», l'interessante confe 
renza della dott. Donatella Ziliotto 
sul tema «Storia di un esperimen- 
to+, SÌ tratta appunto di un espe 
rimento di alcune collane di Aibi 
Der bambini dai due ai sei anni, 
pubblicati dall'editore Malipiero. 
Gi albi sono frutto della collabora- 
mone fra la dott. Zaliotto che ne 
ha curato l'ispirazione eil testo, e 
‘un disegnatore, e sono dedicati a 
quell'età dei bambini così trascura- 
tè finora dalle pubblicazioni infan- 
til che in genere tengono conto 
solo dei fanciulli che sanno già 
leggere, La dott. Ziliotto ha illu- 
strato ii criterio cartellonistico, 
quasi pubblicitario che è stato dato 
alle illustrazioni, mantenute. tutte 
nell'ambito di lina moderata stiliz- 
zazione, I bambini raffigurati sono 
stati visti dal pittore con.gli occhi 
e la fantasia dei bambini; essi s0- 
no vivi, caratteristici, veduti an- 
che con' le deformazioni della real- 
tà con cui i fanciulli sogliono rap- 
presentare le figure nel loro ele 
mentari disegni. I bambini sono 
particolarmente suscettibili ai co- 
‘ori, e perciò in questi albi i co- 
lori sono usati spesso per simboleg- 
giare stati d'nnimo o. situazioni. 
Così l'angoscia del bambino è resa 
col grigio, Ja gioia col rosa e l'ar- 
zurro, i capricci col rosso e col vio- 
letto. IL testo, curato dalla stessa 
dott, Ziliotto, interpreta con gran- 


de efficacia ll disegno mettendone 
in luce soprattutto il valore educa- 


tivo, Le sei collane, successive, non 
ancora interamente pubblicate, so- 
no dedicate ai vari momenti della 
età infantile. La conferenza è sta- 
tu corredata dalla prolezione delle 
tavole più significative, Fra gli al- 
tr. erano presenti il Provveditore 
agli Studi, l'ispettore  s colasbico 
Fioranti, e diversi insegnanti del- 
la Scuole materne. Alla fine la 
dott. Zilfotto, che era stata presen- 
tatn dal prof. Furlani, presidente 
del Comitato di Trieste della «Dan- 
te Alighieri» è stata vivamente ap- 
plaudita dal pubblico. 


+ L'Associazione provinciale I P. 
e A. S. V. comunica che questa 
sera, alle ore 20, presso la C.R.I. 
in piazza Sansovino, avrà luogo 1a 
lezione del corso di aggiornamen- 
to. Parlerà il dott. Fulvio Weis. 


«+ Domani, mercoledì 19 corr., 
alle ore 20.45 l'avv. Chersi parlerà 
alla Società Alpina delle Giulie, via 
Milano 2, sul tema: «Due grandi 
centri svizzeri: Zermatt e Davos. 
La sua parola sarà accompagnata 
dalla proiezione di numerose foto- 
grafie ‘a colori. 


+ I medici triestini sono invita- 
ti alla conferenza che padre Aure 
lio Andreoli terrà, per iniziativa 
dell'Associazione Mediat Cattolici 
Italiani nella sede della NUCI di 
piazza Ponterosso 6, mercoledì 19 
fille ore 21.15 sul tema «Presuppo- 
sti della morale», continuando il 
ciclo di relazioni Sulla morale ini- 
ziato già da qualche tempo, 


UNA COMPENSAZIONE 


CHE NON FUNZIONAVA 


Il mensile 


era scarso 


e lei lo integrava da sola 


La prestaservizi è stata 


condannata a otto mesi 


Alquanto sbrigativo, il sistema 
di autocompensazione escogitato 
da Natalia Bircic di 35 anni, at- 
tualmente senza fissa dimora.y 

‘Pra jl maggio e l'agosto dell'an- 
no scorso la donna aveva trovato 
un. layoretto da prestaservizi in 
una trattoria di via Castaldi con 
impegno di curare anche la puli- 
zia in casa della proprietaria del 
locale, Maria Ban ved. Merlach 
di 65 anni, abitante in piazza Ga- 
ribaldi. Senonchè, dopo un me- 
setto o poco più, ritenendo in- 
sufficiente il compenso fissatole 
dalla padrona, decise di arran- 
giarsì da sola, La prima volta, 
che si trovò sola in casa, prese 
quattro belle lenzuola a due 
piazze, un binocolo e quindici 
imonete d’argento e portò tutto 


‘ma di ordine politico, ma piutto- 
sto quale redenzione morale. 


al Monte di Pietà affrettandosi 
subito dopo a vendere a uno sco- 


—_. 


“a 


.’ 


(«Giornalfoto») 


Questo è il quadro presentatosi agli agenti della «Stradale» intervenuti domenica sera nella 
zona del Dazio di Zaule per effettuare i rilievi del drammatico scontro da noi pubblicato 
iermattina. L'auto a ruote all'insù è quella di Eugenio Laurenti, rimasto ferito nell'incidente 


mosciuto anché le bolletta (utile 
netto dell'operazione: 4200 lire). 
La seconda volta prelevò un ma- 
gnifico anello d'oro di stile «egi. 
ziano» e lo consegnò ad un suo 
buon conoscente, certo Sergio 
Folla di 32 anni abitante in via 
Bonomea, ll quale lo vendette a 
sua voltà ad Anita Veronese di 
35 anni abitante in via Vasari 4 
ottenendone 7500 lire (delle quali 
sei mila passarono alla Natalia e 
1500 rimasero al Folla come sua 
parte nell'affare); la terza — tro- 
vata ormai la strada — la Na- 
talia prelevò ancora una scatola. 
contenente un servizio di posate. 

Che qualcosa non andasse con 
la nuova prestaservizi, la signora 
Merlach se ne rese conto verso 
la fine di luglio; quando non 
trovò più, per quante ricerche ne 
facesse, nè l'anello in istile «egi- 
ziano», nè le lenzuola, nè il bino- 
colo. Dopo averci almanaccato su 
per un po', la derubata si decise 
a presentare denuncia; e il 10 
agosto dell'anno scorso, non solo 
presentò alla polizia l'inventario 
completo della roba mancante ma 
fece anche il nome della persona 
sulla quale a suo giudizio maggio- 
ri pendevano i sospetti. L'indagi- 
ne fu rapida: fermata dopo qual- 
che giorno, Natalia Bircic ammi- 
se in pieno gli addebiti, tentando 
di giustificarsi — come abbiamo 
detto sopra — col sostenere che 
il compenso passatole dalla pa- 
drona era troppo scarso, e che 
perciò lei aveva pensato bene di 
«arrangiarsi», Comparsi di fron- 
te ai giudici della prima se- 
zione penale del Tribunale, Nata- 
lia Bircic è stata condannata a 
otto mesi di reclusione e otto mi- 
la lire di multa per furto; il Fol- 
la ha gvuto tre mesi e tre mila 
lire di multa peer ricettazione e 
la Veronese, per incauto acquisto, 
è stata condannata a otto mila li- 
re di ammenda, Il Folla ha avuto 
la condizionale, la Veronese Ja 
non menzione. 

Pres. Gnézda, P. M. Pascoli; di- 
fesa Borgna, Padovani e Pan- 
grazi. 


Domani “La vita breve,, 
e il Balletto Spagnolo al Verdi 


Domani alle ore 20.30 in turno 
di abbonamento À per ogni ordi- 
ne di posti avrà luogo la prima 
rappresentazione de «La vita 
breve» di Manuel De Falla (nuo- 
va per Trieste) e Io spettacolo del 
Balletto spagnolo Ximenez Var- 
as, nelle sue caratteristiche in- 
terpretazioni della tradizione e 
del folclore di Spagna. 

<La vita breve» concertata e di 
retta dal maestro Franco Mander, 


La protusione al C.C.A. 


Sotto i comuni auspici della 
Università Popolare di Trieste e 
del Circolo della Cultura e delle 
Arti, questa sera, alle ore 19, a- 
vîà, luogo, nella sala maggiore 
del OCA (via San Carlo 2), la pro- 
lusione all'opera «La vita breve, 

Ingresso libero a chiunque si 
interessi dell'argomento. 


«Lui» di Carlo Bertolazzi 


prossimamente al Nuovo 


Il regista De Crucciati sta ulti 
mando la preparazione del prossi- 
mo spettacolo, la commedia d' 
Carlo Bertolazzi «Lulù», il capola- 
voro dell'autore milanese. Il per 
sonaggio di Lulù, sarà interpreta. 
to ida Laura Solari. 


«l morti mon pagano le tasse» 
con il GAD. -Modesta ribalta. 


Oggi, martedì 18, alle ore 20.30, 
il gruppo d'Arte drammatica «Mo- 
desta ribalta» diretta da Giorgio 
Flego, a richiesta replicherà «I 
morti, non pagano tasse», farsa in 
tre atti e cinque quadri di Nicola 
Manzari, 


Musiche di Natale all’USIS 


Oggi 18 dicembre, con inizio al- 
le ore 18, avrà luogo al Centro 
culturale USIS di via Galatti 1, 
un concerto di musica riprodotta 
d'ispirazione natalizia. 


Club Cinematografico Triestino 

Questa sera, in Corso Italia 27, 
alle ore 21, nella sede del PLI (g. 
©.) verranno proiettati alcuni films 
8mm., bianconero ed a colori 
realizzati dai soci. 


L'Orchestra da camera 
di Monaco alla S.d.0. 


Da un punto di vista generale 
è lecito affermare che i comples- 
sì strumentali tedeschi hanno dl 
vantaggio di aver dietro di sè 
una così gloriosa tradizione musi- 
cale che non hanno bisogno di 
formarsi una sensibilità allo stile, 
‘avendola Innata. Così, dove non 
soccorrono qualità eccezionali, in- 
terviene questa naturale predispo- 
sizione a garantire il decoro e la 
quadratura delle esecuzioni, E' il 
caso  dell'orchéstra. di Monaco. 
ascoltata iersera per la prima 
volta alla Società dei Concerti 
che, ,senza impressionare per par- 
ticolari. luminosità o raffinatezze 
di suono, ha assolto il suo com- 
pito in modo da meritarsi larga- 
mente i consensi che ha raccolto. 
Ha suonato musiche di Bach, Per- 
rolesi, Mozart, Schubert terminan- 
do con le eVariazioni su un tema 
di F. Bridge» di Britten. E di 
questo va lodata di non aver pun- 
tato sul pezzo finale d'effetto, o 
‘comunque ben noto, per conclude- 
re con successo la sua esibizione, 
ma di aver svolto onestamente un 
programma. senza preoccuparsi di 
quali avrebbero potuto essere le 
reazioni del pubblico di fronte ad 
un brano di musica moderna po- 
sto alla fine del concerto. Come 
era prevedibile qualcuno si è ri- 
tenuto pago dopo le cinque dan- 
ze tedesche di Schubert, ma la 
stragrande maggioranza gel pub- 
blico è rimasta ad ascoltare at- 
tentamente le Delle variazioni di 
Britten e le ha applaudite con vi- 
vo fervore. Il che è, senza dub- 
bio, consolante, E gli applausi so- 
no stati così insistenti che Hans 
StadImaîr ha dovuto guidare la 
orchestra in due fuori  pro- 


gramma. 
G. d, F. 


(TEATRI E CINEHE) 


‘TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Domani, ore 20.90: Prima rappre: 
sentazione de «La vita breves di 
Manuel De Falle. (Nuova per Trie- 
ste). Balletto spagnolo Ximenez= 
Vargas. Turno di abbonamento A 
per ogni ordine di posti. 


, 
TEATRO NUOVO. Giovedì 20_di- 
cembre, ore 21: La Compagnia Sta- 


bile di Prosa, con Laura Solari, 
presenta; «Lul» di Carlo Bertolaz- 
zi. Regla di Fernando De Crucciati. 
Turno abbonamento A. Prezzi: set- 
tore A L, 800, settore B L. 600; 
galleria L. 350. Prenotazioni botte- 
ghino del teatro, telefono 24188. 
EXCELSIOR, 18.30: «Guerra e pa- 
ce». Un film Ponti-De Leurentiis. 
Vistavision in technicolor, Spe 
coli contimuati. Ultimo, ore 21.10. 
‘FENICE. 15: «Incantesimo» con 
Kim Novak e Tyrone Power. Ci 
nemascope-fechnicolor. 
NAZIONALE, 15.30: «La ragazza 
di Las Vegas» con Rosalind Russell 
e Fernando Lamas. Technicolor 
in Vistavision, 

ARCOBALENO, 15.30 (ult. 22.15): 
«Michele Strogoft. Seconda, setti- 
mana di grande successo della più 
bella storia d'amore, tratto dal ro- 
manzo di Giulio Verne, Cinemasco- 
pe technicolor Fox. con Curd Jir 
gens e Silvia Koscina, 
SUPERCINEMA, 16: «I diavoli del 
Pacifico» con Robert Wagner, B. 
Crawford e Terry Moore, Un for 
midabile cinemascope technicolor. 
Nuova produzione Fox. 
GRATTACIELO. 16: Î King Bro- 
thers presentano: Michel Ray e 
Jitano nel cinemascope spettacoli 
te RKO: «La più grande corrida». 
FILODRAMMATICO. 16, ult. 22: 
«I diavoli del Pacifico». Un’ film 
Fox in cinemascope-techmnicolor, con 
Broderick Crawford, Robert Wagner 
@ ‘Terry Monre. Grande successo. 
CAPITOL, 15.50: «Piangerò doma- 
ni» con Susan Hayward. Primo 
premio per l'interpretazione al fe 
stival di Cannes. 9' un colossale 
Mettoscope. Grande successo. 
CRISTALLO. 16: La Warner Bros 
presenta il film del brivido: «Riva 
della paura» con R. Rory e H. 
Maresch. Per la sua ferra una don- 
na uccide il suo amore. 

ASTRA ROIANO. 16: «La morte 
corre sul flume» con Robert Mit- 
chum e Shelley Winters. 
ALABARDA. 16; Ultimo giorno de 
«Il prezzo della gloria», Fulgidi epi- 
sodi della guerra sul mare, Cine 
mascope Ferraniacolor, con Gabrie- 
le Ferzetti, Eleonora Rossi Drago. 
ARISTON. 16: «La pattuglia invi- 
sibile». La splendida e allucinante 
avventura di un esercito senza no- 
me, con John Wayne e A. Quinn, 
Ultimo giorno, 

ARMONTA, 15: «Cavalcata a Ovest». 
Grande technicolor, con D. Reed 
€ P. Carey. Crescente successo del. 
la rivista «Trieste-Shanghai 
AURORA, 16: La più sensazionale 
operazione di polizia contro l'autore 
di un colpo famoso: «La lunga 
mano» (Operazione scasso), con J. 
Hawkins. La documentatà storia 
di un fatto reslmente accaduto in 
un classico poliziesco premiato al 


Festival di Berlino, 


GARIBALDI. 16: «Squadre crimi- 
nale, caso 24%. Un giallo sensazio- 
nale. Marie Windsor e J, Archer. 
Grande successo. 

IDEALE. 16: «Gli allegri esplora- 
toris con Clifton Webb (Mr, Bel 
vedere) ed Edmund Gwenn. 
IMPERO. 16: «La donna vendu- 
ta» con J. Russell e C. Wilde. DI- 
vertentissimo cinemascope in tech- 
nicolor Columbia. 

ITALIA, 15: Gregory Peck nel tech- 
nicolor Metro: «Il cucciolo». Una 
gloria dello schermo € del colore. 
Un film completo, perfetto, appas- 
sionante, con Jane Wyman e il 
piccolo Claude Tarman dr. 

S. MARCO. 16: «Due donne e un 
purosangue», delizioso technicolor, 
con Walter Brennan, Jeanne Craini 
‘e June Hayer. 

MARE. Oggi chiuso. Domani, un 
drammatico giallo: «Difendete la 
città». 

MODERNO. 16: Un grandioso ci 
nemescope, in technicolor: cAles- 
sandro il Grande» con Richard Bur- 
Fredrio March, Claire Bioom 


SAVONA. 16: 

vuto sposare...». La storia di due 
anime ardenti in pericolo, con Bar- 
bara Stanwyck e Fred MoMurray. 
VIALE. 16: «Senza scampo» con Ro- 
bert Taylor e Janet Leigh, Metro. 
VITT. VENETO, 16: «L'ultimo a- 
mante» con Amedeo Nazzari, Mary 
Britt, Nino Besozzi e'Frank Lati- 
more, Regia: Mario Mattoli. 


AZZURRO. 16: «Budapest 810», La 
‘grande epopea ungherese, con Kla- 
ri Tolnay e Janos Sardy. Succes- 
so. Fuori programma: eL'agonia 
di Budapest», 

BELVEDERE. 15.50: «La finestra 
sul cortile», il film del brivido, con 
James Stewart e Grace Kelly. 
LUMIERE, 17: «La conquista del- 
lo; spazio», Un'emozionante. avven= 
tura del futuro, in technicolor. 
MARCONI, 16: eLacrime di spose» 
con Achille Togliani, Lucia Bauti, 
Armando Romeo e Jula de Palma. 
MASSIMO, 16: «La rosa gialla del 
Texas», Travolgente avventura in 
superscope, con John Ericson € 
Mary Blancard. 

NOVO CINE, i6: «I sette peccati 
capitalis con Michèle Morgan e Vi. 
viane Romance. Fox Milm. 
ODEON. 16: «Lo spretatos. Un pal- 
pitante dramma umano; con Pier- 
re Fresnay. Grande successo. 
RADIO, 16: «Il principe della ma- 
schera rossa», Drammatico, con 1° 
Latimore e Maria Miore. 
S. VITO. 18: Renato Rascel in una 
‘allegra vicenda piena d'umorismo, 
tun fantasioso film a colori: «Ata 
nasio, cavallo vanesior» 


CARILLON DEL VERMOUTH DI 


TORINO. Seralmente trattenimenti 


Sa tn 0 eg) 


Martedì, 18 dicembre 1956 


Al Supercinema 
eFilodrammatico 
Grande successo 


iù 


I. DIAVOLI 
DEL 


CinemaScoPE 


COLORE DE LUXE 
ROBERT TERRY i 


WAGNER * MOORE 


BRODERICK 


CRAWFORD 


BUDDY EBSEN * £Èt7} 


* REIT 


di 
HARRY BRONH 


ope dl emanzo di us Gnam 


Imminente in contemporanea 
Arcohaleno-Nazionale 


MOBY DIGK 
MoBy DIGK 
MOBY DICK 
M©oBy DIiGx 
MOBY DICK 
MOBY DIGK 


Imminenteal 
Supercinema 
e Grattacielo 


GIYNIS JOHNS 
ANGELA TANSSURY 
CECIL PARKER 


Scarrro. Proporro 


‘€ DIRETTO DA 
NORMAN, PANAMA 


/ © MELVIN FRANK 
UNA PRODUZIONE 1 


o 


Pd iero CAROL REEI 


danzanti: orchestra Botti Endor. 


cu va 


OROETX 


POLVERE 
E PASTA 
FISSADENTIERA 


Dona stabilità e ade- 
renza perfetta all'ap- 
parecchio di protesi 
invece di una- den- 


fiera avrete in bocca 
i vostri denti. 


BERTELLI: 


FEARETT. 


èÎl nuovo sorprendente appa» 
\recchio acustico che si porte] 
Idietro l'orecchio Tutto è in-| 
\corporato, compresi pila e 
ricevitore. È così minuscolo e 
leggero che vi dimenticherete 
d'averlo. 


\Amplifon inoltre presenta gl 
occhiali acustici più famosi 
del mondo, ed una vasta scelta 
Idi modernissimi apparecchi, 


Interpellate subito: 


enoliog 


IBAILANO + Via Cervo 24, tel. 792707 


Consultazioni gratuite a: 

TRIESTE: Policlinico Triestino 
via S. Francesco 3, Tel. 36951 
mart. 18 e mero. 19 dicembre 
e ogni 3.0 mart. e 3.0 mere. 
Cel mese. 

MONFALCONE: Alb. Lusssino, 
giovedì 20. dicembre (matt.). 

CENTRO AMPLIFON - Padova 

via S. Biagio 2 - Telefono 22516 

e I 


dott. Giuseppe Busutti 


Specialista 
ORECCHIO . NASO . GOLA 
Riceve dalle 11-12 e dalle 15-16 
e per appuntamenti: Telef. 93826 
Via G. Gallina 2, mezzanino. 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
Ore 11,30- 13,30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/01 
Telefono N.0 96-384 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘Riceye dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16:30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10 - Tel. 24566 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 
Lazzaro 18/11 - Tel. 38080 
Ore; 11-13 - 17.90-19 


Via S 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 

in Clinica Dermosifilopatica 

MALATTIN DELLA PELLE 

VENEREE ENDOCRINE 

Via S. Caterina - Tel. 29977 
Orario; 11-18 - 17-20 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 
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Martedì, 18 dicembre 1956 


L'UNIFICAZIONE DELLE DUE STAZIONI DI POGGIOREALE 


È a buon punto il potenziamen 
dei-servizi ferroviari dell’altipiano 


Col primo febbraio sarà operante il riordinamento delle ope: 
razioni doganali con beneficio di tutto il movimento merci 


Una importante innovazione ne- 
gli impianti ferroviari della. zona 
si avrà con l'unificazione delle 
stazioni di Poggioreale Carso 
® Poggioreale Campagna; secondo 
il programma formulato dal Con- 
siglio dei Ministri nell'ottobre del 
1954. L'unificazione dei  sergizi 
comporta l'ampliamento delle at- 
trezzature di Poggioreale Carso 
dove confluirà tutto il traffico 
istradato per Sesana - Postumia - 
Lubiana e per Monrupino - Pie- 
dicolla - Austria, la costruzione 
di un allacciamento della stazione 
con il nodo di Prosecco nonchè 
di un collegamento con Sesana. 
Questi lavori comportano un one- 
re di un miliardo e mezzo di lire. 

‘Attualmente sono stati ultimati 
4 lavori relativi nd una prima 
# più urgente sistemazione della 
stazione di Poggioreale Carso e 
cioè del piazzale alto, dei servizi 
doganali e della palazzina viag- 
giatori. Il progetto per il collega- 
mento con Prosecco è allo studio 
delle autorità centrali ed i la- 
vori potranno, presumibilmente 
aver inizio net primi mesi dell’an- 
no venturo; con una spesa di un 
miliardo di lire saranno portati 
a termine în circa un anno e mez- 
zo, Nel contempo si provvederà 
al collegamento con Sesana, com- 
pletando così il programma di 
‘unificazione, Per l'estate del 1958 
quindi il piano di potenziamento 
delle attrezzature ferroviarie \del- 
l’altipiano potrà essere portato 
a termine, 

Ma già prossimamente, e cioè 
dal Lo febbralo 1957, si avrà 
‘un primo accentramento di servizi 
nella stazione di Poggioreale Car- 
so. L'Amministrazione delle Fer- 
rovie dello Stato infatti unificherà 
in questa stazione tutte le ope- 
razioni doganali che oggi vengono 
‘svolte in duplice sede. Oggi lo 
espletamento delle varie operazio- 
ni parziali di vincolo doganale 
(bollo cauzione) avviene a Poggio- 
reale Carso per tutta le merci in 
entrata e per quelle in uscita sul- 
con un 
movimento di circa 2500 carri ul 
mese; a Poggioreale Campagne 
invecs avviene l'operazione analo- 
ga per le merci in uscita per la 
linea di Postumia - Lubiana, con 
un movimento mensile di altri 
1500 carri. 

L’accentramento delle operazio- 
ni a Poggioreale Carso consentirà 
lo svolgimento di tutte le prati- 
che per lo sdoganamento che, 
cezion fatta per Il «bollo cauzi 
ne> avvengono attualmente o nel- 
le stazioni di arrivo delle merci 
© a Prosecco. Ne trarranno van- 
taggio tutte le ditte di spedizio- 
nî e quanti sono interessati al 
movimento merci con l'estero at- 
traverso Trieste, Nell'attesa che 
siano completati 1 lavori di siste- 
mazione del piazzale basso che 
nel quadro del riassetto delle sta- 
zioni di Poggioreale sarà adibito 
esclusivamente al movimento mer- 
ci i convogli saranno istradati ini- 
zialmente sul piazzale alto già si- 
stemato e ampliato e che invece 
in futuro servirà solo per i treni 
viaggiatori. Tutti gli uffici doga- 
nalî necessari per lo svolgimento 
di tutte le pratiche troveranno 
posto in una apposita palazzina 
di recente costruita. 

Questa prima unificazione dei 


eo° 


= tutto il movimento merci în 
transito per le due stazioni di 
Poggioreale e che oggi trova 
qualche difficoltà per l'insuffi- 
cienza contingente, 


MOSTREDARYTE] 


Riccardo Tosti 
alla Galleria «Triestey 


I pittore Riccardo Tosti, che 
espone in questi giorni alla «Trie- 
ste, non rappresenta un nome no- 
to nel firmamento artistico loca- 
le, né nel cielo delle stelle fisse, 
né in quello del pianeti, nè in 
quello degli asteroidi, 


Qualcuno può vagamente ricor- 
dare di aver visto qualche tela 
firmata Tosti în qualche ecollet- 
tiva», del resto non importan@ 
tissima, 

Uno sconosciuto praticamente: 
@ verrebbe fatto di pensare a 
un «domenicale», come ce n'è tan- 
t, 1 quali un bel giorno decidono 
di fare Ja loro brava «personale» 
© quindi rientrano nei ranghi, pa- 
ghi delle congratulazioni del loro 
amici e conoscenti... 

Ora Tosti è, in un certo senso, 
un edomenicale», Perché non vive 
di pittura ed ha un'altra profes- 
sione; ed anche per il suo can- 
dido disinteresse di fronte alla 
polemica attuale (sia in un senso 
che nell'altro). Ma mon è fuori 
della pittura e non manca di una 
sollda impostazione iniziale, né di 
quella disinvoltura che viene solo 
dal diutumo esercizio dell’arte, E 
tutto ciò { dilettanti di solito non 
ca l'hanno. 


Riccardo Tosti ha oggi quaran- 
taquattro anni. E' stato scolaro 
di Wostry ed ha anche allestito 
una «personale» nel ’42, Da Wo- 
stry gli è rimasto il gusto del se- 
gno robusto e deciso; solo che usa 
la spatola a preferenza del pen- 
nello. I suoi temi li sceglie guar- 
dandost in giro e sono quasi tutti 
soggetti locali. I suol modelli so- 
no 1 pittori triestini e veneziani, 
fedeli alla maniera ottocentesca. 
Ma è proprio qui che lo soccor- 
rono il suo candore e la sua in- 
differenza ccritica», E dalla pit- 
tura di gusto ottocentesco egli 
non ha desunto frucchi o ricette 
di mestiere: ma pare l'abbia guar- 
data In buona fede, come se an- 
cne o ene può essere stanca e 
vieta ripetizione di schemi, fosse 
l’ultimo grido, la più recente sco- 
perta. E, in arte, capita anche 
questo: che Ia moneta falsa, quan- 
do sia rimessa in circolazio- 
ne de uno spacciatore di buona 
fede, diventi per miracolo mone- 
ta buona... 

Naturalmente non sl intende 
con ciò dire che le opere di Ric- 
cardo Tosti sieno tutte opere 


d’arte o che sempre sì arrivi allo | 


stile. Anzi spesso nel quadri di 
maggiori dimensiori la tendenza 
& intensificare contrasti di lume 
ed ombra io porta spesso nd ap- 
pesantire l\primi piani per mezzo 
di colpi di spatola troppo fieri e 
tumultuosi. e piuttosto volti al 
raggiungimento! dell’«effetto» che 
non abili a comporsi in un supe- 
riore «ordine» stilistico. 

Va d’altro canto noteto che, an- 
che nei pezzi meno significativi 
(come espressione viva d'un sen- 
timento sofferto), Ia resa cottica» 
degli episodi considerati è sempre 
a posto e l'acqua riesce sempre 
«piana» e Jl cielo sempre «aperto» 


servizi porterà indubbio vantaggio 


e 1 «vioini» vicini e 1 «lontani» 


lontani: ciò che non sempre ri 
sce nemmeno, al mestieranti più 
provetti, quando affrontino 1 sog- 
getti complessi o: anche arruffati 
che Tosti disinvoltamente affron= 
ta. Quanto alle cose migliori esse 
vanno, secondo nol, ricercate so- 
prattutto nel pezzi di minori di- 
mensioni e negli sfondi di quelli 
più vasti. «Porto di Muggie». «Via 
Pindemonte», eStrazzariola», «Via 
Rota» e quel. vigoroso bozzetto 
con il cavallo al trotto cl sembra- 
no particolarmente indicativi re- 
lativamente alle possibilità e allè 
caratteristiche più personali del- 
l'artista. Non va, dimenticato in- 
fine il tenue monocromo «Oste- 
ria», che sembra contradaire alla 
teridenza ad calzar la voce» pro- 
pria del quadri di paesaggio e che 
| anzi s'impone per la discrezione e 
la delicaterza del suggerimento. 


Gio. 


In considerazione del grande 
successo che presso il pubblico cit- 
tadino sta incontrando la mostra 
di Riccardo Tosti, nella Galleria 
di viale XX Settembre, il termi- 
ne di chiusura della stessa mostra 
è stato prorogato fino alla vigilia 


Horse della Cassa di Riscarmio 
por l’Università di Trieste 


Tl Magnifico rettore dell'Uni- 
versità degli Studi di Trieste, 
prof, Rodolfo Ambrosino, porta a 
conoscenza dell'avvenuta, pubbli- 
cazione di un bando di corcorso 
di 10 borse di studio di lire 200 
mila ciascuna istituite dalla Cassa 
di Risparmio Triestina, Dette bor. 
se interessano studenti universi: 


IL PICCOLO 


| LA VITA MEL PORTO 


Rafforzata la linea Trieste-Grecia della Agenzia Degiampietro 
Attesa una quarta motonave ungherese - Buone prospettive di traffico 
nel mese in corso - Continua il predominio dei carboni e minerali 


tarì meritevoli e bisognosi; sono. 
così ripartite: sette per le Facol- 
tà dell'Ateneo triestino (giuriepru. 
denza, economia, lettere 6 filoso- 
fia, magistero, acienze, farmacia è 
ingegneria), e tre per le Facoltà 
esistenti solo. presso altre Uni 
versità o Istituti superiori, Pos: 
sono concorrervi studenti cittadi= 
ni italiani dei comuni compresi 
nel Territorio di Trieste e in tut- 
ti gli altri della zona di compe- 
tenza della C. di R. Triestina 
(Monfalcone, S. P. d'Isonzo, Ron- 
chi, ,Fogliano, Turriaco, Grado, 
Staranzano, Doberdò, S, C. d' 
sonzo), Gli studenti debbono tro- 
varsi nelle seguenti condizioni 
essere iscritti oltre al primo an- 
no; aver superato tutti gli esami 
del piano di studi con una media 
di 27/30; appartenere a famiglia 
di condizioni non agiate, Le do- 
munde n carta semplice vanno f- 
noltrate all'Ufficio assistenza del- 
la Segreteria delle Facoltà, pres- 
so Ja quale si potranno avere tut- 
te le altre informazioni in merito. 


Documentari scientifici 


sulla psiconeurosi infantile 


A cura dell'O.NM.I. con la co 
laborazione dell'U.S.I.S. avranno 
luogo in via Galatti 1 il 20 e 27 
dicembre p. v. alle ore 19 due pro- 
iezioni di documentari scientifici 
sulla, psiconeurosi infantile e sul- 
l'assistenza gi bambini spastici. 

‘Sono invitati a intervenire quan. 


di Natale, 


Situazione degli ormeggi lunedì 

17 dicembre: 

Punto Franco Vittorio Emanue- 
le IM: Molo IV tram.: «Annimi- 
na>, imbarca legname; Capann. 9: 
«Chioggia», imb. varie; Capann. 
138: «Coralia», imb, legname; Ca- 
pann. 14: «Diana», imb. 2500 tonn. 
di nitrato; Capann. 17: #Strabo>, 
sb. 77 tonn; di varie; Capann, 25: 
«Gorenjska>. 

Punto Franco Duoa d’Aosta: 
Molo V nord: «Providencia», sb. 
14.000 tonn. di carbone per ja 
Voest; «Santa Lucia», sb, 13.300 
tonn. di carbone per la Voest; 
Capann. 53: eM. Cosulich», imb, 
1400 tonn. di legname; Capann, 
55: «Mahfuze, imb. varie; Ca- 
pann. 58: «Losinj», sb. zucchero 
© varie; Capann, 64: «Valle Cro- 
sia», sb. 5000 tonn, di minerale 
per ‘la Voest; Capann. 62: «La- 
guna», sb. 10,500 tonn, di carbo- 
ne per la Voest; T. M. VI: eIsar- 
co», imb, varie; Capann. 61: «Ro- 
sasictila», sb. 2.300%tonn. di mine- 
rale per la Voest; Capìnn. 6 
«Sainte Bernadette», sb. 2.241 ton: 
nellate minerale per la Voest; Ca- 
pann. 65: «Pratella», sb. 8.700 ton: 
nellate di minerale per la Voest 
Silo granario: «Budapest»; Ci 
pann. 69: «Beke». 

Arrivi dal 14 al 17 dicembre: 
<Taide», Agenzia Degiampietro, 


band. ital., dall'Albania con #5 
tonn. erbe med.; «Losinj», Ag. 


H si interessano dell'argomento. 


LA SCIENZA S°ARRESTA DINANZI ALLE 


Bortoluazi, band. Jug. dal Nord 


CELLULE NERVOSE 


I brutti scherzi che l'emozione 
può a volte giocare alla memoria 


Capita spesso di non ricordare cose che si sanno benissimo 
e di non trovare parole che «sono sulla punta della linguay 


Le mostre facoltà psichiche, 
pensiero, memoria, attenzione acc. 
risultano legate alla integrità di 
strutture puramente fisiche, qua- 
1 sono le cellule de centri ner- 
vosi del cervello, Si è sempre 60- 
gnato di scoprire come da una 
attività materiale possa nascere 
una attività spirituale, come l'una 
‘possa tradursi nell'altra, ma fl so- 
gno è fino ad oggi rimasto tale. 

Fra | fenomeni più suggestivi 
e più inesplicabili è quello della 
memoria, facoltà varlamente syl- 
luppate in ciascuno di nol, per 
cui non solo ci è possibile rivi- 
vere scene ed avvenimenti anche 
lontanissimi nel tempo, ma ci è 
soprattutto possibile | arricchire 
continuamente Ja nostra cultura 
e contribuire così al progresso u- 
mano, Poichè la cultura è legata 
‘a una serle di cognizioni connes- 
se fra di loro © interdipendenti, 
se quelle acquisite in precedenza 
non permanessero nel cervello per 
ingranarsi con quelle acquisite 
successivamente, se cloè non vi 
fosse la memoria non vi sarebbe 
cultura e non vi sarebbe pro- 
gresso. 

La memoria consiste in fondo 
nella capacità di fissare ciò che 
sì è in un qualunque modo per- 
cepito e nella capacità di rievo- 
carlo a distanza di tempo, Sap- 
piamo bene che questo non chia» 
risce nulla. Bisognerebbe spiega- 
re come avviene (processo chimi- 
00? eletromagnetico?) e dove ny- 
viene tale fissazione, Per darne 
un'idea st suol richiamare ll pa- 
ragone della lastra fotografica: la 


— i 


TI problema del- 
lo aumento dei 

prezzi riscontrato 

‘a Trieste negli ul 

timi tempi per ab 

cuni generi all- 

mentari ha certo 

suscitato, giustifi- 

catamente, la at- 

tenzione e in una 

certa misura l'ap- 

‘prensione di tut- 

ti i consumatori 

triestini. Sull'ar- 

gomento di così 

grande interesse 

o: attendevamo, come il solito, una 
serie di esegnalazioni» ed infatti la 
previsione non è stata smentita. 
Tra le varie lettere giunteci sul 
argomento ne abbiamo scelte tre, 
che possono in parte riassumere 
gli stati d'animo di alcune persone 
interessate in varia guisa agli svi 
iuppi della questione. Il posto di 
onore tocca al consumatore, che 
più direttamente risente degli sbal- 
zi dei prezzi e che quindi maggior- 
mente si preoccupa di quello che 
l'avvenire riserva in questo setto 
te. Concisa e densa d'interrogativi 
la lettera della signora Belfiore 
d'Arco Lina, che noi immagini: 
mo essere una brava massaie, che 
analizza il problema dei prezzi non 
già sulle statistiche degli «uffici 
competenti» ma accorgendosi del 
rincaro all'atto dell'acquisto. «Qua- 
li generi alimentari verranno a 
mentati di prezzo? Di che entità 
sarà l'aumento?» si chiede con 
malcelata inquietudine ln lettrice, 
esponendoci così a bruciapeio un 
dilemma non tanto facilmente ri- 
solvibile. Innazitutto bisogna osser 
vare che non è possibile prevede 
ra nè quali generi alimentari su- 
biranno un aumento, nè in che 
misura sì verificherà tale rincaro 
e se esso effettivamente ci sarà nel 
futuro, Tutto quello che attual 
cente si può fare è contenere i 
prezzi con una saggia azione cal- 
mieratrice ed è appunto in questo 
senso che sì sta sviluppando 
tività del Comitato provinciele 
‘Drezzi, che ha già in poco tempo 
‘compiuto un proficuo lavoro. Ag- 
giungiamo che da oltre un anno 
agisce in città, potenziato in que 
sti ultimi tempi proprio per la 
maggior attualità del problema, un 
organismo che tutela i cittadini 
dal pericolo di un improvviso e 
non giustificato aumento dei prez- 
zi: l'Unione dei consumatori. Que 
sti ed aitri strumenti tendono ad 
‘allontanare lo spauracchio del rin- 
caro, giustamente paventato dalle 


futuro potremo maggiormente ap- 
prezzare e comprendere l'utilità e 
la necessità della loro azione. Se 
non abbiamo potuto fare alla sr 
gnora Belfiore d'Arco delle previ- 
sioni sul rincaro del prezzi, chè 
troppo numerosi e diversi sono gli 
element! che lo determinano, pos- 
siamo d'altro canto ricordare quel- 
Il che sono stati gli aumenti più 
rotevoli nel mese di novembre: nel 
Settore delle cam si registra un 
rincaro dalle 20 alle 100 lire al 
chilo per il manzo, il castrato, il 
coniglio e il maiale; il prezzo del 
hurro, già di per sè sostenuto, ha 
subito un aumento che va dalle 
49 alle 10 lire; i grassi animali 
sono saliti di circa 20-40 lire; rin- 
carato di 50 lire l'olio d'oliva in 
lattine e quello di semi del tipo 
migliore, mentre quello di qualità 
riedia è aumentato di 60 lire: di 
20 dire sono saliti 1 formaggi di 
tipo edanese» e «latteria»; ugual- 
mente notevole fl rincaro dei le- 
gumi, del prodotti conservati ed 
infine di tutti i prodotti ortofmit 
ticoli tra i quali, ad esempio le pi 
tate, genere di largo consumo, han- 
no registrato un aumento di 5 lire. 
Sempre connessa al problema del 
prezzi è anche la seconda segna- 
lazione, benchè ne prenda in esa- 
‘me solamente un aspetto @ precisa- 
mente le vertenze mel settore del 
litte, Il lettore Emilio Chrevatin 
si chiede se siamo convinti di far 
cosa giusta «preparando. il terre 
no e l'opinione pubblica per far 
concedere alle Cooperative Operaie 
l'autorizzazione a. poter vendere fl 
latte pastorizzato nei loro spacci». 
Certo il signor Chrevatin si rife- 
Tisce a quanto da not scritto sulla 
richiesta avanzata dalle Coopera- 
tive di poter vendere nei propri 
negozi le bottiglie di latte a un 
prezzo inferiore dell'attuale: però 
se dll lettore rileggerà abtentamen- 
te gli articoli da lui incriminati 
osserverà che il giornale non ha 
fatto altro che pubblicare un'offer- 
ta ufficiale, fatta dall'organizze- 
zione delle Cooperative Opernie, 
che in un settore in cui si mani 
festava la tendenza al rialzo, di- 
‘mostratosi peraltro in seguito in- 
g.ustificato, offriva la sua attrez- 
zaturd e la sua esperienza per 
creare un ulteriore elemento cal- 
mieratore per il latte. Per quanto 
guarda poi la seconda parte del- 
ia lettera (del signor Chrevatin, nel- 
la quale egli rileva. che bisogna 
#oddisfare determinati requisiti di 
carattere igienico per vendere il 
latte, possiamo ricordargli che la 
concessione alle Cooperative Ope- 


massale,(o| nerto in un: prossimo 


rale per la vendita delle bottiglie 


d' latte è direttamente collegata 
alla discussione che dovrà scatu- 
rire in seno al Consiglio comunale 
sulle modifiche al regolamento di 
igiene e che, nel onso fale conces- 
sione venga accordata, anche le 
Cooperative dovranno adeguarsi 
alle norme vigenti in materia. La 
terza, ed ultima per questa volta; 
segnalazione che in un qualche 
modo si ricollega all'argomento è 
quella pervenutaci della signora 
M. G., gerente di una latteria. La 
lettrice, rispolvera un argomento 
di polemica generalmente molto ca- 
ro ni lattai e innegabilmente effi- 
cace: le «iutache». Coloro, a det- 
tn della signora M.G., sono negli 
ultimi anni aumentate a dismisu- 
ra «invadendo» letteralmente la 
città con il loro prodotto e facen- 
do una reale concorrenza a tutte 
le latterie soprattutto per li costo 
Pil basso che esse possono prati- 
care © per la reale comodità degli 
soquirenti di avere il latte in ca- 
sa. Ma a questa constatazione la 
lettrice aggiunge però che vi sono 
vari elementi & sfavore di questo 
commercio «casalingo», primo tra 
questi îl fatto che alcune «donne 
del lattea, per far fronte alle n. 
chieste dei numerosi clienti, non 
Vendono solo il latte di loro pro- 
duzione e quindi al cesto voluto, 
ma; acquistano anche da grossisti 
Îl latte già nastorizzato per poi ri- 
venderlo nelle case. sPerchè moi 
viene permesso; questo?» sì chiede 
la gerente della latteria. Possiamo 
assicurare che vi regolamenti În ma- 
teria vietano la vendita dei latte 
Non di propria produzione e che 
I° contravvenzioni, nel caso che 
all'atto dell'analisi si debba ri- 
‘scontrare ‘un'infrazione del genere, 
fioccano numerose e sicure. Ag- 
gungiamo, per soddisfare la vela- 
ta richiesta della signora M.G. 
che nei confronti delle «iutzches 
è possibile solamente un intervento 
@i carattere igienico; inoltre la 
legge vieta questo commercio spic- 
giolo solo mel caso in cui nella cit- 
tà esista una centrale del latte, 

Un incaricato della XIX 
Conferenza S, Vincenzo de' Paoli 
di Trieste ci prega di segnalare 
un piccolo inconveniente, che crea 
però qualche grave intralcio alla 
organizzazione di beneficenza. Per 
effettuare Ta distribuzione settima- 
Dale di viveri il' benefico sodalizio 
ha bisogno di una bilancia e si ri- 
Volge a tutti i lettori con questo 
mezzo nella speranza che qualcuno 
abbia la, possibilità di farne dono. 
L'offerta potrà essere comunicata 
el dott. Ottavio Sotte, via Bello- 


cellule cerebrall resterebbero «im- 
pressionate» da un dato stimolo 
intellettivo (lettura di un libro, 
ascolto di una conferenza) o emi 
tivo (incontro di una ‘persona, 
svolgersi di un avvenimento). Ma 
quali cellule precisamente sareb- 
bero sede della memoria e subi 
rebbero quindi codesta «impres- 
sione», e come si verificherebbe 
tale fenomeno dato che nulla ri- 
sulta — assolutamente nulla — 
all'esame istologico delle diverse 
cellule cerebrali? 

Ci guarderemo bene dall’adden- 
trarei in questo labirinto da cul 
nessuno che vi 51 sia avventurato 
ha saputo finora tirarsi fuori. 
Tanto più che, anche senza: po- 
terne decifrare 1 motivi, avrà in 
teresse ugualmente accennare a 
certe leggi che sembrano regolare 
il funzionamento della memoria, 

SI sa che vi sono soggetti con 
memoria assat labile, she non ri- 
cordano nulla (e non intendiamo, 
rarlare dei debitori o degli ingra- 
ti), ed altri invece che sono in 
grado di rievocare gli episodi più 
remoti perfino nei più minuti 
particolari, quelli cioè di cut ai 
dice che hanno una «memoria di 
ferro», La alfferenza fra le due 
categorie è dovuta al fatto che Ia 
fissazione mnemonica nel secondi 
permane più a lungo che nel pri- 
mi, è insomma più stabila; ma da 
che dipende tale differente stabi- 
Ità? 

La maggiore o minore stabilità 
delle fissazioni mmemoniche di- 
pende anzitutto da fattori costi- 
tuzionali, vale a dire dalla eM- 
clenza delle cellule nervose che 
vengono «impressionate» dallo di 
verse percezioni intellettive 0 
emotive. E dipende anche dalla 
intensità, dalla durata e dallo 
syentuale ripetersi dello stimolo 
intellettivo 0 emotivo. 

Bpleghiamo subito: dopo uno 
stesso stimolo. il ricordo durerà 
Più o meno a lungo e la capacità 
di rieyocazione sarà più o meno 
facile secondo la solidità strut 
turale e funzionale delle. cellule 
nervose di ciascun soggetto; se 
pot si tratta di soggetti le cui cel- 
lule nervose abbiano la stessa 50- 
Maltà strutturale e funzionale, le 
persistenza del ricordo sarà mag- 
giore in quelli su cui lo stimolo 
è stato più intenso o è durato più 
a lungo o sl è ripetuto più volte. 
‘A prescindere dal fattori costitu- 
zionali, infatti, lo scolaro che im. 
para ‘meglio la lezione è quello 
che, invece di darvi una o due 
scorse, la studia ripetutamente. 

Ma vi è un altro fattore impor- 
tante che favorisce la persistenza 
delle fissazioni mnemoniche, la co- 
Ioritura emotiva. Not possiamo ri- 
cordare un incontro o una gita 0 
un altro qualunque avvenimento, 
‘ma certo lo ricorderemo meglio e 
più a lungo, conserveremo sem- 
pre memoria del suoi particolari 
Se a codesto fatto è collegata 
qualcosa che ci interessi. viva- 
mente. E qui sta il segreto del 
buon insegnamento, come dovreb- 
De sapere ogni buon pedagogo: il 
ragazzo che studia, non dico sui 
libri ma anche nell'orto botanico, 
le caratteristiche di una. pianta 
non se le dimenticherà più se 
avrà preso lui stesso a coltivare 
nel suo giardino e a seguire amo- 


|ressmente quella pianta. 


Tn genere sì ammette che vi sla 
‘una memoria intellettiva e una 
memoria emotiva, la prima sl 
suppone che sia localizzata nella 
corteccia cerebrale, cssendo questa 
la sede della facoltà ideativa, 1a 
seconda sarebbe invece localizzata 
in quella parte del cervello detta 
diencefalo dove si trovano infatti 
i centri della emotività, Una dif- 
ferenza fra Je due capacità mne- 
moniche sta nel fatto che si può 
revocare una percezione di carat- 
tere intellettivo (la trama di un 
tacconto) ma non si può rievo- 
care cioè riprodurre integralmen- 
te una emozione, salvo che non 
sì tratti di soggetti particolar- 
mente impressionabili. 

Tl suono delle sirene, che era 
così emotivo durante la guerra, 
oggi ci lascia quasi tutti indifte- 
renti. Ciò vuol dire che la me- 
moria intellettiva obbedisce alla 
nostra volontà mentre la memo- 
rla emotiva è indipendente dalla 
volontà e può insorgere o in in- 
dividui ipersensibili ‘o anche in 
individui normali ma in uno di 
questi due casi: quando la prece- 


sguardo 7, tel. 94133, 


sa o quando la rievocazione sia 
fayorita da fattori ambientali (è 
più facile evidentemente che l’an- 
Boscia già provata per la perdita 
di una persona cara si ripresenti 
stando al cimitero che stando al 
cinema). 

Ma si deve subito avvertire che 
tutto questo vale per le persone 
semplici, perchè le capacità intel- 
lettive e volitive possono infiutre 
sulle rievocazioni emotive frenan- 
done lo slancio © gli eccessi, per 
cui in una medesima situazione 
la donnetta presa © travolta da 
Un ricordo penoso può fare una 
‘scena, l'uomo di cultura' o ener- 
gico può controliarsi e rimanere 
Ampassibilo 

D'altronde, così come può un 
influsso delle facoltà superiori 
l'intelletto, volontà) agire in senso 
inibitorio ‘sulle rievocazioni emo- 
tive, può anche manifestarei l'in- 
fiusso opposto da parte della emo. 
tività sulle rievocazioni intelletti- 
ve: un attore che sì emozioni di 
fronte al pubblico se ne esce con 
una papera, l'oratore che perda 
la serenità in un dibattito perde 
anche il filo del ragionamento, lo 
Studente intimorito dal professore 
non sa più dare la risposta che 
pur conosce benissimo. E’, in al- 
tri termini, importante a, sapersi 
che le emozioni possono interfe- 
rire sul funzionamento della me- 
moria intellettiva dando luogo a 
delle ammesie o anche s degli 
stati confusionali transitori. 

E, a proposito di amnesie, s0- 
mo da distinguere quelle momen- 
tariee da quelle permanenti. L'am- 
nesia momentanea si ha quando, 
malgrado ogni sforzo, non sì riesce 
a ricordare una parola o un nome 
che si donosoe benissimo e che si ha, 
come sì suol dire, «sulla punta del: 
la lingua». Ciò è dovuto alla tran- 
storia interruzione delle vie mer- 
vose che collegano il centro mne- 
monico col centro del linguaggio, 
interruzione che può essere legata 
@ stanchezza, esaurimento, intos- 
sicazione, tutte cause che com- 
promettono il buon funzionamen- 
to della cellula nervosa, ed allora 
51 ha l'idea, ma tale idea non sl 
traduce linzuisticamente perchè 
non ce la fa a raggiungere il cen. 
tro della parola. 

Le ammesie permanenti si han- 
no, come è logico, quando la fun- 
zione delle cellule nervose è com- 
promessa in modo permanente, 0 
in seguito a un forte choc, o per 
commozione cerebrale, o per ane- 
mia cerebrale, o per intossicazio- 
ne cronica da alcool 0 da nico- 
tina, Le amnesie permanenti pos- 
sono essere complete. o possono 
limitarsi solo al fatti lontani © 
Solo ai fatti recenti. — 

Una singolare forma di amne- 
sla del fatti recenti è quelle delle 
persone anziane, in cui l’arterio- 
‘sclerosi cerebrale — turbando la 
biochimica delle cellule nervose — 
ostacola muove fissazioni mnema- 
niche. Non venendo allora fissate 
le acquisizioni nuove, 1 vecchi di. 
menticano con facilità ogni cosa 
‘i distanza di giorni o anche di 
ore, son capaci di ripetere la stes- 
sa storia più volte scordandosene 
ogni volta dopo averla detta e ri- 
detta. 

Per lo stesso motivo essi non 
sono adatti allo studio perchè dif- 
ficilmente fissano (e quindi im- 
parano) nuovi concetti, nuove 
idee, come difficilmente si adnt- 
tano a nuove abitudini o a nuo- 
ve condizioni di vita. Nei vecohi: 
dunque è solo: viva la memorif 
delle cose lontane perché non 50- 
praffatta dalla memoria delle co- 
se recenti e Si spiesa così che 
molti di essi vivano quasi unica- 
mente nel ricordi del passato. 


Gaetano Lisi 


Corsi professionali 
dell'Opera “Figli del popolo, 


L'opera «Figli del popolo» ren- 
de noto che presso la propria sede, 
via Duca d'Aosta 10, sono aperte 
le iscrizioni al orsi professionali 
per l'anno 1957. 

I corsì, ai quali possono parteci- 
pare tutti 1 giovani dai 14 ai 18 
‘anni in possesso, del libretto di la- 
voro, indirizzando ai seguenti me- 
stieri: Hpografo, meccanico, fale- 
gname, bandafo-installatore, elet- 
tricista, elettrauto. La segreteria è 
aperta ogni giomo dalle 8 alle 12 


dente emozione fu molto inten- 


‘e dalle 18,30 alle 17.90, 


Huropa con 905 tonn, varie; «La- 
guna>, Ag. Audoly, band. ital. 
degli USA con 10,500 tonn. carbo- 
ne; «Rosasicula» Ag. Audoly, 
band. ital., dalla Grecia con 2.300 
tonn. di minerale; eItmay, Ag. 
Sperco, band, ital, dal Levante 
con 760 tonn. varie; «Valle Cro- 
sia», Ag. AMAT, band. ital, da 
Sagunto con 5000, tonn. di mine- 
rale; «Coralia», Ag. U. Bos, band. 
ellenica, dal mare per imbarco; 
«Strabo», Ag. Sperco, band, olan- 
dese, dall'Olanda con 77 ton. va- 
rie; «Maria Cosulich», Ag. Cosu- 
lich, band. ital, dal mare per 


imbarco; «Misre, Ag. Cosulich, 
band. egiz,, dall'Egitto con 547 
‘tonn. varie, 


‘Partenze dal 14 al 17 dicembre: 


«Kozanis, Ag. Bos, band. elle- 
nica, per la Grecia con 347 tonn, 
varie; «Abant», Ag. AMAT, band. 
turca, per la Turchia con 122 ton- 
nellate di. camion; «Eros», Ag. 
Battisti,, band, ital., per la Tuni- 
sia con 165 tonn. varie; «Marian 
na», Ag: AMAT, band. ital., dal 
mare; «Bger, Ag. Dllermann, ban- 
diera turca, per la Turchia con 
1.300 tonn. varie; «Slovenjia», Ag. 
Bortoluzzi, band. jug., per gli 
USA con 30 tonn. varie; «Mary 
K., Ag. AMAT, band, costarica- 
na, per mare; «Taidep, Ag, De- 
giampietro, band. ital, per ma- 
te; «Mary>, Ag. Ellermann, band. 
costaricana, per mare; «Probi- 
tass, Ag. Audoly, band. ital. per 
mare; «Indian Rivera, Ag. Audo- 
ly, band. USA, per mare, 


Terza unità della classe 
«MINA» 


L'agente generale Degiampletro 
della «Maritime and Mercantile A- 
gericiess. del Pireo ci ha comuni 
cato che la suddetta società greca 
inserirà nella prima decade di gen- 
naio una terza unità, la motona- 
ve «Ellimina», sulla linea regolare 
"rieste = porti greci. Sulla detta 
linea operano già con profitto la 
vAnnimina», partita ferì sera dal 
rostro porto al completo di legna- 
me, e l'aAssimina» che arriverà al 
22 con un completo carico di ta- 
bnoco per l'Austria e la Cecoslovac- 
chia. Al 20 sarà in porto un'altra 
unità della linea, la «Aghios Geor- 
gio», L'«Eliimina» ha una capaci. 
tà di 1575 tonn, di portata. 


Due «Ex» entro il mese 

\ Al 20 ed al 27 arriveranno l'eBxi- 
lona» e l'eExermond», dell’Ameri- 
can Export Lines, rappresentati 
dall'Adriatic Shipping. Le unità 
‘fenno la linea regolare Nord Ame- 
rica - Adriatico - Palestina e ri- 
torno. 


Una quarta nave ungherese 


Al 21 p. v. giungerà in porto 
ds Lattakia la motonave unghe- 
rese «Balaton», appartenente alla 
Società statale Detert di Budapest. 
L'unità sbarcherà ‘cotoni e fichi 
secchi. E' questa la quarta unità 
ungherese. che arriva nel. nostro, 
porto nel corso dell'anno. Le due 
gemelle «Bee» e eBudapesto si 
trovano tuttora agli. ormeggi nel 
nostro porto in attesa di ordini. 
La terza unità, la «Debreczen>; è 
tipartita da Trieste dovendo cari: 
care meroi a Fiume per il Medio 
Oriente. Le unità suddette sono 
appoggiate all'Agenzia marittima 
Parisi. 

La Parisi attende per il 23 o il 
51 p. v. due grosse carboniere dal 
‘Northerm Range americano, e cioè 
la «Themoni» e l'eAngelo Parodi». 
Minerali per l’AMAT 

L'AMAT ha sotto scarico la car- 
boniera «Laguna» con 9870 t. di 
carbone USA, le portaminerali 
«Valle Crosta» con 4790t. diminera- 
le di ferro e il «Sainte Bernadet- 
tes (arrivato ieri sera) con altre 
4244 {. di ferro imbarcati nel por- 
ta spagnolo di Sagunto. 


Dicembre in cifre 


Nei primi sedici giorni del cor 
rente mese i traffici operati nello 
Ambito dei due Punti Franchi han- 
no reggiunto ciroa 135.000 tonnel- 
late negli sbarchi ed appena 15.000 
negli imbarchi. Se il ritmo del la- 
voro considerato sotto l'aspetto vo- 
lumetrico risulta soddisfacente al- 
trettanto non si può dire circa la 
natura del traffico; infatti ben 123 
mila tonnellate di sbarchi sono for: 
mate da carboni, minerali e rotta- 
mi di ferro, cioè da merci di mas- 
sa. Consta perciò che soltanto 12 
mila tonn. compongono il cosìd- 
detto traffico di merci varie, Nel 
l'uscita predominano le solite voci 
merceologiche, e cioè legnami da 
opera, carta, cartoni, macchinari e 
varie în genere. 

Considerando il «camel» delle 
prenotazioni in corso, dl movimen- 
to complessivo dei MIMGG duran- 
te tutto il mese di dicembre do- 
vrebbe salire a circa 25.000 tonnel- 
late fra imbarchi e sbarchi, contro 
205.000 del mesa di novembre. 


Nella «Nord = Adria» 


Da oggi a sabato prossimo arri- 
veranno nel nostro porto Il p.fo 
«Peljesao» (linea regolare per la 
Grecia) con 290 t. di varie; la mo- 
tonave «Titograd» (linea regolare 
del Levante) con 100 tonn. di va- 
rie, ed il b.fo <Hercegovina» (li- 
rea Turchia) che sbarcherà un ca- 
mico completo di sultanina. 

Movimento delle unità della 
Nord - Adria nella passata setti- 
mana: motonave eZadar» linea 
(Nord Europa) che ha sbarcato ro- 
taie, caffè, succhero e macchine; 
motonave «Skopje» (linea Levante) 
che ha imbarcato carta, ferramen- 
ta e vetrami; p.fo «Lastovo» (linea 
per dl Pireo) che ha sbarcato uva 
passe, olive, calafonia e limoni ed 
imbarcate carta e ‘paochi-dono; 
motonave «Slovenija» (linen Stati 
Uniti) che ha sbarcato crine, su- 
ghero e macchinario ed ha imbar- 
cato erbe medicinali;. p.fo ‘«Lo- 
sinj (linea Nord Europa che ha 
sbarcato 764 t. di caffè, zucchero, 
macchinario, barre di ferro e preso 
2 bordo paraffina, 


Movimento marittimo dal 14 
al 17 


Da venerdì scorso alle ore 8 di 
ieri risultano arrivate nei due Pun- |min: 
tl Franchi 10 unità con oltre 20.000. 
tonn. di merci varie. Sono partite 
nello stesso tempo 12 navi con cir. 
ca 2600 tonn. di carico generale. 
Tra gli arrivi da segnalare un ca- 
rico di carbone americano da 10.500 
tonî. e due vapori con minerali di 
ferro greci e spagnoli per com- 
‘plessive 7300 tonn. Molto limitati i 
carichi in partenza; Ja quota mas: 
sima spetta alla motonave mista 
«ge che ha imbarcato per i por 
ti tufchi 1900 tonn. di prodotti vari 
(Agenzia Ellerman e Wilson). Ca- 
ricato varie per la Grecia, la Tur- 
chia e la Tunisia, 


Teri mattina si trovavano sotto 


scarico; nel P. Fi Duca D'Aosta 7 
navi portaminerali, fra cui tre car 
teniere con 37.800 t. di fossile sta- 
tunitense destinato alla VOEST di 
Linz e 4 cargo con 18.241 tonn. 
di minerali destinati alla suddetta 
impresa austriaca, 


pretendete 
il certificato 


parteciperete.al-grande concorso,a premi 


AVVISI. ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


LAME O 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico. carattere neretto 


A. CICERONE 4 eccezionale li- 
quidazione tappeti persiani fi- 
nissimi base ventimila mq, nor- 
mali diecimila, 2872 M 
TAPPETI persiani, vasto as- 
sortimento. Confrontate prezzi, 
qualità. Galleria d’Esposizione, 
Mazzini 7. 72103 M 


A Of. pers. servizio L. 10 


RAGAZZA bella presenza of- 
fresi pulizia ufficio, farmacia 
‘0 altro, Offerte Cassetta 25527 
A UPI. 

SIGNORA mediaetà giovanile 
colta affettuosa, ottima mas- 
Skia offresi lavori casa, assi- 
stenza, cambio alloggio. Cas- 
setta 15339 A UP! 


B_Rich. pers. servizio L. 25 


CUOCA, domestiche friulane 
slovene istriane altissime pa- 
cercansi. Torrebianca 41, 
‘Rosa, telefono 37419. 72081 E 
CUOCHE cameriere domesti- 
che prestasenvizi cercansi. Bat- 
tisti 9, Radetti, telefono 96314. 
72073 B 
PRESTASERVIZI giovanissima. 
‘abile cercasi ore da combinar- 
si. Telef, 32481, pomeriggio. 
172097 B 


© Richieste d'impiego L, 10 


A, PITTORE stanze cucine @p- 
‘partamenti moderni, coloriture 
olio, offresi. Via Crispi 11, por- 
tineria. 12091 C 
ELETTROTECNICO esperto 
impianti industriali FM. illu- 
minazione controlli e misure 
telefonici telecomandi ecc, con 
esecuzione anti deflagranti, an- 
tigas, disposto trasferirsi, of- 

fresi, Cassetta 15331 O UBI. 
SARTA offresi per qualsiasi 
modello, prezzi. modici. Telefo- 
nare 33562, me102. 0 
TAPPEZZIERE offresi, ripara- 
zioni suste, materassi, coperte 
imbottite, piumini, Tel, 95162, 
"72082 G 


ce Artigianato L. 20 


ABBIGLIAMENTO ber signo- 
Ta pronto e su ordinazione an- 
CO con il tessuto delle clienti. 
Vasto assortimento V: 
ancheria in tubte le misure. 
Anita Derosa, Tor Bandena 1, 
Via S. Giusto 3. 2767 CC 
PERMANENTI americane 1200 
a caldo 1000 complete. Servizio 
primo ordine. Salone Trieste, 
S. Caterina 8, telef. 37947. 
172093 CO 
PERMANENTI a freddo ga- 
rantite L. 1000. Salone ex Ma- 
Ty, Carducci 12-I, telef. 24588. 
9107 CC 
RIVESTIMENTI piastrelle ba- 
ni cucine pavimenti. Recapito 
Fatina «Spilimbergo», tele- 
fono 93742, Angelini. 72075 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA commessa per 
negozio abbigliamento cercasi. 
Presentarsi via Zanetti 10, am- 
mezzato, Bullo, ore 9-13. 


72110 D 


CONTABILE esperto cerca 
Ditta industriale importante. 
Offerte dettagliate Cass. 25530 
D UPI, 
GIOVANE pratico alimentari 
cercasi, Riva Sauro 16. 15323 D 
IMPORTANTE ditta cerca per- 
sona capace dirigere cantina 
vini, Offerte indicando posti 
occupati, età, referenze, Cass. 
2892 D UPI, 
MAGAZZINIERE esperto, per= 
fetta, conoscenza ramo droghe» 
tia. cercasi, Indicare referenze 
e pretese. Cassetta 9-B SPI 
Udine, 125 D 
PRATICANTE per ufficio ra- 
gazzo o ragazza cercasi, Offer= 
te Cassetta 15329 D UPI. 
RAGAZZO per negozio alimen= 
‘tari cercasi, Via Conti 18, 
72067 D 
RAGAZZO 16-17.enne prece 
‘alimentari cercasi, Via Ginna- 
stica 4 moomni D 
SOCIETA’ Meteor Aeroporta di 
Ronchi cerca ragioniere per 
mansioni direttive ‘30-40.enne 
Iresidente zona Monfalcone, pra» 
tica pluriennale aziende, capa- 
cissimo contabilità, paghe, bi- 
Mon ‘cornisponderiza: es 
STENODATTILOGRAFA cer- 
casì, conoscenza tedesco, possi- 
bilmente anche francese, ingle- 
se, disposta trasferirsi Sicilia, 
Scrivere Cassetta 4 D, Società 
Pubblicità Italia, Messina, 
6622 D 
STENODATTILOGRAFA buo- 
na conoscenza, lingua, inglese o 
tedesca, cerca stabilimento in- 
dustriale. Cass. 15335 D UPI 


E Rich. camere, pens. L. 25 


CAMERETTA mobiliata_ cerca 
giovane onesto paraggi Conti= 
Settefontane, esclusi mediato- 
Ti. Indirizzo UPI 72085 E. 


E Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA bella, due letti, calo- 
rifero, bagno, telefonare 25049. 
72058 F 
CAMERA ina persona! 3000 af- 
fittasi mobiliata, Indirizzo UPI 
72089 F. 
MATRIMONIALI diverse uso 
cucina, stanzetta, parte appar- 
tamento lussuoso, adfittansi. 
Torrebianca 41, Rosa, 72030 F 
MOBILIATA centralissima, ba- 
gno, vitto, massima tranquilli 
tà, affittasi distinto. Telefono 
2671, 72060 F° 
MOBILIATA cucina affittasi. 
Telefonare 26062. 72086 F 
STANZA grandissima ingresso 
libero centralissima affittasi, 
‘Telefono 23297. 72095. F 
STANZA affittasi a solo. Via 


Giuliani 34 trattoria Babio, 

= 72068 F 
STANZA uno due letti tran- 
quilla, pulitissima acqua cor- 
rente, afilifasi anche studenti 
Telefono 4959) F 


scuola autorizzata Lire 
zione. Gatteni 12. 


0 le 
72070 G 
BERLITZ School, lingue este- 
te, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, esami 
Ponterosso 2. telefono 23121. 

FRANCESE perfetto insegnasi 


prezzo modicissimo. Telefono 
30061, dalle 14.30-17.30. 


51792 G 
GRATUITAMENTE pianofor- 
te per studiare, metodi (com- 


presi). mensilità (minima). In- 
dirizzo UPI 72088 G. 


(Continua in 7.a pagina) 


TRIESTE 
Corso lita 


Per le prossime Feste 


ia 7 


GORIZIA - UDINE - PORDENONE - PADOVA - VICENZA - MILANO 


CAPPOTTI 


LE NOSTRE CONFEZIONI SONO TUTTE DI RECENTE ARRIVO 


SONO . DELLE MARCHE 


PIU NOTE E 


ACCREDITATE 


SONO GARANTITE PER QUALITA E BELLEZZA 


I NOSTRI PREZZI SONO FRA I PIU’ 


SOPRABITI - ABITI 


CONVENIENTI 


IMPERMEABILI - TESSUTI 
CAMICERIA 


in grandissimo assortimento 
per signora e uomo 


OSSERVATE LE NOSTRE VETRINE, 
ONORATECI DI UNA VISITA 


E VI GONVINCE 


RETE 


GLI ACQUISTI POSSONO ESSERE EFFETTUATI ANCHE CON I BUONI 


Provvida (F.S.) :: Forever :: INAM 
1 TELVE ;: INPS :: Drehèr :: Lloyd Triestino 
S. Rocco, S. Andrea, Centrale, S. Marco, Arsenale, Dilfi, Felszegi :: GIPS 


Vendite : 


AFRA 


Italia 


Ospedali di Trieste 


11 Organizzazione 
Adriatica :: Cantieri: 
EPOVAR 


Ù 


CERRI SR ROSE Ra SR VENECIA 


t 
È 


La vittoria| SOLO FITTIZIO IL RITARDU DELL’INTER IN CLASSIFICA 


el duello tra Milan e Fiorentina 
la Roma è quella che corre di più 


Piace la Triestina aggressiva della gara con il 
Vicenza - Decadenza del Napoli e della Doria 


dali alabardati 


Anche contro il Lanerossi il 

terzino Belloni è stato il mi- 

gliore della difesa alabarda- 
ta (portiere a parte), 


Le tre vedette hanno tenuto 
il «pari passo» sulla «media» 
eppertanio'«iIl ritardo dell'In- 
ter sulla Fiorentina è soltanto 
fittizio; alla prossima giornata, 
che è pari, tocca quindi il 
compito di stabilizzare la gra- 
duatoria di testa e si suprà al- 
lora per chi tornano meglio î 
conti. Certo è che dai nero-uz- 
surri si attendeva qualcosa di 
più e di meglio dello zero a 
zero sottoscritto a Marassi. 
Semplicemente Frossi deve ave- 
re sopravvalutato l'accresciuto 
Genoa e preso dal timore di 
correre chissà quali gravi ri- 
schi, ha dato una mandata di 
più alla saracinesca «chiuden- 
dosi» in modo da lasciare ben 
poche cartucce al proprio at- 
tacco. Per il malandato Genoa 
la rinuncia dell'Inter è stato il 
regalo più ghiotto che gli si 
potesse fare e così catenaccio 


contro chiavistello lo zero a 
zero era proprio di rigore. Due 


= 


sole volte, nei novanta minuti 
di gioco, s'è vista una porta 
tremare. Quella del Genoa, in- 
sidiata peraltro da un mediano, 
da quel Dorigo che dei nero- 
azzurri è stato l’unico... attac- 
cante pericoloso. Una prodezza 
di Gandolfi ma ancor meglio 
la traversa si sono opposte alle 
due randellate del triestino e 
tutto è finito &ì, fra gli sbadigli 
e la rassegnazione. 

Del resto l'Inter ricordava di 
avere un conto dannato con 
Marassi e la nefasta tradizione 
deve avere suggestionato persi- 
no Frossi, per cui qi nero-az- 
aurri questo pareggio deve esse- 
re parso come suggello alle a- 
mare bevute del passato. Da 
Genova essi saranno tornati 
rasserenati per prepararsi spi- 
ritualmente alla grande vigi- 
lia: l'appello della 12.a giorna- 
ta li chiama infatti a misurar- 
si con la Fiorentina e a carie 
scoperte gli allievi di Frossi 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Mancafo come velocità 
il Gran Premio d'Inverno 


Tatti i guidatori hanno avuto qualcosa da recriminare, soltanto Mills non ha 
trovato nuila da dire sul mancato piazzamento di Gelinotte - Alto spettacolo a Trieste 


Il Premio d'Inverno, definito 
dai tecnici «a più bella corsa 
dell’anno», ha avuto un arrivo 
elettrizzante. E' questo il dato 
positivo e quello che più inte- 
ressava gli ippofili presenti a 
San Siro oppure dinanzi ai te- 
leschermi, Il successo di Ca- 
priccio, il leader della genera- 
zione di «ire anni» è l'auspicio 
più bello per questi concorrenti 
che attraverso questa gara si 
inseriscono nel ciclo interna 


zionale. Ma il Premio d'Inver-|gri 


no non ha forse soddisfatto, 
come era nelle aspettative e 
dopo i significativi allenamen- 
ti della settimana, sul piano 
della velocità. Cosa' ha fatto 
il vincitore Capriccio sui due 
chilometri del percorso? Un 21 
appena scarso che non è molto 
se si pensa che il bravo trotta- 
tore ‘di Alfredo Cicognani è 
vissuto per quattro quinti della 
competizione nel risucchio di 
Cellini. Nè si può considerare 
eccezionale il tempo di Oriolo, 
che a Capriccio rendeva qua- 
ranta metri, e cioè 1.19. 

Sette cavalli sono piombati 
simultaneamente sul filo del 
traguardo ed è giusto dire, co- 
me ha osservato qualcuno, che 
pochi centimetri prima o pochi 
dopo, tutto l'ordine. d'arrivo 
avrebbe subito uno scombusso- 
lamento. Le ipotesi che si pos- 
sono fare sono queste: a) Ca- 
priccio non avrebbe forse potuto 
‘emergere completamente fra 
Tomnese ed Oriolo che stava 
allargando; il successo di Cico- 
gnani è frutto di grande abili- 
tà ma anche di eccezionale 
fortuna; b) se Oriolo non aves- 
se allargato sarebbe stato lui 
il vincitore, ma un cavallo 
che devia, sia pure di poco, 
accusa infallibilmente un po' 
di stanchezza. Non serve dire 
che il suo guidatore può ‘essere 
stato incauto, sappiamo che 
Brighenti ha îl polso saldo e 
l’occhio sicuro; c) Tornese, che 
era il cavallo nella posizione 
ideale, e che avrebbe vinto la 
corsa ha avuto una grande 
disdetta; quando stava per su- 
perare definitivamente Cellini, 
ormai sfiancato, uno zoccolo 
avversario gli ha bucato la gom- 
ma di una ruota e così Mario 
Santi ha dovuto compiere il 
tratto finale con una gomma 
ai terra, 

Questa la posizione dei tre 
concorrenti più interessanti e 
più quotati al successo, Ma al- 
tri hanno avuto recriminazio- 
ni da fare, Orlando Zamboni, 
ad esempio, ha dichiarato che 
se il traguardo fosse stato sol 
tanto un metro più in ià, Ho- 
me Free avrebbe potuto far- 
cela. L'camericano» di Zambo- 
ni è infatti giunto terzo, men- 
tre quarta era la svedese Sma- 
raga. Ma questa classifica nu 
la toglie a nessuno, perchè 
tutti avrebbero meritato la vit- 
toria e solo le circostanze, per 
certi fortunose, per altri no, 
hanno consentito di premiare 
Un giovane trottatore, già on 
sto di gioria come Uapricci 

Collaudatissima è stata inve- 
ce la formula di questa corsa 
che scagliona in tre nastri Je 
diverse categorie. I nostri qelas- 
‘se massimay non hanno fatto la 
figura che tutti si attendevano. 
E specialmente ha destato una 
certa sensazione il fatto che 
Gelinotte sia terminata sesta, 
cioè tra i non premiati. Charlie 
Mills ha detto alla fine che 
per Gelinotte il ricupero è sta- 
to impossibile per la «pazzesca 
andatura». Nessuno dei com- 
mentatori ha però osservato che 
se Gelinotte non era in forma, 
come già si era sussurrato du: 
rante Îa settimana, sarebbe sta- 
to meglio fosse rimasta ai casa. 
La non idoneità a correre a- 
vrebbe dovuto, essere accertata 
prima. Non si può permettere 
per il solo scopo di avere un 
«nome», di lasciare al celebre 
driver Mills l’arbitrio di pren- 
dere una grande corsa come un 
gavone di preparazione» per 

rossimi ingaggi. La non per- 


ta ta tondneni della trottatri- | Pi 


ce francese ha suscitato molti 
commenti negativi. 

‘A Trieste, come è accaduto 
a San Siro, si è avuto un arri 
vo eccezionale, Fitto, fitto. Die- 
ci dei dodici partecipanti sono 
compresi in un secondo e sette 
decimi di tempo, Cioè in uno 

spazio titan che forse 


sarebbe stato ancor più ristret- 
to se la pista di Montebello 
fosse più larga di quanto lo è 
già, Un pubblico eccezionale 
che si è stipato nelle capaci 
tribune triestine ha lungamen- 
tel applaudito i protagonisti 
e sopratutto è rimasto soddi- 
sfatto del programma a lungo 
‘metraggio. che comprendeva. 
nove corse. Gli organizzatori, 
senza far togliere le mense 
troppo di buon'ora e sfidando la 
gia incognita della nebbia, 
le hanno fatte svolgere in tem: 
po utile. Che poi sì dica che i 
cavalli sono sempre quelli, ciò 
rappresenta un luogo comune. 
Quando si assiste ad un arrivo 
come quello della Totip non si 
può chiedere più supettacolo 
all'inpica. nà 
Giae. 


Oggi busket a Trieste 
La più forte squadra 
americana in Jtalia 


Stasera, come già. annuncia: 
to, sarà disputato a Montebel. 
lo un incontro cestistico fra la 
Ginnastica Triestina e la squa- 
dra militare americana del 628 
U.S.A. Air Force di Campofor- 
‘mido, che martedì scorso... non 
credette opportuno misurarsi 
con i biancocelesti, desiderando 
prima vederli all'opera contro 
i colleghi dell’aeroporto di 
Aviano. 

La formazione che stasera si 
esibirà al «Palazzo» di Monte- 
bello viene presentata come la 
più forte esistente in Italia, e 
stavolta non dovrebbero esister- 


vi dubbi a proposito, dopo quan- | 


to hanno dichiarato esplicita 
mente i dirigenti americani che 
hanno preso gli accordi per 
l’incontro con i triestini, Nelle 
loro file gli elementi di classe 
sono almeno mezza dozzina, 
fra i quali il professionista 
Hart, i negri Jones e Watson, 
gli attaccanti Smith, Skoskie; 
Morris e Brunski, In ‘definitiva 
il pubblico che accorrerà a 
Montebello dovrebbe essere ri- 
pagato ad usura della delusio- 
ne patita la settimana: scorsa, 
To hanno promesso formalmen- 
te i giocatori U.S.A.: non re 
sta che attendere di vederli 
all'opera per giudicarli, 

La partita, nella quale i bian- 
cocelesti si presenteranno al 
completo, avrà imzio alle ore 
21.15. I prezzi dei biglietti d*in- 
gresso sono a carattere popo- 
lare. In precedenza sarà dispu- 
tato Ginnastica © - Muggesana, 


Vittoria di Sirola 
su Rose a Caracas 


Caracas, 17 


La finale del singolo maschi- 
le del torneo internazionale di 
tennis di Caracas è stata vinta 
dall'italiano Orlando Sirola che 
ha bawtuto l'australiano Mer- 
vin Rose per 4-6, 2-6, 12-10, 64, 
6-2. L’inconto è durato per ben 
tre ore, Nella finale del doppio 
maschile altro successo, italia 
no a opera della coppia Pie 
trangeli-Sirola che ha scon- 
fitto la coppia formata dallo 
Australiano Meryin Rose e dal- 
l'inglese Roger Becker in quat- 
tro sets. 


L'A.P.T. Pitassi 


boxa a Bologna 


Una squadra molto forte del- 
l'A.P.T. Pitassi combatterà ve 
nerdì sera a Bologna contro 
una formazione della Società 
Sempre Avanti di Bologna, La 
riunione avrà luogo nel nuovo 
dello Sport. La squa- 
dra dell’A.P.T. Pitassi capita 
nata dall’azzurro Benvenuti 
comprende questi pugili: pesi 
piuma Ardito, leggero Rossini, 
‘welter leggero Colella, welter 
Serafini, welter pesante Ben- 
venuti, ‘medio Kozina, welter 


leggero Pavatich (novizio) tut- 
bi dell’A.P.T. Pitassi welter Do- 


‘naggio II e massimo Donaggio 
I del CRDA e welter Deffendi 
delle, Pigliisica di Monfaipo: 
ne. Si tratta di un incontro 
molto impegnativo, per i pugili 
triestini poichè la Sempre Avan. 
ti ha nelle file i migliori atleti 
emiliani. 
RETE 


Marciano non combatterebbe 
ner un milione di dollar 


New York, 17 

‘Rocky Marciano, l’imbattuto 
ex campione del mondo dei pesi 
massimi, ha dichiarato la scor- 
sa notte in una intervista con 
cessa alla televisione, che egli 
non tornerebbe a combattere 
neanche se l'organizzatore Jim 
Norris gli offrisse domani stes- 
so un milione di dollari. 

Con questa dichiarazione, 
Marciano ha messo definitiva- 
mente a tacere la voce secondo 
cui egli sarebbe tornato sul 
ring nel giugno prossimo. per 
incontrare l’attuale campione 
mondiale dei pesi massimi, il 
giovane Floyd Patterson. Mar: 
ciano ha detto di non avere 
‘preoccupazioni di: carattere fi- 
nanziario. 

pre I 


Milaninter-Martigoy 18-6 


battuto ‘questa ser 
gny Club per 13% a 6 Le reti 
ma o ‘tempi sono state: 5-2. 


fanno giù i loro bravi calcoli, 
puntando sulla più generosa 
strenna natalizia. 

Intanto il Milan un salutino 
alla Lazio lo può rifare, pas- 
sata la paura. E che sia stata 
paura grossa lo dice tuito l'an- 
damento dell'elettrizzante con- 
tesa, due volte comandata da- 
gli azaurri (quel Chiricallo sta 
addirittura sfondando, lui, l'ul- 
timo venuto), due volte rime- 
diata dai rosso-neri ed infine 
decisa da una beffa, come può 
ritenersi il grosso infortunio 
del terzino Eufemi negli sgoc- 
cioli della gara. O6sì il gioca- 
tore beccato e fischiato per 80 
minuti, alla fine è divenuto 
l'eroe della giornata, salvando 
anchefViani (che su Galli ave- 
va risolutamente puntato, 
nendo conto dei precedenti an- 
ti-laziali dell'ex romanista) dal- 
le postume recriminazioni, Il 
jatto è che il Milan ha accre- 
Sciuto talmente la sua capacità 
di reazione da determinare in 
esso la certezza del risultato 


lan che risiedeva sempre nel- 
l'attacco sta rinverdendo, a 
conforto di Viani che tutte le 
sue speranze riponeva nella di- 
sciplinata dedizione di Schiaj- 
fino e nel tempestivo lancio del 


giovanissimo centravanti. Ora 
non è certo Galli destinato a 
modificare i piani dell'allena- 
tore rosso-nero e nonostante il 
debito di riconoscenza per il 
gol-miracolo di domenica, il 
romano dovrà rientrare nei 
ranghi per dar posto a Li 
dholm, Ultraprezioso, d'ora in- 
nanzi per la serie di gare che, 
a giudizio dei milanisti, metterà 
fuor di tiro i colori rosso-neri. 
Il ciclo conclusivo del girone di 
andata offre infatti al Milan 
un calendario ben più agevole 
di quanto mon prospetti alla 
Fiorentina e all'Inter per cui, 
alla fine di gennaio la situa- 
zione. potrebbe risultare di 
stretto privilegio per la vedetta, 

Un cavalleresco e cortese Pa- 
lermo ha mitigato ai viola le 
fatiche, consentendo ‘persino @ 
Montuori, da qualche tempo 
stonutissimo, di rinfrancarsi si- 
no a ritrovare per ben due 
volte la via al Bersaglio. Non 
na brillato invece Virgili (che 
a quanto pare s'è «mangiato» 
qualcosa come tre gol), corro- 
so dalla linga inattività e'sfi- 
duciato anche, La Roma, appli- 
cando pure alla Sampdoria la 
regola del... cinque, ha confor- 
tato l'opinione di coloro che la 
giudicano la sola squadra an- 
cora in grado di rendersi mi- 
nacciosa nei confronti del ter- 
zetto di testa, La classicità del 
suo gioco ha trovato finalmente 
la forza di esprimersi material- 
mente e sotto le raffiche dei 
Ghiggia, dei Costa, dei Nor- 
dahl anche i blu-cerchiati sono 
finiti sommersi come gli spalli- 
ni. Un brutto tonfo per la ex 
vedetta, ma un gran bello e 
promettente volo per la bril- 
lantissima Roma, che al pari 
della Juventus e della Triesti- 
na chiude al quarto posto la 
sua undecima fatica, avendo 
raggiunto a quota 12 le due ex 
primatiste Sampdoria e Napoli. 

Qualche analogia hanno fra 
di loro i successi conseguiti dal- 


la Juve e dalla Triestina. Nulla 
infatti vi è da eccepire sulla 
regolarità di essi, anche se il 
Bologna piegato dai bianconeri 
ed il Lanerossi sconfitto dagli 
alabardati meritano; agli occhi 
degli spettatori e dei critici, mi- 
glior sorte. Gli è che entrambe 
le partite sono state disputate 
apertamente, senza nessun ma- 
lefico accorgimento! teso ad im- 
poverire la fonte del gioco e 
così le alternative sono state 
tali e tante da mettere costan- 
temente a repentaglio le oppo- 
ste reti, A Torino l'opporiui 
tà di risolvere la partita s'è 0f- 
Jerta a Boniperti che ha così 
gustato ben due volte l'ebrez- 
za del gol, regolando netto un 
Bologna che giocando arioso 
non ne imbroccava una, A Trie- 
ste con due marcature gemel- 
le, da venti metri, Mazzero e 
Olivieri hanno tagliato le gam- 
be a un Lanerossi che ha riva- 
leggiato bravamente con gli a- 
labardati nel duello più aperto 
della stagione. Finalmente s'è 
Visto gli attacchi... attaccare e 
il pubblico è passato sopra a 
più diqualche imperfezione, in- 
genuità ed errore, godendosi un 
po’ di gioco e... brividi. 

‘dinese, ritrovata la caden- 
za migliore (ma l'assenza di Sec- 
chi è ben un grave handicap per 
i bianco-neri), ha vinto con 
merito un Napoli animoso 
ma sfasato ‘e incerto pure 
nelle retrovie. Spento Vinicio, 
Ta squadra azzurra sembra stia 
andando alla deriva, dopo le 
promesse iniziali. Brutto gioco 
a Ferrara e a Padova e risulta- 
ti coerenti. Rocco s'è visto pre- 
sentare sul piatto un. catenac- 
cio d’argento dall'amico Boniz- 
zoni e ha dovuto fare buon viso 
a cattivo gioco, Proprio. così, 


La Honved in viaggio 
Grocsis incontra 
la moglie a Milano 


Milano, 17 

In viaggio di trasferimento 
verso Bruxelles, dove il 20 di- 
cembre sono impegnati nella 
partita di ritorno per la «Cop- 
pa dei Campioni» con la squa- 
dra del Bilbao, hanno sostato 
nel pomeriggio all'aeroporto 
della Malpensa i calciatori un 
gheresi della Honved. 

Gli atleti magiari proveniva- 
no da Palermo, dopo gli in- 
contri che ‘hanno sostenuto in 
Sicilia con le compagini del 
Palermo e del Catania. Dirigen- 
ti, atleti ed accompagnatori 
della Honved hanno pranzato 
all’aeroporto, e qui sono stati 
raggiunti dai familiari che era- 
no rimasti a Milano. Tra que- 
sti la signora Tunde Bagoly, 
‘consorte del portiere Grocsis, 
con i due bambini, la quale 
per la prima volta incontrava 
il marito dopo la sua partenza 
dall'Ungheria. La signora Gro- 
csis era arrivata a Milano sa- 
bato sera con un gruppo di 
109 rhî, a felice conclu- 
sione delle lunghe peripezie che 
le avevano consentito di rifu- 
giarsi da Budapest a Vienna. 

Alla Malpensa, i calciatori 
della Honved hanno fuggevol- 
mente incontrato il pentatleta 
Moldrich, E si apprestava a 
partire per la Svezia, 
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GRISI FINANZIARIA DEL CALCIO INGLESE 


Minore affluenza 


e diminuzione degli iricassi 


Chiesta la riduzione della tassa 


Londra, 17 


L'affuenza degli spettatori 
alle partite di sabato scorso è 
stata inferiore di circa 100.000 
persone all’affluenza registrata 
nel corrispondente sabato del- 
la stagione 1954-55. In tale sa- 
bato 674.941 spettatori presen- 
ziarono ai 46 incontri delle 
massime divisioni. L'anno scor- 
so l'affluenza fu di 612,573 spet- 
tatori. In questa stagione la 
affluenza totale del pubblico 
agli incontri del campionato in 
corso è inferiore di circa un 
milione e mezzo rispetto a quel: 
la registrata nella. stagione 
1954-55. 


Im questa stagione 17.333.921 
spettatori hanno assistito com- 
piessivamente a 995 incontri. 
Nel 1954, 18.828.053 Spettatori 
assistettero a 1,014 incontri e 
l’anno scorso 17.129.001 spetta 
tori hanno presenziato a 992 
incontri. 

Le squadre delle massime di- 
visioni inglesi intendono rivol. 
gersi nuovamente al Cancellie- 
re dello Scacchiere perchè ri- 
duca l'attuale tassa del 20 per 
cento che grava sugli introiti 
derivanti dagli spettacoli e dal- 
le manifestazioni sportive, «Ma 
le speranze sono minime — am- 
mette il segretario della Fede- 
razione calcistica inglese Fred 
Howarth —. Molto dipenderà 
dalla situazione finanziaria del 
paese quando in maggio verrà 
presentato il nuovo. bilancio». 


Forse Ferrario 


Siuocherà a Roma 


Nessun infortunato îra i ros- 
soalabardati dopo la partita 
col Lanerossi. Questa mattina 
1 giocatori della Triestina ri- 
prenderanno la via dello Sta- 


dio per dare inizio alla prepa- | Belgrad 


razione per la difficile trasfer- 
ta di domenica contro la Lazi 


che dovrà 'sottoporti a nuova 
Visita medica, Pasinati spera 
di ricuperarlo già per la parti- 
ta con la Roma. Contraria- 
mente a quanto in un primo 
tempo era stato ventilato la 
Triestina mon resterà assente 
dalla sede una diecina di gior- 
ni ma domenica prossima, do- 
po la partita con la Lazio, 
Rientrerà subito in sede per 
dar modo ai giocatori di tra- 
scorrere in famiglia le feste 
natalizie. 


Definiti «ingrati) 


gli atleti che non rimpatriano 
Budapest, 17 

Il giornale «Mai Nap», occu- 
pandosi di quei membri della 
squadra olimpionica unghere- 
se che non hanno più voluto 
tornare in Patria, li accusa di 
«ingratitudine» e dichiara che 
anzi la loro defezione «più che 
ingratitudine, è cinismo». La 
Ungheria di oggi infatti — 
prosegue il giornale — non 
può offrire loro «magnifici 
contratti e ricchi doni», Il gior- 
nale, dopo aver detto che si 
possono comprender quei gio- 
vani ungheresi che fuggirono 
in Occidente sotto il regime di 
Rakosi «in cerca di avventure» 
dichiara di non poter trovare 
scuse per gli atleti che hanno 
disertato, «i quali avevano un 
mestiere con buone paghe e 
senza lavorare, e che riceveva- 
no ville e automobili dal loro 
paese povero». 

I membri della squadra olim- 
pionica ungherese che rimpa- 
triano, sono attesi per Manini 
mattina a Budapest, prove- 
nienti in treno speciale de 
lo, 


Un'alo sinistra 
La. Fiorentina ingagnerebhe 
il brasiliano Parodi 


Firenze, 17 
L'oriundo» atteso dalla Fio 
rentina il brasiliano Parodi del 
Vasco de Gama, è giunto a 


Firenze. Sfuggendo ai più at-| 995 


tenti osservatori, Parodi ha as- 
sistito ieri, dalla tribuna di 
onore dello Stadio comunale, 


cal a Fiorentina-Paler-| A. 


stamani ha preso con- 
tatto. con i dirigenti della Fio. 


lo, 
ji | rentina, 


La direzione viola, interpel- 
lata stamani, ha confermato 
che Parodi è îl giocatore su cui 
sì è orientata la società e con 
l'italo-brasiliano, che gioca nel 
ruolo di ala sinistra, sono ades- 
50 in corso contatti per l'esa- 
me dei documenti in suo pos- 
sesso, documenti che, se com: 
pleti ed esatti, consentiranno 
alla Fiorentina di inoltrare ri- 
chiesta alla F.I.G.C. per il tes 
seramento. di Parodi come 
«oriundo» al fine di essere 
immediatamente ‘utilizzato n 
campionato, 

Parodi, molto esile, ha preso 
alloggio unitamente al suo ac- 
compagnatore brasiliano, in un 
albergo del centro cittadino e 
dopo colloqui avuti con ì diri- 
genti viola, stamani, prima di 
mezzogiorno, si è sottoposto 
alla normale visita medica da 
parte del medico sociale della 
Fiorentina. 

Non sî conoscono, per il mo- 
mento, le basi economiche su 
cui si' Stanno svolgendo i con: 
tatti nella prospettiva dell'in. 
gaggio, 


FIDAL - Questa sera alle ore 
19.80 nella sede del Comitato re 
gionale della Fidal, via del Teatro 
2, riunione di tuttii rappresentanti 
delle società affiliate per gettare 
basi del calendario delle corse cni 
pestri per la prossìma stagione. 


AUTOMOBILISTI! 


Il pezzo di ricambio proveniente dalla Fabbrica, che 
ha costruito la vostra macchina, è quello che con 
maggior sicurezza ne reintegra la piena efficienza, 


Chiedete sempre: 


RICAMBI 


ORIGINALI — 


FIA 


T 


AUTOTRASPORTATORI! 


Nell'autoveicolo 


iat con motore a 


Martedì, 


rr ii flifl 


18 dicembre 1908 


ciclo Diesel 


l'apparato di iniezione originale Fiat 
realizza i massimi coefficienti di durata, di rendimento 
e di'economia di esercizio. 


Esigete sempre che tutte le parti del vostro ap- 


parato di iniezione sian 


originali Fiat. Esse sono 


garantite dalla qualità costante dei materiali, dai più 
progrediti processi tecnologici, dalla severità dei col- 
laudi specifici, da tutto il potenziale tecnico-produttivo 
della costruzione Fiat. 


NON TRADITE LA VOSTRA MACCHINA! 


MATEMATICA latino insegno 
scolari medie inferiori prezzi 
modici. Telefono 97091. 

72054 G 


; Oggetti smarr. rinv. L. 25 


OROLOGIO donna «Lancon 
smarrito tratto Birreria Riosa- 
viale XX Settembre, caro ri- 
cordo. Mancia riportando, Ci- 
rillo, via Vergerio 10. 72077 H 
OROLOGIO polso, metallo con 

iniziali e data smaarito lune- 
di. Rinvenitore pregato  tele- 
fonare 42927. Mancia, 72069 H 


I Off. appart. bott. L. 25 


A. APPARTAMENTO nuovo 4 
stanze stanzetta biservizi,. cen- 
iraltermica affittasi via Sam- 
giacomo Monte 4, ore 1430-16, 


06 I 

APPARTAMENTINO + varie 

stanze indipendenti, orto] 
affittansi. a, Goldoni 


APPARTAMENTINO | camera, 
citcina Libero, 3000 mensili, 200 
mila compenso affittasi. ‘Am- 
ministrazione, Mazzini 29-I. 
MIL I 
APPARTAMENTO pronta en- 
trata 2 stanze cucina bagno 
pianoquinto prelievo mobili af- 
fitto 14.000, Informazioni Maz- 
zini 22-T, destra. 12101 I 
APPARTAMENTO camera cu- 
cina, affitto 6.000, compenso 
140.000, Altro 2 stanze stan- 
zino cucina affitto 9.000 com: 
penso, razione Ti 


Tor ti presso 


meus 1, 
QUARTIERINO città, camera 
cucina, 5000 affitto, 200.000 
‘spese. Alabarda, S. Spiridione 
n 72109 I 


UL Rich.appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO qualsiasi 
‘grandezza, RETI oppure 


cerco ungentemente, 
1233 Li 


A. «AEQUATOR:, «Zoppas, 
Stice». Cucine elettrogas com- 
binate, Stufe, Fommelli. 


riferi, Lavatrici, Scaldabagni. 
Rateazioni, : Zennaro, 
S, Lazzaro 16. 51772 M 


A. FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Va- 
stissimo assortimento cucine 
economiche n a gas e le 
gna; lavatrici; lampadari e ca- 
salinghi in genere, Vendita, ra- 
teale, Casalinga Triestina, S. 
Maurizio 16, angolo via Tara- 
bochia. 1122 M 
A.A, KOZMANN, stufe, cucine, 
scaldabagni, rubinetterie, sani- 
tari, casalinghi. Piazza TRE 
dale 7. 2411 M 

BANCO adatto panificio pa- 
sticceria vendesi. Zavadlal, O- 
riani 4. 72059 M 
CALZE «Nylon» fortemente ri- 
bassate! Nylon straordinaria 
275, 350, 500! Nylon uomo 300! 
«Irene» S, Nicolò 31. 51198 M 
CUCINE economiche «Zoppas» 
a carbone, gas ed. elettriche, 
stufe bruciatutto «Warstein», 
Stufa gas «Triplex», stufe elet- 


&rticoli sanitari e casalinghi 
la «Intra», via Roma 22, 
telefono 38548. 72082 M 
ENCICLOPEDIE vendita ra- 
1000 lire mensili. Agen- 
I E 
fono 37325. 
LAMPIONCINI albero Natale, 
trenini Màrklin, bambole, Ser- 
vizio riparazioni. Coroneo 1. 
MACCHINA Singer 25.000, mo- 
bile lussuoso 38.000; assorti- 
ni Sebtefontane 
negozi 72099 M 
MACCHIA cucire Cleveland 
mobile;. altra Singer. vendo, 
Bosco 8, angolo Traversale, 
72094 M 


I|MACCHINE oucire germani. 


che mondiale Phoenix Simca, 
a mobiletto, entranti, semplici. 
Altre prezzi bassi: 5000, 
15.000, piccole rate. Teste nuo- 
Ve 20,000, 22.000. Tutto con ga- 
ranzia anni 30. Guardia n. di 
Tuliak. 72104 M 


MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
RAI originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani. 
che Pfaff, automatiche; altre 
Singer occasione. Massima ga- 
tanzia, lunghe rateazioni. As- 


‘ung] 
Frigo- | sortimento mubiletti, Specializ- 


Zzata officina riparazioni. Ne- 
gozio Vigorelli, Via Timeus 12, 
fetefono 90279, 604 M 


I: peril1957 


«PICCOLO» 


Sottoscrivendo ora un abbonamento annuale al 


«PICCOLO» per il 
il giornale per tutto il 


1957 riceverete gratis 
mese di dicembre 1956 


«IL PICCOLO. 


Sei num. settim. 


Sel num. sett. più 
l'edizione: del Ju- 
nedì mattina del 
«Piccolo-Seray  . . 


«Piccolo Sera. 


Sei num, settim. 


8.700 


17.500 


Italia 


Semi [rim 
3.900 
4500 


8.900 


Estero 


‘Anno | Sem. ES 


2.050 | 11.800] 5.900 | 3.100 


2.350 | 13.000| 6.800 | 3.500 


2.050 || 11.300] 5.900 | 3.100 


Gli abbonamenti si ricevono presso la ©, P. I. in 


via Silvio Pellico n. 4 — 
menti sottoscritti per posta 


Trieste. 


. Anche gli abbona- 
possono essere inviati allo 


stesso indirizzo, tuttavia il mezzo più comodo ed econo 
mico per l'invio dell’importo è quello dei Conti Correnti 
Postali. Il nostro reca il numero 11/5398. 


Per i vecchi abbonati che desiderano sottoscrivere 
il rinnovo è necessario venga allegata anche la fascetta 
con la quale il giornale viene Spedito attualmente. 


Gli abbonati che desiderano ricevere una delle no- 
stre edizioni provinciali debbono indicarlo chiaramente 
specificando a quale sono interessati. 


MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica eseguisce 
200,000 disegni; Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
ni lire 62.000; altre Singer oc- 
casione, Scuola ricamo gratui- 
ta. Vendonsi macchine maglie 
ria Dubied. Tullio: Trieste, via 
Battisti 12; Monfalcone, Corso 
28; ‘Cervignano, piazze Unità 
II. 172088 M 
PELLICCE persiano, castoro, 
castorino, ratmousqué, allunga- 
te naturali, tirite; altre vasto 
assortimento, Guarnizioni, ri- 
parazioni, Prezzi réclame. Pel- 
licceria Cervo, XX Settembre 
ILL. 11598 M 
PELLICCE persiano ocelot 
retmousqué castori castorini 
Li 


Vabto assortimento. Pellicceria | 
Cossutta, Corso Garibaldi. 6. 
71810 M 


PELLICCE assortite, gùarni- 
zioni interni, prezzi bassissimi. 
Bravin, De Amicis 29. 72056 M 
POINTER bellissimo, 5 mesi, 

vendo occasione. Telefonare n. 
29117, ore 14 12066 M 
STUFE a fuoco continuo 
«Warm-Momnings, in vendita 


presso la «Intra», via Roma 22, 
712082 Mi 


telefono 38543. 


N. Acquisti d'o, 


A BOTTIGLIE vetro, iero, 
metalli, stracci acquistansi. 
Viffori. Carpison n. 20. telefo: 
rio. 38008. 
ARCHIVIO carta stracci Tana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381, 51298. N 
CARTA ‘archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio, Marconi 18, 
telefono 38900. 51454 N 


NN_ Mobili e pianof. 


AAX DE ACQUISTO mo: 
salotti soprammo- 
Di, Telefonate arno 
AAAAA, MATRIMONIALI. 
Tinelli Cucine modelli. Salotti 
divani poltroneletto, Armadi 1- 
2-3-4-5 porte sopraporte, Mate- 
rassì Permaflex, Attaccapanni, 
‘Mobili ufficio. Lettini seggioloni 
carrozzine, Negozio Madalosso, 
Trenta Oltobre angolo Torre 
bianca. Vetrine Valdirivo 29, 
AAAA, ACQUISTO stanze 


A.AA. STANZE letto pranzo 

cucine. mobili singoli acquisto 

per il Veneto, Telefono 31428, 
084 


rr eroi 
lg Auto, moto, cieli L. 40 
BALILLA 4 ‘marce, due porte, 
motore «seminuovo vendo. Te- 
lefonare 95982, ore 14-15. 

FIAT 600 1956 e 500 C_1954 
acquisto, Telefonare 36637. 

«1100» E perfetta vendesi cau- 
sa partenza. Telefonare 38844. 


72074 Q 
«1100» musone occasione. San 
Giorgio 7. 712063 Q 


«500» © ottimo stato vendesi. 
Telefono 97317 dalle 8-15. 
Cap soc, cess, az, L, 50 
BAR pasticceria gelateria pres- 
si cinema, cammi sportivi, par- 
co divertimenti, lavoro gab 
fith senza concorrenti, vendesi 
catisa altel impegni. Via Pala: 
16. 72062 R 
BURFET 0 piccolo bar, latte- 
ria-caffè, acquistasi contanti, 
inintermediari, Cassetta 15336 
R_UPI. 
SOCIO collaboratore impianti 
elettrici e: vendita, televisori a 
proiezione cerco. Offertè Cas- 
Setta 15315 R_UPI 


S_Case, terreni L. 50 


ALDISIO prenoti apparta- 
menti due bre stanze accessori 
poggioli giardino. © Granata, 
Ireneo della Croce 6. 72098 S 
ALLOGGI 3 camere costri 
sconsi con Legge ‘Aldisio; loca: 
U affari, Via Ponta sa 


6 N| APPARTAMENTI in datano 


na, 3 stanze, soggiorno, doppi 
servizi, giardino, vista sul gol- 
fo vendonsi. Amministrazione 
Carli, S, Maurizio 4, 72100 S 
APPARTAMENTI condominio 
ORIO ‘occupati centro cit- 
, 4 stanze, stanzetta, cucina, 
camerino bagno, vendonsi. 
isthazione Carli, S. Mauri- 
172100 S 
ferAntamenTI bi- stanze, 
stanzetta, bagno garage vende 
direttamente ‘proprietario, Te- 
lefono 43144, 72085 S 
APPARTAMENTI corso costù- 
zione, via F\ Severo, 3 stanze, 
cucina, bagno, doppi servizi, 
poggioli, riscaldamento centra- 
le a nafta, 
Aipnigo 


urizio 4. 
APPARTAMENTO in casa 


NN | nuova, pronta entrata, 3 stan- 


72 
A.A, ACQUISTO camere pran- 


zo letto salotti cucine sopram- | desi. 


Mobil: “Felefonare 31087 oppu- 
re 30) 72105 NN 
È ATIMADI 13.000, sGuartiaro. 
ba diverse misure, Libreriebar, 
Scrivanie, Tavoli, Attaccapan= 
ni laccati imbottiti 9.000, Di- 
vaniletto 12.000,  Poltronelet= 
to. Panchetteletto. Lettistipo. 
Brandine valigie, cromate, Re- 
ti metalliche cromate vRegi- 
na», imbottite, materassi Per- 
mafiex. Assortimento lettini 


cicli Matrimoniali 95, 
cine 75.000. Tinelli 85.000. di 


ASSORTIMENTO attaccapan-|si 
Li. cucine, camere, tinelli, pol- 
troneletto. carrozzine: «Polli», 

4 NN 


MATRIMONIALE lussuosa - 
nuovissima; Vendesi metà prez- 
I 


MOBILI cucina buone condi- 

zioni vendo, esclusi mediatori. 
Rocco, tel. 32478. 2064 NN 
STANZE pranzo letto. cucine 
soprammobili compero per 
Friuti. Telefono 3 D 
172096 NN 


P Rappr, piazzisti L. 25 


IMPORTANTE Compagnia As- 
sicurazioni cerca agenti gene- 
rali zone libere, Referenziare, 
Genoa 89, SPI, Peano L 


‘berrazze, 
SI a giardino vasto, vendiamo 


ze, cucina, butti confort ven- 
Amminis 


S. Maurizio 4. 72100 S 
APPARTAMENTO libero 4-5 
eni confort centro ac- 

Cass, 15338 S UPI. 
CENTRALISSIMO stabile Go- 


CONDOMINIO splendido in 
Villa panoramica, grandiosi 
soggiorni, ulteriori cinque stan- 
ze, doppi gar 


occasionale, eppaiop: 
seo 5. Spiridione 6. 
72109 S 


QUARTIERE. libero tristanze 


NN|e cucina con accessori acqui- 


‘Sterei. Sreriem con prezzo, In- 
a esclusi, Cass, Gas. isg21 


S UPI. 
SIGNORILI zona, panoramica 
città, iamo alcuni tri- 
quadristanze centralter- 


LIMI bi-tristanze, tutti con- 
forti, soggiorni, poggiuoli ven- 
diamo 750.000, i:000.000 contan- 
ti saldo rate mensili 21.000, 
29.500 interessi inclusi. Alabar- 
da, S. Spiridione 6. 72109 8 
LIMO soleggiato Sonnino, 

accessori, oscensore, 
ene RO Snia 
harda, S. Spiridione 6. 


T  Villeggiature LL. 50 
APPARTAMENTINO ni- 
bile tutto 29 corr. Villa «Gior- 


EEE Valbruna. Telefonare n, 


71954 7 


Martedì, 18 dicembre 1956 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DOPO IL PERIODO DI RIPOSO ALL’ISOLA DEL SOLE 


EDEN È TORNATO AI COMUNI 
MA NON HA FATTO DISC 


Il Ministro Selwyn Lloyd annuncia il rifiuto delle Nazioni Unite 
ad usare gli equipaggi franco-inglesi per lo sgombero del Canale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 17 

L'offerta dell'uso dei mezzi 
teonici angio-francesi. per. lo 
sgombero del Canale non è sta- 
ta ancora acosttata: se essa 
fosse accettata, i lavori di 
sgombero potrebbero essere 
Portati a termine in un perio- 
do di circa sette settimane. 
Queste dichiarazioni sono di 
Selwyn Lloyd. Il Segretario del 
Foreign Office le ha fatte oggi 
ai Comuni, riassumendo la st- 
tuazione di questo aspetto del 
problema egiziano. 

Selwyn Lioyd ha ammesso 
che le cose yanno meno bene 
di quanto egli avesse sperato. 
Egli aveva proposto che allo 
sgombero del Canale si desse 
l'importanza che merita e che 
i paesi marinai di 4utto il 
mondo attribuiscono: che si 
accettasse quindi di unire ai 
mezzi degli altri paesi i mezzi 
inglesi e francesi, Questi ulti- 
mi sono riuniti in un solo or- 
ganismo, del quale fanno parte 
imbarcazioni dei due paesi e 
di altri paesi: sì tratta di mez- 
zi statali e privati, con equi- 
Paggi militari ed equipaggi ci- 
vili, tutti di lunga esperienza 
e di alto livello tecnico, 

Nel lavoro eseguito fino ad 
ora nella zona occupata, due 
canali di proporzioni limitate 
sono stati aperti. 

Londra e Parigi hanno offer- 
to che questa fiotta venga ora 
usata agli ordini delle Nazioni 
Unite, purchè si garantisca la 
incolimità. degli equipaggi da 
eventuali attacchi egiziani, La 
proposta non è stata accettata, 
almeno finora, Si sono avute 
invece delle  controproposte: 
anzitutto di. separare i mezzi 
inglesi dai francesi e di libe- 
rare del contratto alcune im- 
barcazioni di recupero stranie- 
re che sono state assunte dal- 
T'Ammiragliato, e anzitutto due 
tedesche. ‘L'Ammiragliato ha 
dato parere favorevole: la deci- 
sione finale spetta alle società 
tedesche, 

Londra e Parigi avevano an- 
che offerto che sei navi lavoras- 
sero agli ordini delle Nazioni 
Unite nella parte meridionale 
del Canale: neppure questa of- 
ferta è ‘stata accettata, I’ sta- 
to fnvece proposto che le sei 
fmbarcazioni vengano conse 
gnate alle Nazioni Unite senza 
gii equipaggi, ad eccezione di 
tre istruttori. La contropropo- 
sta non è stata accettata: oggi 
l'intera Camera ha approvato 
il rifiuto del Governo. 

Selwyn Lioyd ha riferito il ri- 
sultato del rifiuto dell'Ammire- 
gliato: «Per quanto riguarda il 
Tavoro di sgombero, la nostra 
stima è che se tutte le risorse 
anglo-francesi verranno usate 
‘assieme alle altre, îl Canale po- 
trebbe essere completamente #- 
berato in sette settimane, Se le 
tisorse angio-francesi non do- 
cessero venire usate nella parte 
meridionale di Port Said sareb- 
be necessario per lo meno un 
tempo doppio, se non di più. Io 
sono sicuro che il Segretario 
generale delle Nazioni Unite 
sta agendo ora nello spirito 
degli accordi che noi avevamo 
raggiunto. Io ritengo giusto da 
altra parte dichiarare che il 
Governo di Sua Maestà e il Go- 
verrio francese stanno mante- 
pendo perfettamente i piani di 
ritiro. delle truppe del quale a- 
vevano dato la loro parola, 
desso spetta agli altrì, Governi 
e individui, di capîre che è es 
senziale nell'interesse di molti 
paesi che questo problema sia 
rabtato come un'operazione di 
emergenza e che tutte le risor- 
se disponibil di qualsiasi na- 
‘zionalità debbano essere usate 
nel modo più efficiente. Se il 


‘essere 
prolungato, le più gravi conse- 


de per le e 
conomie di molti paesi dell'A- 
sia e dell’Europaa, 

Il deputato Bottomley ha ri- 
cordato al Segretario del Fo- 
reign Office che il gen. Whee 
ler, esperto delle Nazioni Uni 
te, aveva detto di non essere 


in grado di dire quanto tempo | hg 


Niviebbe potuto impiegare Jo 
sgombero del Canale. «Come fa 
lei a dire che si tratterà di set- 
te settimane?». Selwyn Lloyd 
‘ha risposto: «Questa è l’opinio- 
me dei nostri migliori esperti». 
‘Alla seduta ha partecipato 
oggi Eden, Il Primo Ministro è 
stato salutato dagli applausi 
dei conservatori; l'opposizione 
ha mantenuto il silenzio, ma 
Gaitskell gli ha dato il benve- 
nuto. Eden era elegante, ab- 
bronzato e appariva sicuro di 
. Oggi non ha pronunciato 
alcun discorso, ha solo risposto 
brevemente a domande di poca 
importanza, Gli è stato chiesto, 
‘ad esempio, se egli avesse pen- 
sato di incaricare uno storico 
‘Ufficiale di scrivere il resocon- 
to del conflitto armato in Egit- 
to. Eden ha risposto che nessun 
provvedimento era stato preso, 
‘Stamane egli ha presieduto 
Ta prima riunione del Gabinet. 
to. Domani tera avrà il primo 
incontro difficile: egli ha ac- 
cettato di parlare ad una tiu- 
mione del Comitato del 1922, al 
quale esporrà le sue opinioni 
sulla situazione generale. La 
Tiunione sarà strettamente pri. 
vata, ma se ne conosceranno 
i risultati. Scontri violenti so- 
‘no improbabili, soprattutto per- 
chè i critici di Eden sono mol 
ti ma avversari fra loro: la cit- 
costanza viene a vantaggio di 


Eden. 

Indubbiamente egli avrà dif. 
‘sicoltà a tracciare un quadro ot- 
timista della situazione. Quan- 
do avrà detto che egli ritiene 
in buona fede di avere fatto 
‘bene ad attaccare l'Egitto, avrà 
esaurito i suoi argomenti. Al 
fallimento della sua politica si 
aggiunge il fallimento delle 
trattative per partecipare allo 
sgombero del Canale, annun- 
tiato oggi da Selwyn Lioyd, I 


conservatori trovano l'esclusio- 
ne particolarmente umiliante 
ed Eden dovrà rendere conto 
anche di questo punto. Si ritie- 
ne tuttavia che egli avrà tutte 
le yacanze di Natale, fino alla 
seconda metà di gennaio, per 
riordinare le sue idee e discute. 
re col partito sia la nuova po- 
litica del Governo, sia ili suo 
‘futuro personale. 

Il Foreign Office ha confer 
mato oggi che il Governo in- 
glese ha allo studio îl nuovo 
piano americano di disarmo. 
Non sono stati però forniti par- 
ticolari sull’esatto contenuto 
del progetto di cui l'opinione 
pubblica conosce soltanto le 
versioni fornite dai vari organi 
di stampa, non tutte colliman- 
ti e nessuna delle quali è con- 
fermata da fonte ufficiosa. 

Negli ambienti politici Iondi- 
nesi ci si dimostra per altro 
poco propensi a dare eccessivo 
credito alle voci provenienti da 
Washington secondo cui gli 
Stati Uniti si proporrebbero, di 
ritirare, a breve scadenza, le 
proprie truppe dalla Germania 
in cambio del ritiro delle trup- 
e sovietiche dai paesi. satel 
iti, 

Con l'esercito germanico, oggi 
ancora sulla carta — si dice — 
il ritiro delle truppe america 
ne finirebbe per mettere in se- 
rio pericolo tutto lo scacchiere 
della NATO. 

Le NATO se queste voci cor- 
rispondessero a verità avrebbe 
dovuto discuterle nella sua re- 
cente riunione parigina, cosa 
che, invece, non è stata fatta. 

Per queste considerazioni si 
preferisce pensare in tali am- 
bienti che il progetto america- 
no insisterà ancora e anzitut- 
to su un adeguato sistema di 
ispezione dal quale dovrebbe 
dipendere ogni altra mossa. 

Tali considerazioni assumo: 
no un valore particolare nel 
quadro dell'umore con cui i cir- 
coli politici inglesi seguono il 
viaggio negli Stati Uniti del 
Primo Ministro indiano Nehru. 
Le accoglienze cui Nehru è sta- 
to fatto oggetto a Washington 
non sono infatti passate inos- 
servate a Londra. 

La prospettiva di una fase 
completamente nuova nei rap- 
porti tra gli Stati Uniti e l'Im- 
dia e conseguentemente tra la 
America e l'Asia viene conside- 
Tata con attenzione non priva 
di preoccupazione. 

Se infatti da un lato «una 


distensione psicologica» in una 
parte così grande del ‘mondo 
non potrebbe teoricamente es- 
sere respinta da nessuno e a- 
prirebbe per tutti prospettive 
economiche rilevanti dall'altra 
suna stretta unità spirituale 
indo-americana» compori 

un nuovo assetto di cui la 
Granbretagna dovrebbe fare in 
gran parte le spese in termini 
di influenza non soltanto poli- 
tica. 

Questa. prospettiva dopo gli 
ultimi avvenimenti nel Medio 
Oriente e soprattutto dopo la 
reazione americana all'impre- 
sa egiziana. significherebbe la 
definitiva degradazione agli oc: 
chi di Washington di una de- 
terminata regione (l'Europa) la 
quale per di più non sembra 
avere interessi  preponderanti 
per gli Stati Uniti: 

Im altri termini si teme che 
attraverso la nuova politica a- 
siatica, che la visita di Nehri 
potrebbe ufficialmente inaugu- 
Fare, gli Stati Uniti elungessero 
a posizioni per cui il pericolo 
strategico dell'Europa sarebbe 
considerato meno grave, l’at- 
tuale interesse americano fi- 
nirebbe per diminuire ancora. 
Tale timore non trova confor= 
to nelle voci che corrono insi- 
stenti sul contenuto del piano 
del disarmo americano. Esso 
sembra ‘tubtavia un'offerta ta- 
cita all'Unione Sovietica di una 
strada di uscite dalle gravi 
complicazioni in cui essa si tro- 
va non solo in Ungheria, ma 
in tutta l'Europa orientale. 


A.P. 


Blementi della A.V.H. 
tra i profoghi magiari 


Roma, 17 


Secondo indiscrezioni racco]. 
te da buona fonte, tra i gruppi 
di profughi magiari affluiti re- 
centemente in Italia si sareb- 
bero infiltrati alcuni elementi 
della A.V:H. la famigerata po- 
lizia politica ungherese, allo 
scopo di controllare i connazio- 
nali fuggiti all’estero e di in- 
formare le autorità comuniste 
di Budapest. 

In effetti alcuni giorni fa so- 
no scappati da un centro di 
Taccolta profughi presso Roma 
due individui che erano entrati 
in Itala con le vittime della 
rivoluzione popolare magiara, 
Questi due individui si erano 
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‘A MEZZA VIA IL PROCESSO «IMMOBILIARE - ESPRESSO) 


dapprima fatti notare per la 
violenza delle loro espressioni 
anticomuniste ed avevano in un 
certo modo acquistato seguito 
e prestigio presso i loro con- 
nazionali, ignari della provo- 
cazione della quale cadevano. 
Quindi, dopo aver raccolto no. 
mi e informazioni sono. scom- 
parsi avvalorando l'ipotesi che 
Si trattasse di agenti della po- 
lizia comunista. Come è noto 
anche in Austria e in Inghilter. 
ra, dove sono stati ospitati nu- 
merosi gruppi di profughi un 
gheresi, è stato ammesso uff 
cialmerte che fra loro si erano 
inseriti agenti provocatori e 
Spie dell'AV.H. 
ml 


Dibattito. sull'allargamento 
del Consiglio di sicurezza 


New York, 17 

‘L'Assemblea generale dell'O, 
N. U. ha ripreso questa mexti- 
na il dibattito sul progetto di 
allargamento del Consiglio di 
sicurezza, Una risoluzione in 
tal senso è stata presentata da 
19 paesi latino-americani e dal. 
la Spagna. Questa, risoluzione 
propone di portare da 11 a 18 
1 seggi del Consiglio di sicurez- 
Za mediante un aumento da 6 
ad 8 dei seggi permanenti e s0- 
stiene che una misura del ge- 
mere sarebbe, oltre tutto, con- 
forme alla necessità di una più 
equa distribuzione geografica. 

Alla risoluzione dei 20 paesi 
si è dichiarato contrario il de- 
legato sovietico, il Viceministro 
degli Esteri Kuznetsov, il quale 
‘ha detto che il suo paese non 
‘può acconsentire ad 'un aumen- 
to dei seggi del Consiglio fino 
a quando la Cina popolare sia 
tenuta lontana dalla organiz 
zazione delle Nazioni Unite, Il 
rappresentante russo ha anche 
sottolineato la necessità di sal- 
vaguardare i diritti dell'Euro 
pa orientale, diritti i quali — 
egli ha osservato — sono stati 
invece misconosciuti quando, 
mei giorni scorsi, sono state 


VERSO UN ACCORDO PRA- GOMOLKA E TITO 


Partita per Varsavia 
una delegazione jugoslava 


La guida il Vice Presidente Vukmanovic 


Belgrado, 17 

L'Agenzia ««Tanjugy ha an. 
nunciato che una delegazione 
della \lega dei comunisti jugo- 
slavi è partita oggi da Belgra- 
do diretta a Varsavia, dove sa- 
rà ospite del partito operaio 
‘unificato polacco. La delegazio- 
ne jugoslava, che è diretta da 
Svetozar Vulkmanovie, uno dei 
Vicepresidenti della Jugoslavia, 
membro del comitato esecuti- 
vo della lega, effettuerà una 
visita della durata di dieci gior- 
ni in Polonia. 

A Belgrado viene sottolineato 
come la visita della delegazio: 
ne Vukmanovic in Polonia ri: 
vesta un'importanza ecceziona- 
le. «Si tratta di provare al 
mondo, soprattutto a quello 
orientale — ha dichiarato una 
nota personalità jugoslava — 
che la Jugoslavia non è isola. 
ta e che il, comunismo titista 
non ha perduto nulla del suo 
valore originario, anche dopo 
i nuovi anatemi lanciati contro 
Tito e le sue concezioni da Mo- 
sca e dalle altre capitali in 
gara di servilismo nei confron- 
ti del Cremlino». 

Le aspettative per i risultati 
che la missione Vukmamovic in 
Polonia otterrà sono a Belgra- 
do oltremodo ottimistiche e le 
intese che saranno concluse 
fra comunisti polacchi ed jugo- 
slavi — sempre nel giudizio dei 
circoli competenti — dovrebbe- 
ro servire ad «alleggerire la peg- 
giorata situazione internaziona- 
le». In proposito viene osserva- 
to che alla vigilia dei colloqui 
Jugo-polacchi, che si conclude. 
ranno con una dichiarazione 
comune, da parte dell'agenzia 
ufficiosa, come già da qualche 
giorno dalla stessa «Borban, 
non vengono più ricordate, fra 
i documenti di valore positivo 
firmati negli ultimi tempi, je 
dichiarazioni a suo tempo fir- 
mate fra jugoslavi e magiari e 
fra jugoslavi e romeni. 

I documenti invece, cui la 
‘agenzia jugoslava riconosce an- 
cora importanza internazionale 
‘€ che a suo avviso meritano di 


designate le Filippine a ricopri- 
re il seggio non permanente del 
Consiglio di sicurezza lasciato 
vacante della Jugoslavia. 

‘Si apprende frattanto che do- 
‘mani le delegazioni francese e 
britannica chiederanno all'As- 
semblea generale di tenere un 
dibattito in merito al tratta- 
mento riservato dal Governo 
del Cairo ai cittadini dei due 
paesi residenti in Egitto, 


Costruire delle strade 
non significa lottizzare 


E° una delle ultime tesi sostenute dall’ accusa per confutare 
le insinuazioni contenute negli articoli del settimanale romano 


< Roma, 17 

L’avv. Filippo Ungaro, patro. 
no di Parte Civile ha concluso 
stamani l'arringa al processo in- 
tentato dall'ing. Eugenio Gual- 
di, presidente dell'«Immobilia- 
re» contro i giornalisti Arrigo 
Benedetti e Manlio Cancogni, 
rispettivamente direttore e re: 
dattore dell’«Espresso». 

L'avv. Ungaro ha trattato per 
primo il punto più delicato del 
dibattimento, quello relativo al- 
la convenzione per il pagamen. 
to differito dei lavoni eseguiti 
dall’«Immobiliare» per realizza 
re il nuovo quartiere di Monte 
Mario. Egli ha premesso che i 
lavori compiuti e la convenzio- 
ne stessa devono ricollegarsi 
all'attuazione del piano regola- 
tore che nella zona di Belsito 
avuto vari sviluppi. 

«La sistemazione di Monte 
Mario — ha precisato — risale 
al 1920 ‘quando l’ing. Pomilio 
stipulò una convenzione con il 
Comune di Roma per la costru- 
zione di una grande strada che 
si chiamò viale delle Medaglie 
d’oro, e che con decreto reale 
vennè inserita nel perimetro 
del piano regolatore allora vi- 
gente. Con il successivo piano 
regolatore del 1931 fu previsto 
un assetto definitivo della zona 
con nuove arterie e nuove dira 
mazioni edilizie, Im esecuzione 
di tale piano generale fu appro- 
vato nel 1936 dl «piano partico- 
lareggiato 46» che diede luogo 
a tre varianti, di cui una sola, 
la «46 quater», interessava la 
proprietà dell’«Immobiliare» e 
modificava alcuni tracciati di 
strade in relazione ‘alle nuove 
esigenze del quartiere, SONIA 
sorte con la ripresa dell’attivi- 
tà edilizia in base alle nuove 
provvidenze legislative. A que- 
sta, attività l’«Immobiliares ha 
partecipato largamente acqui 
stando una vera benemerenza 
Verso i ceti medi, vendendo 
gran parte delle aree di sua 
Proprietà a_ cooperative e allo 
Istituto per l'edilizia economica 
O 


popolare». 

Secondo l’avv. Ungaro, sì è 
insinuato che la «società» ha 
tratto grandi vantaggi dalla 
emanazione del pieno 446 quar 
ter», e in proposito si sono ani 
mate le polemiche fra i compe- 
tenti in urbanistica veri e fal- 
si Il piano fu deliberato dal 
Consiglio comunale senza alcu- 
na opposizione nel giugno 1950, 
e approvato su proposta dei 
Ministero dei LL.PP. nel mag- 
gio dell’anno successivo con de 
creto del Capo dello Stato. 

«Il piano approvato dal Con- 
siglio comunale, ha continuato 
l'avvocato, prevedeva due zone 


di costruzioni intensive con li- 


mitazione di altezza a 19 me 
tri, L'eImmobiliare» si oppose 
@ tale limitazione e su decisio- 
ne della Commissione governa- 
tiva, il ricorso fu accolto e si 
elevò ia limitazione di altezza 
da 19 metri a28metri. E' eviden- 
te che se un vantaggio la so- 
cietà ha avuto, non fu certo il 
Comune a favoririo, ma il Mi 
nistero, accogliendo il ricorso 
contro la decisione comunale. 

A questo punto l’avy. Ungaro 
si è occupato in particolar mo- 
do delle affermazioni di taluni 
testimoni che hanno creduto di 
dare dei veri e propri pareti 
tecnici, senza =- egli ha detto 
— averne alcuna veste e com- 
petenza. A tali pareri egli ha 
opposto quello di un grande 
tecnico che si è occupato pai 
ticolarmente della questione: il 
prof. Chiodi, presidente del 
‘Touring e docente di tecnica 
urbanistica alla facoltà d'inge- 
gneria di Milano, Ha concluso 
‘questa parte dell’arringa, affer- 
mando che la variante non fu 
certo deliberata per favorire la 
«Immobiliare» e che, comun- 
que, per effetto della variante 
stessa - é, dopo l’accoglimento 
delle. opposizioni, la densità 
sula ‘fu soltanto del 3’5 per 
cen 


Quanto a quelli che l'avvoca- 
to ha definito i «cosiddetti la- 
vori abusivi» eseguiti dalla so- 
cietà a Monte Mario: -scalina- 
ta, spostamento del tram, si- 
stemazione del piazzale Belsito, 
egli ha dichiarato che non vi è 
stato alcun abuso, «La scalina- 
ta — ha precisato — era previ- 
‘sta fin dal piano regolatore del 
1936 e la variante «quater» non 
l'ha menomamente modificata, 
Essa fu costruita mentre a’ ca- 
po della. divisione urbanistica, 
era l'ing. Conti, per rispondere 
alle esigenze di collegamento 
tra Belsito, dove era il nodo 
tranviario e l’aggregato edilizio 
sorto sulla via Lucilio a opera 
di cooperative; la scalinata di 
60 metri evita di percorrere un 
chilometro. ssa fu eseguita su 
aree; di proprietà. privata; il 
Comune si affrettò a dare un 
nome alia scalinata e a prov- 
vedere alla sua illuminazione. 
Lo spostamento del binario fu 
eseguito dall’azienda tranviaria 
e pagato . dall’eImmobiliare». 
Questo lavoro, era necessario in 
rapporto ai nuovi allineamenti 
del piano regolatore. Fu esegui 
to nel marzo 1952 per consen- 
tire anche la costruzione di un 
palazzo per cui si era ottenuta 
Tegolare autorizzazione. C'era sì 
un interesse dell’«Immobiliare», 
ma c'era anche e soprattutto 
un obbligo del Comune in rep- 
porto all'attuazione del piano 


regolatore che doveva essere 
ottemperato». 

L'avv. Ungaro ha poi confu- 
tato che questi lavori non do- 
vessero essere compresi nella 
convenzione per il pagamento 
differito e che l’averli compre- 
Si sia stato di grande vantaggio 
all’eImmobiliare», 

L'avy, Ungaro ha poi parlato 
del secondo addebito attribuito 
all’«Immobiliare»: quello di e 
vasione fiscale, «I difensori de- 
pi imputati — egli ha detto — 

nteranno forse di dimostrare 
che si tratta di un addebito di 
carattere indeterminato, del 
quale essi non siano tenuti a 
fornire alcuna prova. In realtà 
la prova è stata tentata e si è 
portato qui un elenco di socie- 


r- | tà, sostenendo che esse erano 


società a catena predisposte dal- 
l'eImmobiliare» per compiere 
delle vere e proprie evasioni; fi. 
Scali. Ma a noi è stato facile di- 
mostrare che di società 2 cate- 
na l’elmmobiliare» non ne ha 
costituita alcuna e che pertan- 
to l'addebito che le veniva ri- 
volto era infondato». 

L'avvocato ha parlato poi del- 
le accuse rivolte all'eImmobilia. 
re» riguardanti la tenuta di Ca- 
sal Palacco sul viale Cristofora 
Colombo. «Secondo l'on. Nato- 
li, — egli ha detto — la società 
avrebbe compiuto una lottizza- 
zione abusiva. Ciò non è vero 
perchè non fu mai effettuata 
alcuna lottizzazione, ma solo 
presentato un progetto, che sa- 
tà attuato quando si sarà otte 
nuta la prescritta autorizzazio. 
ne. E” vero che sono state ese 
fuite nella tenuta dell'elmmo. 

iliare» alcune strade, ma esse 
sono strade private nell'interno 
della proprietà, è non aperte al 
pubblico: sono strade costruite 
secondo gli allineamenti previ- 
sti dai piani di bonifica». 

«Che cosa: rimane dunque del- 
le accuse, si è chiesto l'avv, Un: 
garo? Nulla». E ha concluso 
chiederido «che sia riconoscit- 
ta la responsabilità degli impu- 
tati che hanno voluto calunnia. 
re Roma, chiamandola «città 
corrotta» e la Nazione tutta 
definendola «infetta». 

Ha preso quindi la parola il 
P. M. Fgli ha iniziato esami- 
nando il contenuto dell'articolo 
incriminato, che ha troveto cor- 
rispondente ai due capi di im- 
putazione della querela presen- 
tata dall'ing. Gualdi. La requi- 
sitoria del P, M. continuerà 
domani. 
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essere ricordati, sono: la 
chiarazione di' Belgrado sovie- 
to-jugoslava del 2 giugno 1955, 
il comunicato sui rapporti fra 
la lega dei comunisti jugoslavi 
e partito comunista itsliano 
del 15 ottobre: 1955, la dichia 
tazione del Governo sovietico 
sui rapporti fra paesi socialisti 
del 30 ottobre 1956 ed il comu: 
nicato sovieto-nolacco del 18 
novembre scorso, 

Prima di partire per Varsa- 
via, Vukmanovie ha fatto la 
seguente dichiarazione: «Le de-| 
legazione jugoslava esprime la 
propria soddisfazione. per la 
possibilità che le viene offerta 
dî conoscere i problemi dello 
sviluppo del socialismo nella 
amica e sorella Polonia. Negli 
Ultimi tempi, gli avvenimenti 
e le scosse verificatisi in alcuni 
paesi Socialisti hanno chiara- 
mente dimostrato che il'siste- 
ma burocratico è in conflitto 
con gli interessi della. classe 
operaia e con la maggioranza 
del popolo e che non si possono 
evitare gli sforzi tendenti a 
conciliare il sistema esistente 
con l'esigenza del rafforzamen- 
to della democrazia socialista, 
per scongiurare nuovi conflitti 
ed assicurare il continuo svilup- 
po del socialismo nel mondo». 

«Considerando l’importanza 
di questa esigenza, la nostra 
delegazione. è particolarmente 
interessata a conoscere il me- 
todo con il quale i compagni 
polacchi superano le contraddi- 
zioni sorte sul cammino del so- 
cialismo. Senza una conoscenza 
completa dei problemi del pro- 
cesso in atto in vari paesi, non 
è possibile impostare una di- 
scussione aperta o. costruttiva, 
mecessaria per trovare la stra: 
da di un ulteriore sviluppo del 
soclalismo nel mondo, Il timore 
che una discussione del genere 
possa essere sfruttata dai cir- 
coli reazionari è infondato, per- 
chè da essa soltanto il sociali- 
smo può trarre vantaggio, men- 
tre la critica «dietro Je quinte», 


Che non si basa sui. fatti, av- 
vantaggia ì circoli reazionari). 


Eden è anparso molto soddisfatto al suo ritorno a Londra dalla Giamaica. Il Primo Mint 


stro, fotografato assieme a Butler (a destra) ha dichiarato di 


non pensare a dimettersi 


ea 
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TRA JESOLO E CAVALLINO PER LA FITTA NEBBIA 


Due giovani trovano la morie 
nello sconfro delle moforelte 


Ricoverafi in gravi condizioni i fre compagni di viaggio 


Venezia, 17 

Due giovani sono morti e al 
tri tre sono rimasti gravemen- 
te feriti in un incidente stra- 
dale avvenuto stanotte tra le 
località Cavallino e Jesolo. 

Reduci da una gita tornava- 
no al loro paese, a Treporti, 
Viaggiando su una motoretta, 
gli operai Eugenio Tagliapie- 
tra, di 24 anni, Alessandro Za- 
nella di 21, e ‘Alessandro Fuin, 
di 20, La nebbia rendeva assai 
scarsa la visibilità e perciò la 
motoretta procedeva al centro 
della strada, 


In senso opposto, diretta a 
Jesolo, marciava un’altra mo- 
toretta, sulla quale si trovava- 
no i fratelli Rolando e Dino 
Santin, rispettivamente di 25 
e 27 anni, i quali tornavano 
dal Cavallino dove avevano 
partecipato come suonatori ad 
‘una festa danzante. 


‘Anche quest’ultima motoret- 
ta viaggiava. al centro della 


strada e così lo scontro è sta- 
fo inevitabile. 

Il Tagliapietra è morto sul 
colpo. e dl Rolando Santin 
mentre lo trasportavano allo 
ospedale, su un'auto di passag. 
gio, In gravi condizioni sono 
stati ricoverati ‘al nosocomio: 
di San Donà di Piave gli altri 
tre giovani. 


La morte lo coglie 


alla guida di un camion 


Trento, 17 

TI quarantottenne Alberto Al- 
berti è stato fulminato da un 
attacco cardiaco, nei pressi del 
Passo Carlomagno, mentre gui: 
dava un camioncino sul quale 
avevano preso posto 1 due mag- 
giori dei suoi cinque figli; Clau- 
dio, di 18 anni, e Gianpaolo, di 
11. La macchina, uscita di stra- 
da, si è miracolosamente fer- 
mata sull'orlo del burrone con- 


tro un cumulo di neve. L’AL 
berti si era recato in Val di So- 
le De, acquistare un albero di 
Natale, 


Le prossime udienze 


alla Corte costituzionale 


Roma, 17 
All'udienza di mercoledì 19 
dicembre — ultima dell'anno 
giudiziario 1956 — presso ia 
Corte ‘Costituzionale. saranno 
discusse sedici questioni di le- 
gittimità costituzionale, tutte 
sollevate dal magistrato ordi- 
nario. > 
La prima riguarda l'espatrio 
abusivo contemplato dall'art, 
158 T.U. legge di P.S.; le suo- 
cessive cinque i contratti agra- 
1 (estaglio e proroghe) della 
Regione siciliana. e Je altre 
dieci hanno per oggetto. bre- 
vetti concernenti la produzio- 
ne di medicamenti. 


in premi 


Tre volte vincitori solo con 


Concorso con PREMIO SICURO 


oggeiti fini e di valore 
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Concorso QUIZ- CALCIO 


Straordinario complesso di premi 
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MILIONI 


Concorso Capolavoridi Pittura 
- un dipinto del TINTORETTO. 


ed altri grandi premi:valore complessivo di 
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